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INTRODUZIONE AL VOLUME IX

Il volume IX inizia la lettera C il cui primo fascicolo & apparso nel 2003. Il LEI si & potuto giovare
come elemento di comparazione del volume 2 del FEW (c - cohortile). Dato che la lettera C del LEI ¢
progettata su circa quattro volumi in confronto col FEW (2 volumi) si puo prevedere che per il futuro una
riduzione e un restringimento degli articoli LEI saranno indispensabili. Per questa ragione la commissione
filologica su proposta dei due direttori ha accettato alcuni cambiamenti per la norma redazionale: riduzione
delle forme attestate con attenzione particolare alla prima e all'ultima attestazione, maggiore tipizzazione
delle forme fonetiche dialettali, rinvii piu frequenti alle carte degli atlanti linguistici e ai dizionari che
comprendono intere regioni (VSI, DAM, VDS, NDC, VS), senza citazione delle singole forme, riduzione
delle forme dialettali spesso alla sola regione senza documentare tutte le attestazioni a disposizione dei
redattori.

Nello stesso momento, pero, grazie alle banche dati del TLIO, della LIZ e di I1taCa di Antonio Lupis
(Bari) la mole delle forme da citare aumenta, il compito della supervisione redazionale consiste non solo
nel controllo delle attestazioni ma anche nella selezione - a volte soggettiva - dell’immenso materiale.

Come per i volumi precedenti anche per il volume IX la realizzazione é stata possibile grazie alla
Mainzer Akademie der Wissenschaften und der Literatur, mediante la Kommission fur Romanische Philo-
logie (diretta da Wido Hempel), ai finanziamenti del Bundesministerium fir Forschung und Technologie
(Berlino) e del Ministerium fir Bildung, Kultur und Wissenschaft des Saarlandes (Saarbriicken).

Per il volume presente hanno contribuito anche enti come la Compagnia di San Paolo di Torino, la
Fondazione CRT (Torino), la Regione Piemonte e I’Universita di Lecce. Come intermediari tra le istituzio-
ni statali italiane e I’Accademia di Magonza operano I’Istituto di Cultura di Francoforte, I’Universita di
Torino e I’Accademia della Crusca (Francesco Sabatini). A tutti i finanziatori vanno i nostri sinceri ringra-
ziamenti.

Siamo riconoscenti a colleghi ed amici che seguono regolarmente la pubblicazione dei singoli fascico-
li e che contribuiscono ad aumentare la qualita degli articoli con le loro recensioni. Per l'utilizzazione dei
preziosi materiali del TLIO ringraziamo il direttore Pietro Beltrami. Questa fonte viene citata come
“TLIO” quando si tratta di materiali elaborati a Firenze e come “TLIOMat” nel caso di materiali tratti dalla
banca dati virtuale. E di grande aiuto anche la banca dati ItaCa, realizzata da Antonio Lupis (Bari) dato che
considera particolarmente le esigenze del LEI. Quest’ultimo strumento di lavoro costituisce anche un sen-
sibile progresso per cido che riguarda la datazione e nel controllo filologico delle attestazioni letterarie dei
dizionari di Battaglia, di Tommaseo/Bellini, della Crusca e delle fonti del Quattro- e Cinquecento.

Nell’introduzione ai volumi | (1984), Il (1991), IV (1994) e Vili (2003) sono elencate le recensioni e
segnalazioni a noi conosciute fino a quell’anno. Le seguenti sono invece relative agli ultimi tre anni fino al
2005:

E. Blasco Ferrer, ZrP 116 (2000), 820seg.

A. Fasso, RID 24 (2000), 231-247; RID 26 (2001), 237-247

O. Lurati, ZrP 120 (2004), 583seg.

G. B. Pellegrini, RID 26 (2002), 231-236

F. Mosino, Historica 56 (2003), 127

M. Aprile/M. Russo, Studi Linguistici italiani 30 (2004), 132-141

e infine:

M. Aprile, Le strutture del Lessico Etimologico lItaliano, Galatina 2004

M. Aprile/F. Lelli, La sezione degli ebraismi nel Lessico Etimologico Italiano, RLiR 69 (2004),
453-474.
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Data di pubblicazione dei singoli fascicoli del LEI

2004: fase. 77, 78, 79
2005: fase. 80,81,82,83
2006: fase. 84, 85

| redattori dei singoli articoli sono:

Marcello Aprile (Lecce), Andrea Bagordo (Roma), Marcello Barbato (Zurich), Valéria Benvestito
(Bari), Andrea Bocchi (Pisa), Hans-Dieter Bork (K6ln), Annamaria Calabro (Trieste), Fernando Calo (Lec-
ce), Anna Cornagliotti (Torino), Michele A. Cortelazzo (Padova), Adele Cucurachi (Lecce), Alessandro De
Angelis (Roma), Francesca Fabbri (Genova), Franco Fanciullo (Pisa), Carla Garbarino (Genova), Thomas
Hohnerlein (Saarbriicken), Sascha Klein (Saarbriicken), Pierre Knecht (Neuchéatel), Paola Landini (Geno-
va), Antonio Lupis (Bari), Marcello Marinucci (Trieste), Giorgio Marrapodi (Saarbriicken), Maria Cristina
Panzera (Grenoble), Marco Piccat (Torino), Max Pfister (Saarbriicken), Giovanni Ronco (Torino), Ester
Salamanna (Saarbriicken), Monica Sarcinella (Lecce), Francesca Sboarina (Padova), Kirsten Schroter
(Saarbriicken), Jana Stemper (Saarbriicken), Gunnar Tancke (Saarbriicken), Yvonne Tressel (Saarbriicken),
Tiziana Turetta (Padova), Rita Antonella Urso (Lecce) e Alberto Zamboni (Padova).

Ogni manoscritto del LEI viene rivisto da specialisti per le singole zone dialettali e da studiosi tede-
schi, italiani, spagnoli e francesi fra i quali Hans-Dieter Bork (K6lIn), Pasquale Caratu (Bari), Jean-Paul
Chauveau (Nancy), Rosario Coluccia (Lecce), Franco Fanciullo (Torino), Goran Filipi (Pola), Maria llie-
scu (Innsbruck), Antonio Lupis (Bari), Ottavio Lurati (Basilea) Gunnar Tancke (Saarbriicken), Joan Veny
(Barcelona) e Alberto Zamboni (Padova). Particolarmente preziose risultano le correzioni ed aggiunte di
Anna Cornagliotti (Torino). Un controllo delle fonti e della struttura degli articoli & stato operato da Tho-
mas Hohnerlein che insieme con i due direttori ha anche la cura di operare il taglio delle forme citate e la
tipizzazione del materiale dialettale preso dagli atlanti.

Come gia per i volumi precedenti, Gunnar Tancke ha contribuito in modo efficace al progresso rego-
lare del lavoro con la revisione globale e con la preparazione del testo del manoscritto fino alla forma
definitiva predisposta per la stampa.

Le bozze dei singoli fascicoli vengono lette da Anna Cornagliotti (Torino).

Nel periodo 2003-2006 hanno collaborato alle fasi preliminari del lavoro: Annaluisa Bellettato (Rovi-
go), Giorgio Marrapodi, Ester Salamanna, Yvonne Tressel (tutti Saarbriicken). L’elaborazione della versio-
ne definitiva dei tiposcritti & opera di Astrid Rein (Saarbricken) e di Elisabetta Indiano (Lecce). La proget-
tazione informatica € stata realizzata all’inizio da Michele Linciano (Lecce) e poi da Simone Traber (Saar-
bricken) che ha anche prodotto la versione definitiva del testo in formato PDF. Alla preparazione delle
schede e al loro inserimento nello schedario hanno provveduto Elise Wolf (Buchenau), Brigitte Moog (ib.),
Christa Wiedenkofer e Anna Maria Haberland (Saarbriicken).

Un ringraziamento particolare va rivolto all’editrice Ursula Reichert (Wiesbaden) per la stretta e pro-
ficua collaborazione e alla tipografia Hubert & Co. (Géttingen) per la stampa.

Esprimiamo i nostri ringraziamenti a tutti i numerosi collaboratori del LEI per il loro impegno e lo
spirito di collaborazione, presupposti indispensabili per il mantenimento della qualita e del ritmo continuo

di pubblicazione necessari per la realizzazione del LEI.

Saarbriicken, primavera 2006

Max Pfister Wolfgang Schweickard
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2 CABALLARIUS

C ‘terza lettera dell'alfabeto’

IL.1. It. ¢ f. ‘sul pentagramma indica la misura a
quattro quarti’ (dal 1826, Lichtenthal; VLI; PF
1992; 2000, DeMauro-1).
it. epatite C — gr. hepar
it. gruppo C — germ. kruppa
it. patente C — patens
it. serie C — series
it. vitamina — vita

2. Sintagmi e composti: it. C sol fa ut ‘do della
chiave di violino sotto i righi’ (ante 1647, G.B.
Doni, B s.v. cisolfaut; 1757, G.B. Martini, B;
Lichtenthal 1826), cissolfaut (ante 1712, Magalot-
ti, B), cisolfaut (Andreoli 1887 s.v. gesorfaut;
Garollo 1913), mant. cesolfaut Arrivabene, nap.
gesorfaut Andreoli.

It. ceffautte ‘do della chiave di violino sotto i
righi’ (1623, Galilei, B; ante 1665, Lippi, B; Ma-
laspina 1851 s.v. ceffautt, emil.occ. (parm.) cef-
Sautt Malaspina.

It. faccia da ceffautte ‘faccia grave e seria (dal
nome della nota piu grave del cembalo o dell'or-
gano)’ (ante 1930, Beltramelli, B)'.

C ¢ la terza lettera dell'alfabeto latino. Come
elemento linguistico indipendente e dotato di

significato il suo utilizzo ¢ limitato alle note musi- 3

cali (II.1. e 2).— Aprile.

caballarius ‘chi bada ai cavalli; soldato a

cavallo’
Sommario
I.1. *caballarus
l.a. ‘chi monta a cavallo; soldato a cavallo’
1.b. ‘cavaliere’
l.c. ‘chi conduce, sorveglia, cura i cavalli’
1.d.o'. ‘insetto’
1.d.o’. ‘uccelli’
1.d.o’. ‘animale marino’
1.d.p. ‘vegetale’
l.d.e. ‘manufatti’
2. "caballarius’
2.a. “chi monta a cavallo’
2.b. ‘cavaliere’
2.c. “chi conduce, sorveglia, cura i cavalli’

"1l Battaglia attribuisce erroneamente a ceffautte il
significato di ‘faccia deforme’.
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2.d.a'. ‘baco di seta; insetto’

2.d.a” ‘uccelli’

2.d.a’. ‘animali marini’

2.d.B. ‘vegetali’

2.dy. “parti del corpo umano’

2.d.6. ‘fenomeno atmosférico’

2.d.g'. ‘prodotti alimentari’
Ill.1.a.a. “cavaliere’

l.a.o'. “cavaliere

l.a.o’. "cavaliere errante’

l.a.p. ‘cavalleria’

l.aB'. "cavalaria®

1.b. civaliere

2.a. cavallarizo

2.b.  cavaggero

I.1. *caballarus

1.a. ‘chi monta a cavallo; soldato a cavallo’
Fiora. cavallari m.pl. ‘cavalieri leggeri’ (ante
1363, MatteoVillani, TLIO), nap.a. ~ (1479, Cara-
faNardelli-Lupis).
Fior.a. cavallaro m. ‘messaggero a cavallo; corrie-
re; staffetta’ (1370ca., CronicaVellutiDelLungo-
Volpi; seconda meta sec. XIV, Sacchetti, B), it. ~
(terzo quarto sec. XV, TranchediniPelle — 1547,
Bembo, B; 1874, Carducci, B), vic.a. cavalaro
(1376, Bortolan), pad.a. cavalari pl. (1402, Lette-
raFrancNovello, Migliorini-Folena 2,9,24), cava-
laro m. (1452, SavonarolaMNystedt-2), cavallarij
pl. ib., garf.a. cavallare m. (1487- 1530, Memo-
rialeManni, Ambrosini,ID 43,23), cavallaro ib.,
salent.a. ~ (1498ca., RogPacienzaMarti)?, sic.
kavadddru (dal 1868, Traina, VS).
Ven.a. chavalaro m. ‘soldato a cavallo’ (1477,
VocAdamoRodvilaGiustiniani 129).
Tosc. cavallaro m. ‘messo di un pubblico ufficio
addetto alla notifica delle citazioni e degli atti’
(1583, CascioPratilli; 1726, ib.; sec. XVIII, Leggi-
Toscana, B), it. ~ (ante 1665, Lippi, B).
It.a. cavallaro m. ‘fantino, cavallerizzo’ (ante
1498, Savonarola, B).
It. cavallare m. ‘messo; staffetta’ (prima meta sec.
XVI, CantiCarnascialeschi, B).
Derivato: roman.a. cavalerotti m.pl. ‘militi di
grado inferiore’ (1358ca., BartlacovoValmontone-
Porta).

2 Cfr. il cat. di Napoli “mestre Jacobo de Barbe de
Lugera cavallar per certes letres” (1452-54, Compa-
gna,MiscBohigas 52).

* Cfr. lat.mediev.roman. caballaroctus (1363, Sella).
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1.b. ‘cavaliere’
Ver.a. cavalaro m. ‘nobile, gentiluomo’ (seconda
meta sec. X1V, LeggendeSacre, TLIO)', lad.cador.
cavallaro (1551, Laude, Vigolo-BarbieratoMs).

1.c. ‘chi conduce, sorveglia, cura i cavalli’
Emil.a. chavalaro m. ‘chi guida un cavallo’ (fine
sec. XV, HippiatriaTrolli)?, sic.a. cavallaru ‘con-
duttore d'asini’ (1519, ScobarLeone), it.reg.sett.
cavallaro ‘chi guida un cavallo o altro animale da
tiro’ (Pinelli; Angiolini s.v. cavalant; Melchiori
s.v. caalant; Arrivabene s.v. cavaldnt; Boerio s.v.
cavalante), mant. cavalar CherubiniAgg, emil.occ.
(parm.) ~ Malaspina, emil.or. (bol.) ~ Coronedi,
romagn. cavalér Mattioli, faent. ~ Morri, trent.or.
(rover.) cavallar Azzolini, cavallaro ib., lad.ates.
(gard.) ciavala (1763, BartolomeiKramer), abr.or.
adriat. kavalldara DAM, molis. (Rotello) ka -
velldra ib., sic. kavadddaru (dal 1751,
DelBono, VS; Traina), it.reg.centro-merid. cavalla-
ri pl. (dal 1893, Rigutini-Fanfani; B; “dial.” Zing
2003).

It. cavallaro m. ‘custode, pastore di cavalli; butte-
ro’ (dal 1565, A.F. Doni, B; “it.centr.” Zing 2003),
it.reg.lomb. ~ (Novara 1883, GlossConsGiur)’, ~
(Cremona 1882, ib.), lad.anaun. (Tuenno) cavalar
Quaresima*, it.reg.pav. cavallaro (1882, Gloss-
ConsGiur), mant. cavalar Cherubini 1827, it.reg.
emil. cavallaro (Piacenza 1883, GlossConsGiur),
emil.occ. (San
(p.413), parm. cavalar (Malaspina; Pariset), gua-
stall. cavaler Guastalla, mirand. cavallir Me-
schieri, emil.or. (bol.) cavaldr Coronedi, kava-
lir Ungarelli, romagn. kavaléar Ercolani,

faent. cavaléer Morri, ver. cavalar (Angeli; Beltra- :

mini-Donati), trent.or. (tasin.) cavalaro Biasetto,
tosco-laz. (pitigl.) kavalldru (p.582), Alaz.
merid. (Tarquinia) kavalldro (p.630), umbro
merid.-or. (Foligno) kavalldru Bruschi, it.
reg.laz. cavallaro (Frosinone 1907, GlossCons-
Giur), laz.centro-sett. (Serrone) kavalldro
(p.654), it.reg.aquil. cavallaro (1883, GlossCons-
Giur), roman. cavallari pl. (1688, PeresioUgolini),

! Cfr. lat.mediev.dalm. cauallarius eques honorarius’
(1350, Kostrengic).

2 Cfr. lat.mediev.piem. cavalari equorum (Ivrea 1371,
GascaMat).

3 Non sempre ¢ desumibile dalle fonti dialettali il si-
gnificato esatto delle funzioni delegate, sia per la molte-
plicita di queste, sia per la genericita delle definizioni in
quasi tutte le fonti.

+ Cfr. a Tuenno Cavalaro ‘soprannome di famiglia’
Quaresima, Cavalari ib.

Secondo Parm.) kavalér :
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abr.or.adriat. kavalldara m. DAM, molis. (Bo-
nefro) cavellare Colabella, Rotello kavelldra
DAM, santacroc. kavalldra Castelli, nap. ca-
vallaro (D'Ambra; Andreoli), apulo-bar. (bar.) ca-
vaddaro DeSantisG, cal.centr. (apriglian.) ca-
vallaru NDC, cal.merid. (Nicotera) cavajaru
(1924, Galasso, ib.)’, sic. cavaddaru Biundi, k a -
vadddru VS; AIS 1591cp.

Mant. kavalér m. ‘conduttore del cavallo che
pesta il grano sull'aia alla trebbiatura’ Arrivabene,
Sérmide kavaldr (p.299), ver. (Raldén) kaa-
ldar (p.372), umbro sett. (Pietralunga) ka-
valéro (p.546), ALaz.merid. (Tarquinia) ka-
valldiro (p.630), Ronciglione kavalldiro
(p.632), camp.sett. (Gallo) kavalldra (p.712);
AIS 1472cp.

Bol. cavalar m. ‘chi conduce il cavallo che traina
le barche’ Coronedi, kava!dr Ungarelli.

Bol. kavalir m. ‘trecciaiuolo, che fa girare e
correre i cavalli sulla sterta del riso’ Ungarelli.
It.centr. cavallaro m. ‘commerciante di cavalli’
(dal 1887, Petr; DeMauro; Zing 2003), romagn.
kavaléar Ercolani, lucch.-vers. (lucch.) caval-
laro (1906, Nieri, B), abr.or.adriat. kavalldra
DAM, molis. (Rotello) kavelldra ib., nap.
cavallaro (D'Ambra; Andreoli); molis. (Térmoli)
kavalldra ‘chi da cavalli a nolo” (1955,
D'Ambra; DAM), sic. kavadddru ‘chi da in
affitto bestie da soma’ (dal 1868, Traina, VS).
Corso cismont.or. (centur.) cavallaru m. ‘chi
portava i pesci a vendere’ Falcucci, sic. kavad-
ddru ‘chi, su cavalli o carri, portava il pesce nei
paesi dell'interno per la vendita’ VS; cal.centr.
(apriglian.) cavallaru ‘venditore di cavallucci fatti
di latticini’ NDC; sic. kavadddru ‘venditore
ambulante di generi alimentari’ VS.

Umbro occ. (Magione) kavaléo m. ‘colui al
quale nei lavori del frantoio oleario, era affidato il
compito di mutare ogni ora la coppia di animali
adibita alla trazione della macina’ Moretti; apulo-
bar. (rubast.) kavaddgra ‘operaio che, durante
la vendemmia, attende al trasporto del mosto
servendosi di una bestia da soma’ Jurilli-Tedone,
trapan. (Salemi) kavadddru VS.

Sintagma: ALaz.merid. ngdo a la kaval-
ldra ‘specie di nodo’ (Silvestrini,ACALLI 1,
601).

Sign.fig.: palerm.or. (Gangi) kavadddru m.
‘uomo sfacciato’ VS; sic. ~ agg. ‘libertino, disso-
luto’ (1930ca., Trischitta, VS).

3 Cfr. i cognomi luc. Cavallaro RohlfsCognomi-2,
sic. ~ RohlfsCognomi-1.
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Derivato: sic. kavaddaria f ‘lussuria’

(1930ca., Trischitta, VS).

1.d.a'. ‘insetto’
Sintagma: agrig.occ. (Raffadali) griddu ka-
vaddaru ‘grillotalpa’ VS.

1.d.a2 ‘uccelli’
Emil.occ. (moden.) cavalér m. ‘cavaliere d'ltalia
(Himantopus himantopus L.)’ Salvadori 387; ~
‘bianchettone (H. candidus Bonnat.)’ ib. 317.
Ver. cavalar m. ‘gufo reale’ Rigobello.
Molis. (Cerro al Volturno) kavalldra m. ‘pic-
chio’ DAM.
Sintagma: ven.merid. (pad.) oséo cavalaro ‘tara-
buso’ Pigafetta, Galzignano Terme ~ (Cortelazzo,
OmPFolena 2523).
Derivato: ven. cavalarin m. ‘forapaglie (Ortygo-
metra Bailoni Vieill.)’ Salvadori 350; ~ ‘schiribilla
(Ortygometra minuta K. et BL.)’ ib. 231.

1.d.¢3. ‘animale marino’

Agrig.occ. (Raffadali) ammaru kavad-
daru ‘sortadi gambero’ VS.

1.d.p. ‘vegetale’
Trent.or. (Caldonazzo) cavalara f. ‘vilucchio

maggiore (Convolvolus sepium L.)” Pedrotti-
Bertoldi 106.

1.d.s. ‘manufatti’
Sic.a. caballaru m. ‘aratro curvo’ (1519, Scobar-
Leone).
Cal.centr. kavadddru m. ‘architrave, trave
maestra’ NDC.
Cal.sett. (Verbicaro) kavadddra m. ‘comigno-
lo, fila di tegole che coprono il comignolo’ NDC,
cal.centr. kavaddadru ib., cal.merid. (Serratret-
ta) cavallaru ib.
Derivato: cal. kavaddarittsu m. ‘stalla di
cavalli’ (Alessio,RIL 72,363).

2. "caballarius™

2.a. ‘chi monta a cavallo’
It.sett.occ.a. cavalero m. ‘chi monta a cavallo;
cavalleggero; soldato a cavallo’! (1490ca., Passio-
neRevelloCornagliotti)?, lig.a. cavalé (1350ca.,
DialogoSGregorio, TosoMat), gen.a. cavarer pl.

! Non sempre deducibile o decidibile 'esatto signifi-
cato nelle fonti.

2 Cfr. lat.mediev.lig. cavalerius *messo comunale;
esecutore di giustizia’ Rossi 35. lat.mediev.piem. ~
(Chivasso 1460, Ahokas).
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(ante 1311, AnonimoCocito), cavaler m. (ante
1311, AnonimoNicolas; 1400ca., LeggendeCoci-
to), caualler pl. (prima meta sec. XV, Boecio,
TestiParodi,AGI 14,71), cavaré m. (sec. XIV,
StorieBibl, TosoMat), ast.a. cavalér (1521, Alio-
neBottasso), mil.a. cavalé (ante 1315, Bonvesin-
Gokgen), lodig.a. cavalero (sec. XIV, LibroBattu-
ti, Salvioni,GSLI 44,424), berg.a. cavaler (1429,
GlossLorck 113), ~ pl. (sec. XV, PassioneBuzzetti,
SFI 43,33,47), ferrar.a. cavalero m. (1385-1391,
TestiStella,SFI 26), vic.a. ~ (1412, Bortolan), bel-
lun.a. cavaler pl. (1196ca., Ritmo, Monaci 20,
14)’, ver.a. ~ (seconda meta sec. XIII, GiacVero-
na, Riva,AAVerona 130; inizio sec. XIV, SCateri-
naAlessandria, ib.), perug.a. cavalere (1327-36,
AnnaliCronUgolini), cavalero m. (Deruta 1465,
StatutoNico), aquil.a. cavaler (1430ca., Guerra-
AquilValentini), asc.a. cavalero (1377, Statuti-
Zdekauer-Sella), abr.a. ~ (1350ca., Cronacalsidor-
VolgD'Achille 190,157), sic.a. cavalere (1500,
VallaGulino), lomb.occ. (lodig.) cavaler (ante
1704, FrLemenelsella).

Berg.a. cavalere m. ‘soldato’ (meta sec. XIV, Pa-
rafrasiDecalogo, Monaci 141,169).

Gen.a. cavaré m. ‘messo comunale esecutore di
giudizia’ (prima meta sec. XIV, Tratao VII Peccai-
Mortali, TosoMat; 1475, Aprosio-2)?, gen. cava-
liero (1558, Aprosio-2), cavallieri pl. ib.

March.a. cavalero (del podesta di Fermo) m.
‘messo di un pubblico ufficio addetto alla notifica
delle citazioni e degli atti’ (Montefiore 1388, Patti,
Migliorini-Folena 1,58,21).

Lig.gen. (savon.) cavé m.pl. ‘guardia comunale
preposta alla tutela del commercio al minuto’
(1842, Aprosio-2).

Lad.fiamm. (cembr.) cavalér m. ‘chi porta alcune
dignita di cavalleria’ Aneggi-Rizzolatti, emil.occ.
(piac.) ~ Foresti, mirand. ~ Meschieri.

Sintagmi: lomb.or. (berg.) caalér de ciimii m.
‘membro del magistrato sopra le fabbriche, strade,
acquedotti’ Tiraboschi, trent.or. (rover.) cavaler de
comum Azzolini.

Cremon.a. cavaler de la notte m. ‘guardia di notte’
(1446-1455, RafaelLodo, TestiGrignani,SFI 38).
Trent.or. (rover.) cavaler dei sbirri m. ‘bargello,
capitano dei birri’ Azzolini.

Berg.a. cavalera f. ‘cavalleggera’ (1429, Gloss-
Lorck 113).

2.b. ‘cavaliere’
It.a. cavalero m. ‘appartenente alla cavalleria

(quale istituzione medievale), chi & insignito d'un

7 Stussi sospetta falsita del testo.
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ordine di cavalleria’ (ante 1374, Petrarca, B; terzo
quarto sec. XV, TranchedinePelle), gen.a. cavarer
(ante 1311, AnonimoNicolas), cavaller (sec. X1V,
BarllamJossaffaCocito 45)', lomb.a. cavaler (ini-
zio sec. XIII, Patecchio, PoetiDuecentoContini 1,
586,40)%, berg.a. ~ pl. (1492, SMargheritaBanfi,
QFLRMacer I11.12,18), volt.a. ~ m. (ante 1198,
RitmoLaur, PoetiDuecentoContini 1,6), tosc.a. ca-
valeri pl. (seconda meta sec. XIII, GuittArezzo, B).
Bol.a. cavaleri m.pl. ‘nobili, gentiluomini’ (se-
conda meta sec. XIII, MatteoLibriVincenti), (po-
sente) cavalero m. (sec. XIV, DocFrati, ASLomb
11.6,559), ven.a. ~ (1250ca., PanfiloHaller 77), tre-
vig.a. ~ (1335ca., NicRossiBrugnolo), cavaleri pl.
ib., fior.a. cavalero m. (1262ca., Latini, B), tod.a.
cavaleri pl. (fine sec. XIlI, JacTodiMancini), mil.
cavalér m. Cherubini.

Bresc.a. cavallero m. ‘scudiere, palafreniere’ (1431,
ProvFestaAssunta, Migliorini-Folena 2,28,17).
Sintagma: gen.a. cavaré de lo tempio ‘cavaliere
templare’ (1350ca., DialogoGregorio, TosoMat).

2.c. ‘chi conduce, sorveglia, cura i cavalli’
Dalm.a. cavaler m. ‘pastore di cavalli; buttero’
(Cherso sec. XV, Rosamani), it. cavallaio (dal
1801-03, Lastri, B; Zing 2003), lomb.or. (cre-
mon.) kavalér Oneda, Pescarolo ~ (AIS 1591
cp., p.285), ven.centro-sett. (feltr.) kavalér
Migliorini-Pellegrini, bellun. ~ Nazari, trent.or.

(primier.) cavalér Tissot, trent.or. (valsug.) cavalero :

Prati, lad.cador. (amp.) caalér Croatto; gallo-it.
(piazz.) cavaddér ‘domatore di cavalli’ Roccella’.
It. cavallai m.pl. ‘commerciante di cavalli’ (dal
1917-1918, Cicognani, B; Zing 2003), tosc. caval-
ldjo m. FanfaniUso, fior. ~ ib.

It. cavallaio m. ‘chi guida un cavallo da tiro’ (dal
1936, Viani, B; Zing 2003); lomb.or. (berg.) caa-
lér ‘vetturale’ Tiraboschi, bresc. ~ (Melchiori;
Pinelli; Rosa).

Piem. kavalé m. ‘veterinario, medico dei caval-
1i’ (Zalli 1815; Ponza 1830).

Volt. (Chiusdino) kavalldyo m. ‘conduttore
del cavallo che pesta il grano sull'aia alla trebbia-
tura’ (p.551); AIS 1472cp.

! Cfr. il cognome lat.mediev.lig. Usanne filie quon-
dam Andree cavaler (Savona 1180, Aprosio).

2 Cfr. lat.mediev.cun. cavallerius (Mondovi 1415,
GascaGlossBellero), cavalerius (Mondovi 1415 — Cu-
neo 1590, ib.).

3 Cfr. lat.mediev.piem. cavalerius *custode comunale
dei cavalli’ (Frola,BSSS 94).
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Sintagma prep.: gen. a kavaldya ‘cucinato
alla cacciatora (di pollastro o carne)’ (Casaccia;
Gismondi).

Loc.verb.: ven.centro-sett. (feltr.) bestemdr
kome n kavalér ‘bestemmiare come un car-
rettiere’ Migliorini-Pellegrini; lomb.or. (berg.
gerg.) fai so da caalér ‘id.’ (Sanga,MondoPop-
Lombardia 1, num. 158).

Derivato: lomb.or. (Pescarolo) sutkava lé rm.
‘garzone del cavallaro’ (AIS 1591cp., p.285).

2.d.a'. ‘baco di seta; insetto’
It. cavalleri m.pl. ‘baco di seta (Bombyx mori)’
(1738, Trinci, B), tic.prealp. kavalér, tic.merid.
(Ligornetto) kavalé m. (p.93), cavalé pl
(Scheuermeier,FestsHotzenkdcherle 180), tic.me-
rid. (Riva San Vitale) cavalér m. Lura 87, moes.
(Roveredo) ~ Raveglia, lomb.alp.or. (Mello) ka-
valé (p.225), Novate Mezzola cavalée Massera,
Germasino kavalé pl. (p.222), talamon. ka-
valér m. Bulanti, Albosaggia kavalér pl
(p.227), valtell. cavalé m. Valsecchi, Grosio ka -
valér (p.218), lomb.occ. kavalé, Arcumeggia
kavalérpl. (p.231), com. cavalée m. Monti, Val
d'Intelvi kavalé pl. Patocchi-Pusterla, mil. ~ m.
(Cherubini*; Angiolini), lodig. ~ Caretta, Casti-
glione d'Adda kavalé pl. (p.275), Casalpuster-
lengo cavalé m. (Bassi-Milanesi-Sanga,Mondo-
PopLombardia 3), lomb. or. "kavalér”, "ka-
alér™, berg. caalér (Tiraboschi; CaffiZool n.
406), Vertova caalér TiraboschiApp, trevigl. ca-
aler Facchetti, Rivolta d'Adda kavalé pl.
(p.263), crem. cavalér m. (Garbini 2,386), ka-
valér Bombelli, cremon. ~ (Vercelli; Oneda;
Taglietti), Pescarolo kdvalér (p.285), Lumez-
zane kavalér pl. (p.258), bresc. cavalér m.
(Gagliardi 1759; 1795, Nemnich 4,923), caalér
(Melchiori; Pinelli; Rosa), Dello kaalér pl. (p.
267), Cigole caalér m. Sanga, Solferino kaalér
(p.278), Sald cavalér Razzi, Limone sul Garda
kavalére (p.248), trentocc. "kavalér’,
Borno kaalér (p.238), bagol. cddlér Bazzani-
Melzani, trent. (Sténico) kavaléri pl. (p.331),
Trento cavalér m. (Garbini 2,386), lad.anaun.
(Piazzola) yyavaléri pl. (p.310), Tuenno éa-
valér m. (p.322), ¢avalér Quaresima, fa-
valér ib., lad.fiamm. (cembr.) cavalér Aneggi-
Rizzolatti, Faver kavaléri pl. (p.332), pav.
cavalér Annovazzi, kavalér (Garbini 2,386),
mant. cavaler m. (Cherubini 1827; Bardini), ka -
valér Arrivabene, kavalér, emil.occ. (San
Secondo Parm.) kavalér (p.413), parm. cavaler

4+*In qualche parte del contado> (Cherubini).
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(Malaspina; Pariset; Scotti-Bocchialini-Petrolini,
AParm 50,59), cavallér Peschieri, guastall. cavalér
Guastalla, regg. ~ (Garbini 2,386), Concordia sulla
Secchia kavalér (p.415), mirand. cavalér Me-
schieri, Sologno kavalére pl. (p.453), emil.or.
(Baura) kavalér m. (p.427), ven.merid. (Tonez-
za del Cimone) kavalér pl. (p.348), Soave
caaléro m. Rigobello, Ceréa kavaléro (p.381),
ver. cavalér (ante 1606, Farinati, Bondardo —
Rigobello)!, caalér (Garbini 2,78), Raldén ka-
alér (p.372), Albisano kavalér (p.360), trent.
or. (Viarago) kavalér (p.333), Volano ~ pl. (p.
343), rover. cavaler m. Azzolini?; AIS 1160.
B.piem. (monf. gerg.) cavajer m. 'pidocchio' Fer-
raro.

Sintagmi: lomb.or. (berg.) caalér bidlti m.pl. ‘bi-
gatti che si pongono due volte in un anno’ Tirabo-
schi, mant. cavalér bivoltin (Arrivabene; Bardini),
emil.occ. (guastall.) cavalér bivoltén Guastalla.
Lomb.or. (berg.) kaalér kalsinéé m.pl.
‘bachi che hanno la malattia del calcinaccio’ Tira-
boschi; bresc. caaler calsinareui ‘id.’ Pinelli.

Mil. cavaler camozz m.pl. ‘bachi che fanno il boz-
zolo piccolo e strozzato nel mezzo’ Cherubini,
cavaler camozzini ib.

Emil.occ. (parm.) cavaler ciar m.pl. ‘bachi che
hanno mangiato foglia umida e sono colti del-
|'atrofia’ Malaspina.

Emil.occ. (guastall.) cavalér luccid m.pl. ‘bachi 3

che hanno la malattia dell'enfisema, lucidi, capo-
vuoti’ Guastalla; mant. cavaler liistar ‘id.” Bardi-
ni; trent.or. (rover.) cavaler che lusc ‘id.” Azzolini;
lomb.or. (bresc.) caaler lisareui ‘id.’ Pinelli.
Lomb.or. (bresc.) caaler mars m.pl. ‘bachi che per
malattia non lavorano’ (Melchiori; Pinelli), mant.
cavalér mars Arrivabene, trent.or. (rover.) cavaler
marz Azzolini; lomb.or. (berg.) caalér marsu ‘id.’
Tiraboschi, bresc. ~ ‘bachi neri’ Pinelli.
Lomb.alp.or. (valtell.) cavalé mariit m. ‘baco
maturo, adulto’ Valsecchi, lomb.occ. (Casalpuster-
lengo) cavalé mariid (Bassi-Milanesi-Sanga,Mon-
doPopLombardia 3).

Moes. (Roveredo) cavalér raisc m.pl. ‘bachi che
non fanno il bozzolo’ Raveglia; lomb.or. (bresc.)
caaler res ‘bachi che incrisalidiscono sulle stuoie’
(Melchiori; Pinelli), mant. cavalér ris Arrivabene,
trent.or. (rover.) cavaler riz Azzolini.

! Cfr. friul. (mugl.) cavaléir m. *filugello’ Rosamani e
slov. (Tolmino) kapfalir (Marcato,FestsMuljagi¢
219).

2 Cfr. ted. (Sette Comuni) kavaléer m. *filugello’
DalPozzoA.
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Lomb.occ. (Canzo) kavalé salvddak m.
‘bruco’ (AIS 481, p.243).

Mil. cavaler terzin m.pl. ‘bachi da seta che muta-
no tre volte’ Cherubini, cavaler terziroeu ib.;
lomb.or. (berg.) caalér triélti “bigatti che si pon-
gono tre volte in un anno’ Tiraboschi, mant. cava-
ler trivoltin (Arrivabene; Bardini), emil.occ. (gua-
stall.) cavalér trivoltén Guastalla.

Mil. cavaler terzolaa ‘bachi procedenti da semi
diversi o non nati a un tempo’ Cherubini, cavaler
terzoraa ib.

Lomb.or. (bresc.) caaler zaleg ‘gialloni’ Pinelli;
caaler zaldi “id.’ ib., mant. kavalér zaldon
Bardini.

Ver. bigato de cavalér ‘crisalide del baco da seta’
(Garbini 2,208)3. .
moes. (Roveredo) semenza de cavalér — sementia

Loc.verb.: lomb.alp.or. (Novate Mezzola) met i
cavalée ‘allevare bachi da seta’ Massera, valtell.
mé gio i cavalé Valsecchi, lomb.or. (berg.) met i
caalér Tiraboschi.

Moes. (Roveredo) tignii cavalér ‘allevare bachi da
seta’ Raveglia, lomb.or. (berg.) tegn i caalér Tira-
boschiApp, bresc. tigni cavalér Gagliardi 1759,
tegner caalér Melchiori, lad.anaun. (Tuenno)
tégner ciavaléri Quaresima, mant. tégnar i cava-
ler Arrivabene, emil.occ. (guastall.) tgnir i cavalér
Guastalla, mirand. ¢gnir di cavalér Meschieri, ver.
tegnér cavaléri Patuzzi-Bolognini, trent.or. (ro-
ver.) tegnir cavaleri Azzolini.

Lomb.occ. (lodig.) el ga i cavale' in ssii la gress
‘ha fretta’ ("ha i bachi da seta sul graticcio', Ca-
retta).

Paragoni: lomb.occ. (lodig.) a te pari un cavale'
mariit ‘ciondoli, sei stanco’ ("pari un baco da seta
adulto”, Caretta).

Lomb.or. (cremon.) galt m n kavalér ‘di
chi ha un colorito poco sano’ Oneda.

Sign.fig.: lomb.or. (Castelponzone gerg.) kava-
ler m. ‘sigaretta’ (Sanga,MondoPopLombardia
7,209).

Tic.alp.centr. (Lumino) cavaléra f. ‘baco da seta
(Bombyx mori)’ Pronzini, lomb.or. (Toscolano)
kavaléra (p.259), Malcesine cavaléra Rigo-
bello, trent.occ. (bagol.) keelera pl. (p.249);
AIS 1160.

Sintagmi: lomb.or. (Malcesine) cavalér bastarda
m. ‘coccinella dai sette punti’ Rigobello.

* Cfr. venez. bigati dei cavalieri LEI 5,871,34.
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Tic.alp.centr. (Lumino) cavalér mariida m. ‘pupa
del baco da seta’ Pronzini.

Lomb.or. (Solferino) béssa-caaléra f.
peloso’ (Garbini 2,251).

Lomb.alp.or. (Castione Andevenno) liimaga caua-
lera f. ‘lumaca senza il guscio’ Tognini.

‘bruco

Derivati: mil. cavalerin m. ‘piccolo baco da seta’
Cherubini.

Lomb.or. (berg.) chi 6/ fa 6na buna caalerada per
san Marc la séa nada ‘chi vuole il buon bacato,
per san Marco (25 aprile) o posto o nato’ Tirabo-
schi.

Col suffisso -iere: emil.a. cavalieri m.pl. ‘caval-
lette’ (ante 1323, FioreVirtu ms. E, Corti,LN
21,78), ven.a. ~ (sec. XV, id. ms. A, ib.), ver.a. ca-
valeri (sec. XV, id. ms.M 2, ib.).

It.reg.sett.-tosc. cavalliere m. ‘baco da seta
(Bombyx mori)’ (1553, Straparola, B)', cavaliere
(dal 1570ca., GalloAgric, Pirro,LN 30,3; Nievo-
Mengaldo 121; TB; B; Zing 2003)?, cavaliero
(1579, Tasso, B), cavaglieri pl. (Florio 1598 —
Veneroni 1681), lomb.alp.or. (Cologna) cavaliér
m. (Garbini 2,78), lad.anaun. (Castelfondo) ¢a -
valyéri pl. (p.311), Tuenno éavalyér m.
Quaresima, ¢avalyér ib., emil.or. (ferrar.) ca-
valiér Ferri, Comacchio kavaliar pl. (p.439),
romagn. kavalir m. Ercolani, ravenn. cavalir

Quondamatteo-Bellosi-2 s.v. baco, Fusignano ka- :

valir (p.458), faent. cavalir Morri, venez. cava-

! La discussione sulla semantizzazione del nome ha
sembrato privilegiare I'ipotesi a favore della caratteristi-
ca postura eretta del baco quando sale al bosco per
nutrirsi, sostenuta da Maccarone, AGl 26,210-213:
“l'attitudine che ha il baco ... pud aver ben suscitato
I'imagine del cavaliere, ma alla sua diftusione e affer-
mazione deve pure aver contributo l'uso ... di fare una
processione propiziatoria per i bachi da seta il giorno
della Pentecoste (in antico il giorno della consacrazione
dei cavalieri), durante il quale il prete ne porta uno sulla
stola”; ipotesi condivisa da PratiStorie 71 e, da ultimo,
da M. Cortelazzo in I/ baco da seta nella tradizione
veneta, Padova 1980, p.12. Ma la spiegazione non ¢ del
tutto convincente, in considerazione della totale assenza
di documentazione per cavaliere *baco da seta’ prima
del 1542, e soprattutto per il fatto che insiste esattamen-
te nella medesima area il ben piu antica cavaliere *ca-
valletta’, il quale, comunque motivato, sembra essere
invece la base di partenza, attraverso un progressivo
trasferimento semantico della denominazione da ‘caval-
letta’ a “bruco’ a “baco da seta’.

2 Sovente attestato al pl. cavalieri.
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liero (1795, Nemnich 4,923), cavalier Piccio,
kavalyéri pl. (p.376), cavaliére m. Prati-
EtimVen, ven.merid. kavalyére, vic. cavaliero
(1560-1561, Bortolan; Pajello), Romano d'Ezzeli-
no kavatér (p.354), Val Léogra cavaliére Civil-
taRurale, Val d'Alpone cavaliero Burati 86, Le-
gnago cavalier (Garbini 2,78), poles. cavaliero
Mazzucchi, Fratta Polésine kavatéro (p.393),
Ariano nel Polésine cavaliér (Garbini 2,308),
Cavarzere kavaliéri pl. (p.385), Ospedaletto
Euganeo cavalieri Peraro, Teolo kavalyéri
(p-374), pad. cavalier m. (1547ca., CornaroMila-
ni), cavalieri pl. (1568, Sansovino, Sallach), cava-
liero m. (Garbini 2,386), Gambarare kaval-
yéri pl. (p.375), Mirano cavalieri Marcato-
Ursini 344, Campo San Martino kavaféro m.
(p.364), ven.centro-sett. (trevig.) cavaliér Prati-
EtimVen, Istrana kavatéri pl. (p.365), Cavola-
nokavalyér (ASLEF, p.139a), Corbolone ka -
valyér m. (ib. p.209a), San Stino di Livenza
kavatér (p.356), Summaga cavaliér GruppoRi-
cerca, Caneva di Sacile ~ Rupolo-Borin, vittor.
cavaliér (Garbini 2,386; Zanette), Tarzo ka-
valér (p.346), Revine kavalyér Tomasi, Vas
kavatér (p.345), feltr. kavalyér Migliorini-
Pellegrini, Mel cavaliér (Garbini 2,308), bellun. ~
ib. 386, cavalieri pl. Nazari, Ponte nelle Alpi
kavatér m. (p.336), triest. cavalier (Rosamani;
Pinguentini; “disus.” DET)?, istr. (capodistr.) ca-
valiér (Garbini 2,386; Rosamani), cavalieri pl.
Semi, Buie cavaliér m. Baissero, Portolone cava-
lier Rosamani, Montona kavatéri pl. (p.378),
pol. cavalier m. Rosamani, rovign. kavalir
(p-397), Dignano kavatéri pl. (p.398), ver
(Caldiero) cavaliéro m. Rigobello, trent.or. (val-
sug.) cavalgero Prati, Roncegno kavalyéro
(p-344), tosc. cavaliere FanfaniUso; AIS 1160;
ASLEF 1168.

Ven. merid. (Ariano nel Polésine) cavaliér m.
‘bruco’ (Garbini 2,308), ven.centro-sett. ~ ib., lad.
ven. (agord.) ~ ib.

Apulo-bar. (bar.) cavalliér m. ‘farfalla’ (Garbini 2,
474). ‘

Sintagmi: venez. cavalieri vacche m.pl. ‘bachi
che, intristiti per malattia, non lavorano il bdzzolo’
Boerio.

3 Cfr. friul. cavalir m. ‘id.” (PironaN; DESF), cavalér
PironaN, cavaléir ib., mugl. kavaléir (Cavalli 117;
Rosamani; Zudini-Dorsi), slov. (Tolmino) kafBalir
(Marcato,FestsMuljagi¢ 219); e per ‘bacolino’ friul. "k a -
valirs™ pl. ASLEF 1173, "kavalérs™ ib.

* Passato allo slov. del Carso kavelier.
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Pad.a. cavalieri da sea m.pl. ‘bachi da seta’ (ante
1542, RuzanteZorzi); emil.or. (ferrar.) cavallier da
seda ‘filugello, bigatto’ Nannini.

Venez. cavalier da seda m. ‘nobile o cavaliere di
poco conto’ Boerio, cavalier da seta Piccio.
Lad.cador. cavaliér del Ssignor ‘coccinella’ (Gar-
bini 2,1212).

Ven.merid. (Val Leogra) réla da cavaliére ‘gratic-
cio di canne di palude per la coltura dei bachi da
seta’ CiviltaRurale 190.

Loc.verb.: venez. tegnir i cavalieri ‘allevare bachi
da seta’ Boerio, triest. tignir cavalieri Rosamani.
Venez. cavalieri che dorme da le quatro ‘si dice
del dormire dei bachi la quarta volta’ Boerio.
Loc.prov.: romagn. per San March e' cavalir o
post o ned ‘per san Marco (25 aprile) i bachi de-
vono essere al loro posto’ (Scotti-Bocchialini-
Petrolini,AParm 50,59), se par Sa' Zérz a i puni, i
cavalir j'ha da fiuri Ercolani; par Sa' Zorz de
spnacc, s' t' a n' e’ pun, e' cavalir e' dvénta mat
‘per san Giorgio dal pennacchio, se non lo poni, il
seme dei bachi va a male’ ib.

Lomb.or. (Malceésine) cavaliéra f. ‘baco da seta
(Bombyx mori)’ (Garbini 2,78; Rigobello).

2.d.a2. ‘uccelli®
Col suffisso -iere: it. cavaliere m. ‘cavaliere d'Ita-
lia (Himantopus himantopus L.)’ (D'AlbVill 1797

— TB 1865), romagn. kavalir Ercolani, ALaz. 3

sett. (Orbetello) kavalyére Nesi, sic. cavaleri
(1930ca., Trischitta, VS)'.

Umbro merid.-or. (Piediluco) yavatiére m.
‘frullino (Limnocrytes minimus)’ (“arc.” Ugoc-
cioni), kavayyére (“rec.” ib.).

Sintagmi: it. cavaliere grande indiano ‘merlo ac-
quatico maggiore imantopo’ D'AlbVill 1797.

It. cavalier d'ltalia m. ‘merlo acquatico maggiore
(Himantopus candidus Bonnat.)’ (Gher 1853 —
Petr 1887; Lessona-A-Valle; Salvadori 208), cava-
liere d'ltalia (Tommasini 1906 — EncPomba 1925;
Zing 1922), tosc. cavalier d'ltalia (1827-31, Savi,
Salvadori 208); it. ~ ‘H. himantopus L.’ (Garollo
1913; Enclt 1931), cavaliere d'ltalia (dal 1950,
Melzi; B; Zing 2003), Trasimeno kavalyére
d itdlya ValenteAvifauna num. 15, dauno-
appenn. (Trinitapoli) cavalire d'ltalia Orlando.
Sic. aceddu cavalieri ‘cavaliere d'Italia (Himanto-
pus candidus Bonnat.)’ (Salvadori 208; Assenza
130; VS), messin.or. (messin.) ~ Giglioli 380.

! Cfr. anche malt. cavalier m. ‘beccaccia di mare
(Haematopus ostralegus L.)’ Salvadori 207.
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Derivati: emil.occ. (Corrigio) cavaliren m. ‘fora-
paglie (Ortygometra Bailloni Vieill.)’ Salvadori
319.

Emil.occ. (moden.) cavaliren m. ‘schiribilla (Or-
tygometra minuta K. et Bl.)’ Salvadori 319, ver.
cavallierin  Giglioli 351, cavalierin (Garbini
2,387; Rigobello).

Ver. cavalierin griso m. ‘schiribilla grigiata (Or-
tygometra pusilla)’ (Garbini 2,44).

Sic. cavalirotta f. ‘pantana (Totanus nebularis
Gunn.)’ Assenza 200, catan.-sirac. (catan.) ~ Gi-
glioli 398.

Sic. cavalirotta f. ‘pettegola (Totanus calidris L.)’
Assenza 200, catan.-sirac. (catanz.) ~ (Salvadori
318; Giglioli 397).

Catan.-sirac. (catan.) cavalirotta f. ‘gambetta fosca
(Totanus fuscus L.)’ (Salvadori 318; Giglioli 397).
Sic. cavalirotta nira ‘gambetta fosca (Totanus
fuscus L.)” Assenza 200.

2.d.a3. ‘animali marini’
Col suffisso -iere: it. cavagliere m. ‘specie di
mollusco (Conus eques)’ (Florio 1598 — Veneroni
1681), cavaliere (1793, Nemnich 2,1177).
It. cavaliére m. ‘specie di pesci acantotterigi degli
Scienidi’ Tommasini 1906, venez. cavaliér ‘Equus
lanceolatus’ ib.
Sic. cavaleri m. ‘donzella (Coris julis)’ (1900-
1930ca., Cannarella, VS), catan.-sirac. (catan.) ca-
valiere ‘Julis pavo’ (Penso,BPPI 16).
Sintagma: sic. pisci cavaleri m.pl. ‘donzelle (Co-
ris iulis)’ VS.

2.d.p. ‘vegetali’
Lomb.or. (valvest.) ka[v]aléro m. ‘Aquilegia
alpina’ (Battisti,SbAWien 174.1).
It. caballéria f. ‘Myrsine retusa’ Cazzuola, tosc. ~
Penzig; it. caballéria del Peru ‘Myrsine venosis-
sima’ Cazzuola.
Sintagmi: trent. (Garniga) cavaleri de noselér
‘infiorescenze di Corylus avellana L.’ ("bachi da
seta del nocciolo”, Pedrotti-Bertoldi 466)?.
It. peri cavaleri m.pl. ‘specie di pera estiva di
gusto dilettevole’ (1566, GalloAgric 122), mil. pér
cavalér Cherubini.
Lomb.or. (berg.) scué de caalér ‘abrotano maschio
(Santolina chamaecyparissus L.)’ Penzig®.
Emil.occ. (regg.) sproun cavalér ‘speronella (Del-
phinium consolida L.)’ CremonaPiante 9.

2 Dalla forma e dal colore dell'infiorescenza.

3 Per il riferimento al *baco da seta’ cfr. gen. e chian.
erba -da bachi *id.” Penzig s.v. Santolina chamaecypa-
rissus L.
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Col suffisso -iere: APiem. (Saluzzo) cavajere m.
‘Centaurea cyanus’ CollaHerbarium'.

Sic. cavalera f. ‘varieta di mandorla’ (1930ca.,
Trischitta, VS), niss.-enn. (niss.) ~ (Pulci,ATP 14,
503).

Sintagmi: catan.-sirac. (Sant'Alfio) ciciri cavaleri
‘qualita pregiata di ceci’ VS.

Sic.a. herba cavaleri ‘scabiosa (Scabiosa atropur-
purea L.)’ (1519, ScobarLeone), sic. erva cavalera
(1721, Drago, VS), erba cavaleri VS, erva cavlie-
ra Penzig; ~ ‘rustica (Scabiosa columbaria L.)’
ib.; erva cavaléri ib.; erva cavaliera ‘vedovina
campestre (Knautia arvensis Coult.)’ ib.

Tosc. fico cavaliere m. ‘specie di fico’ (1625,
Magazzini, TB — Garollo 1913; Giorgini-Broglio),
grosset. [fiko] kavatiére Alberti.

Sic. meénula cavalera ‘varieta di mandorla’
(1930ca., Trischitta, VS), niss.-enn. ~ (Pulci,ATP
14,503).

Sic. nuci cavaleri ‘varieta di noci’ VS.
Catan.-sirac. (catan.) piru cavaleri ‘varieta pregia-
ta di pera’ VS.

Sign.fig.: catan.-sirac. (catan.) piru cavaleri ‘chi si
atteggia a nobile senza esserlo’ VS.

Lomb.occ. (lomell.) sproyy kavalyér ‘spe-
ronella (Delphinium consolida L.)’ MoroProverbi
30.

2.d.y. ‘parti del corpo umano’
Col suffisso -iere: it. cavalliere dell'aorta ‘bifor-
cazione terminale dell'aorta addominale da cui si
originano le due aorte iliache’ (dal 1956, DizEnc-
It; DeMauro).

2.d.4. ‘fenomeno atmosferico’
Col suffisso -iere: ven.merid. (vic.) inverno dei
cavaliri ‘burrasca che precede per solito I'estate in
maggio o in giugno’ PratiStorie 71.

2.d.e. ‘manufatti’
Lomb.a. cavalero m. ‘cavallo, uno dei pezzi nel
gioco degli scacchi’ (inizio sec. XIII, Patecchio,
PoetiDuecentoContini 1,586,35; B).
Emil.occ. (piac.) cavaler m. ‘parte convessa della
curvatura di una trave’ ForestiSuppl; emil.occ. ~
‘id.; curvatura che si da ai ponti e bagli delle
barche’ Malaspina.
Corso cismont.occ. (Evisa) cavallaghju agg. ‘rela-
tivo al basto del cavallo o del mulo’ Ceccaldi;
cavallaghja f. ‘corda in pelo di capra per il basto
del cavallo o del mulo’ ib.

! Cfr. prov.alp. (piner.) cavajere CollaHerbarium, Bri-
cherasio ~ (Penzig; CollaHerbarium).
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Col suffisso -iere: it.a. cavaliere m. ‘cavallo, uno
dei pezzi nel gioco degli scacchi’ (1336ca., Boc-
caccio, B), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV, Giov-
Villani, B), it. cavalieri pl. (1623, Marino, B),
emil.occ. (parm.) cavalier m. Malaspina, sic. ca-
valeri (dal 1868, Traina; VS); emil.occ. (parm.)
cavalier ‘nome di una carta da gioco’ Pariset.

It. cavalieri m.pl. ‘tratto di ramparo di una fortezza,
situato in posizione piu elevata di quello del corpo
di piazza’ (ante 1540, Guicciardini, B — 1593, Gali-
lei, B), cavaliere m. (1609, Lorini, B — 1798, Mili-
zia, B); emil.occ. (parm.) cavalier ‘fortificazione
che domina le altre parti della fortezza’ Malaspina,
romagn. cavalir Mattioli, venez. cavaliero (1547,
GlossCostrConcina), cavallero (1571, ib.), cavalie-
ripl. (1578-1586, ib.).

Triest. cavalier m. ‘gru altissima e mobile pog-
giante su quattro piedi muniti di ruote gommate’
DET.

Sic. cavaleri m. ‘sala, asse conficcata nei mozzi,
che collega una coppia di ruote’ (1930ca., Tri-
schitta, VS).

Sic.sud-or. (Vittoria) kavaléri m. ‘ciascuno dei
piantoni di ferro o di metallo su cui poggiano le
ringhiere’ Consolino.

Sintagma: sic. palu cavaleri ‘palo di sostegno di
un meccanismo a puleggia’ (Viola,ATP 18,462).
Derivato: garf. kavaleria f. ‘grosso bicchiere
della capacita di un quarto di litro’ (Bottiglioni,
FestsRohlfs 1958, 80), carr. ~ (Luciani,ID 46).

2.d.g. ‘prodotti alimentari’
Lig.alp. (Olivetta San Michele) kavalé m.
‘siero verdastro rimasto dopo la preparazione
della ricotta’ Azaretti 173; APiem. (Vicoforte)
kavaré pl. ‘ricotta’ (AIS 1219, p.175)2.

IIL.1.a.0a. "cavaliere™ ‘soldato a cavallo’
It. cavaliero m. ‘chi monta a cavallo; cavallegge-
ro; soldato a cavallo’ (fine sec. XIII, Malispini, B;
1554, Bandello, B — 1887, Carducci, B)’, cavalier
(1313ca., Dante, B; 1370ca., Boccaccio, B; 1524,
Castiglione, B)*, cavaliere (dal 1772, D'AlbVill;
B; Zing 2003), gen.a. cavalero (Sancto Georgio)
(1507, Aprosio-2), ven.a. cavaliero (1450ca.,

2 Cfr. prov.alp. (Pietraporzio) ¢avaliar m.pl. ‘ri-
cotta’ (p.170), Limone Piemonte kavalér (p.182),
Valdieri kavaliar ‘ricotta appena fatta’ (p.181); AIS
1219 e cp.

* Sovente attestato al pl. cavalieri.

*+ Cfr. ATed.medio Cavalliern (und Reutern) ‘soldati a
cavallo’ (1563, Tiirck.Hist., Wis 163), cavalier (1521,
Gysling 57).
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GlossArcangeli 324; sec. XV, PonzelaGaiaVarani-
ni)!, cavalier (sec. XV, PonzelaGaiaVaranini),
cavalieri pl. ib., venez.a. chaualiero m. (1424,
SprachbuchPausch 160), chaualier ib. 1782, vic.a.
cavalir (1414-1474, Bortolan), pad.a. cavaliero
(1452, SavonarolaMNystedt-2), fior.a. cavalieri
pl. (1312ca., D. Compagni, B; prima meta sec.
X1V, GiovVillani, B), kavalieri (ante 1338, Val-
MaximuVolg, TLIOMat), cavaliere m. (ante 1292,
GiamboniFioreRettoricaSperoni — 1348, GiovVil-
lani, B; sec. XIV, OvidioVolgBigazzi ms. B),
prat.a. chavalieri pl. (1275, Spese, ProsaOrigini-
Castellani 506,88), sangim.a. cavalieri (1269,
MemoriaPagamentiSpie, ib. 423,20), lucch.a. ca-
vallieri (1213, Ritmo, Monaci 29,27), chavalieri
m. (sec. XIV, LeggendarioParducci,ZrP 31), pis.a.
cavalieri (1300ca., CantariFebusLimentani; STor-
peElsheikh; fine sec. XIV, LaudarioBettarini,RLR
86,101), sen.a. cavaieri pl. (1253, LettereArrigo-
Accattapane, ProsaOriginiCastellani 200 e 204
seg.), cavalieri ib. 204, chavaieri (tedesci) (1260,
ib. 271), perug.a. chavaliere m. (prima del 1320,
LiveroAbbechoBocchi), cavalire pl. (1327-36, An-
naliCronUgolini), kavaliere m. ib., aret.a. cavalieri
pl. (sec. XIII, ContiAntichiCavalieriDelMonte),
cort.a. ~ (1300ca., LaudeVaranini-Banfi-Ceruti),
nep.a. ~ (1459-1468, AntLotieriPisano, Mattesini,
ContrDialUmbra 3), roman.a. ~ (1358ca., Bartlaco-
voValmontonePorta), cavaliero ib., asc.a. cavallero
(1377, StatutiZdekauer-Sella), salent.a. cavalieri
(1450ca., SidracSgrilli), sic.a. cavaleri (1380ca.,
LibruVitii VirtutiBruni — Valla 1522; VangeloPa-
lumbo; ScobarLeone), piem. kavayér (PipinoRacc
1783 — Gavuzzi), b.piem. (monf.) ~ Ferraro, lomb.
occ. (mil.) cavaliér Cherubini, lomb.or. (bresc.) ca-
alier Melchiori, trent.occ. (bagol.) cddliér Bazzini-
Melzani, romagn. cavalir Mattioli, fior. cavallero
(1551-1562, Fissi,SLel 5,93), sic. cavaleri (dal
1751, DelBono, VS; Traina).

It. cavaliere m. ‘chi (nell'eta dei comuni) coadiu-
tava il podesta o il capitano del popolo’ (fine sec.
XIII, Malispini, B — 1385ca., SerGiovanni, B; ante
1530, LetterelstrDieciBalia, B; ante 1749, Saccen-
ti, B), cavaliero (ante 1831, Colletta, B), fior.a. ~
(seconda meta sec. XIV, Sacchetti, B; 1389, Sto-
riaMicheleMinorita, B); gen.a. cavalero m. ‘messo
comunale esecutore di giustizia’ (1492, Confortato-
rioCompMisericordia, B).

Gen.a. cavalero m. ‘messaggero a cavallo; corrie-
re’ (1435, LetteraBiagioAssereto, Migliorini-Fo-
lena 2,30,31); itreglig. cavaliero ‘ufficale di

' Cfr. friul. cavalir m. ‘id.” DESF.
2 In riferimento a San Zorzi.
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giustizia’ (1624, DocCastelloZuccarello, Toso-
Mat).

Tosc.a. cavaliere (darme) m. ‘soldato’ (fine sec.
XIII, TristanoRiccParodi; 1471, BibbiaVolg, B),
fior.a. cavaliere (ante 1292, Giamboni, B), it.a. ~
(ante 1396, GiovCelle, B).

Sintagmi: fior.a. cavalieri di cavallate ‘milizia di
appartenenza’ (ante 1348, GiovVillani, B), it. ~
(1573, AnnotazioniDecamerone, B); cavalieri ad
elmo ‘id.’ ib.

Sign.fig.: it. cavaliere m. ‘chi compie il coito,
gagliardo amatore’ (1370ca., Boccaccio, DizLess-
Amor; 1513, Bibbiena, ib. — 1554, Bandello, ib.;
1982, D'Arrigo, ib.).

It.a. cavaliere di mare ‘marinaio’ (ante 1484,
PiovArlotto, [“scherz.”] B).

Loc.verb.: it. convertire q. da cavaliere in vescovo
‘mandarlo in galera (perché anticamente a chi era
condannato al remo si poneva in capo la mitera,
segno di infamia)’ (ante 1589, Salviati, B).

l.a.a'. "cavaliere™ ‘appartenente alla cavalleria’
It. cavalieri m.pl. ‘appartenente all'ordine eque-
stre (nell'antica Roma) o alla cavalleria (quale
istituzione medievale); chi ¢ stato decorato di un
insegna cavalleresca; grado degli ordini cavallere-
schi istituiti dallo stato non ereditario né trasmis-
sibile’ (dal 1313ca., Dante, EncDant; B; Zing
2003), cavaliere m. (dalla fine del sec. XIV, Sca-
laParadiso, B; TB; Zing 2003)°, cavallier pl.
(1516, Ariosto, B), cavalier (1537-38, Ingannati,
B; ante 1712, Magalotti, B), cavaliero m. (1554,
Stampa, B — 1879, Carducci, B), it.sett.a. cavallie-
ri pl. (ante 1494, Boiardo, B)*, gen.a. cavaler m.
(sec. XIV, EpistolaBeatiBernardi, B; Leggende-
Lig, B), fior.a. cavalieri (di Roma) pl. (1260-
61ca., Latini, VolgSegre 396,20 — 1400, Sacchetti,
B), cavaliere m. (1312ca., DinoCompagniCronica,
B — ante 1417, C. Rinuccini, B), sen.a. cavaliero
(1367-77, SCaterinaSiena, B), it.merid.a. cabalieri
pl. (ante 1250, CieloAlcamo, ScuolaSicPanvini
1,173,86), nap.a. cavaliere m. (1498, FerraioloCo-
luccia)®, gen. ~ (Casaccia; Dolcino), piem. ka-
vayér (PipinoRacc 1783 — Gavuzzi), b.piem.

Y Cfr. ATed.medio Cavallier m. ‘nobile signore’
(1583, Rauwolff, Wis 163).

+ Cfr. lat.mediev.dalm. chavalerius m. (Ragusa 1358,
Kostrencic).

3 Cfr. lat.mediev.pugl. Rogerii Boi caballerii (Aversa
1124, Varvaro,FestsPfister 1997, 1,60), domus Johanni
caballerii (1189, Gentile 54), cavallerius (Barletta 1140,
CD, ib.).
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(vercell.) cavaiér Vola, lomb.or. (berg.) caaliér

Tiraboschi, lad.anaun. (Tuenno) cavaliér Quare-
sima, mant. ~ Arrivabene, emil.occ. (parm.) ~
(Malaspina; Pariset), guastall. ~ Guastalla, emil.
or. (ferrar.) ~ Ferri, bol. cavalir (Coronedi; Gau-
denzi 4), romagn. cavalir Mattioli, faent. ~ Morri,
venez. cavalier (dal 1758, GoldoniVocFolena;
Boerio), triest. ~ DET, istr. (rovign.) kavalir
Ive 3, kavalgir Deanovi¢, lad.ven. kava-
liér PallabazzerLingua, lad.ates. ~ ib.!, fior. ca-
agliere Camaiti, cavagliere ib., pist. (montal.) ca-
[v]aglieri Nerucci, garf.-apuano (Gragnana) ka-
valyéra (Luciani,ID 46)% carr. kavalyér ib.,
Bérgiola Foscalina kavallyéro ib., lucch.-
vers. (vers.) cavagliéere Cocci, cavaliéri pl. ib.,
cavagliéri ib., pis. cavagliéeri Malagoli, elb. ka -
valéri Diodati, corso cavagliéri Falcucci, ci-
smont. cavaglieru m. ib., cismont.occ. (Evisa)
cavallieru Ceccaldi, aret. cavalieri pl. (1684,
NomiMattesini 180, 721), cort. cavaglier m. (fine
sec. XVII, MonetiMattesini 364)°, roman. cavajé-
re (1834, VaccaroBelli; VaccaroTrilussa), cava-
gliere VaccaroTrilussa, abr.or.adriat. (chiet.) ka-
valira DAM, abr.occ. (Introdacqua) kava-
liaro ib., molis. (Bonefro) cavalére Colabella,
nap. caaliero (dal 1632ca., BasilePetrini; Nic-
LombardoScognamiglio 83; D'Ambra), dauno-
appenn. (Sant'Agata di Puglia) cavaliére Marchi-
telli, apulo-bar. (molf.) cavalliere Scardigno,
grum. cavalliere Colasuonno, martin. kaval-
lira (GrassiG-1,45), salent.centr. (lecc.) caaliéri
VDS, calieri (“antiq.” Attisani-Vernaleone), sic.
cavaleri (Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria) ka -
valéri Consolino, niss.-enn. (Aidone) kava-
lér (Tropea,MIL 33,512).

Mil.a. cavaliero m. ‘nobile, gentiluomo; chi agi-
sce con nobilta nell'animo’ (1480, SantoBrasca-
Momigliano 74,128), cavagliero (ante 1499, Ri-
meViscontiCutolo), ven.a. chaualier (1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani), tosc.a. cavalieri pl.
(fine sec. XIII, TristanoRiccParodi), fior.a. cava-
liere m. (1264, FioriFilosafiD'Agostino 213,40 —
prima del 1372, AndrCapellanoVolg, B; TavolaRi-
tonda, ProsaDuecentoSegre-Marti 714; TLIO-
Mat), cavaliero (seconda meta sec. XIII, Davan-
zatiMenichetti), cavalier (fine sec. XIII, RustFi-
lippi, B; inizio sec. XIV, Intelligenza, B), chava-
liere (del Dalfinato) (1334, LibriCommPeruzzi-

' Cfr. il ted.gard. kavalier ‘id.’ Gartner.

2 Anche soprannome degli abitanti di Moneta: i ka-
valyéri (LucianiID 46).

3 Titolo ironico del cavaglier Miuccio, personaggio
sciocco e vanesio.
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Sapori 153), sen.a. cavaliere (di Bari) (1263,
DareAvereCompUgolini, ProsaOriginiCastellani
346,222), tod.a. cavalire (fine sec. XIII, JacTodi,
B), nap.a. cavaliere (de Vrione) (1452, DeRosa,
Migliorini-Folena 2,53,13; 1485, FrDelTuppoDe-
Frede 396), cavalieri pl. (ante 1475, Masuccio,
B), cavaliero m. (1485, FrDelTuppoDeFrede 277,
1493, MaioGaeta), cavalero ib., sic.a. cavaleri
(prima meta sec. X1V, LibruPanvini 220), it. cava-
lier (ante 1321, Dante, B; 1483, Pulci, B; ante
1638, Chiabrera, B; ante 1828, Monti, B), cavalie-
ri pl. (1524, Castiglione, B — 1764, Algarotti, B),
cavaliero m. (1578-79, Tasso, B; 1619ca., Buonar-
rotiGiovane, B), cavaliere (1630, Davila, B; ante
1698, Redi, B; 1931, Panzini, B; 1930-40, Sbarba-
ro, B), piem. kavayér (PipinoRacc 1783 —
Gavuzzi), emil. occ. (parm.) cavalier Pariset,
emil.or. (bol.) cavalir Coronedi, sic. cavaleri (dal
sec. XVII, Anonimo, VS; Traina), messin.or. (San
Marco di Milazzo) ~ VS.

Tosc.a. cavaliere (di mio amore) m. ‘amante,
cavaliere d'amore’ (sec. XIII, TristanoRiccParodi),
bol. cavalir Coronedi; sic. cavaleri ‘zerbinotto,
bellimbusto’ (1930ca., Trischitta, VS).

Lig.occ. (Monaco) kavalyéri m.pl. ‘organiz-
zatori della festa di San Romano’ Arveiller 60.

It. cavaliere m. ‘corteggiatore, amante; chi nei
balli o nei ritrovi balla con una donna o sempli-
cemente l'accompagna’ (137Qca., BoccaccioDe-
cam, B; 1581, Tasso, B — 1943, Gadda, B), lig.alp.
(Realdo) cavaliée Massajoli, emil.occ. (parm.)
cavalier Pariset*, roman. cavajére VaccaroTrilus-
sa, sic.sud-or. (Vittoria) kavaléri Consolino.
Nap.gerg. cavaliere m. ‘delegato (di polizia)’ (De-
Blasio,APs 21).

Sign.fig.: fior.a. cavaliero (e lo 'ngegno suo) m.
‘chi signoreggia, padrone’ (fine sec. XIII, RustFi-
lippo, RimatoriVitale 135,12).

Sintagmi e loc.verb.: it.a. cavaliero araldo m.
‘nobile avente incarichi per lo piu diplomatici’
(1490, SArienti, B).

It.a. (far q.) cavalier bagnato ‘nominare q. cavalie-
re seguendo la cerimonia del bagno anche in senso
scherz.” (1370ca., BoccaccioDecamConcord; 1573,
AnnotazioniDecam, Crusca 1691), fiora. fare
cavaliere bagnato (seconda meta sec. XIV, Sac-
chetti, B), roman.a. ~ (1358ca., BartlacovoValmon-
toneFrugoni 107); it. cavalieri bagnati pl. ‘sottopo-
sti a simbolica lavanda purificatrice (rappresentano
il grado piu nobile e solenne della cavalleria)’

(1691, Redi, B; ante 1750, Muratori, B).

* Cfr. friul. cavalir m. ‘id.” PironaN.
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Sic. cavaleri chiavatu m. ‘dignitario, gentiluomo
di camera’ VS.

It. cavallier privato m. ‘cavalier errante’ (1516,
Ariosto, B).

It. cavalier servente m. ‘chi offriva galantemente i
propri servigi a una signora; cicisbeo’ (dal 1747-
48, Goldoni; B; CornagliottiMat), gen. kava-
lyére servépte Casaccial, piem. kavayér
servépyt Ponza 1830, mil. cavalier servent
Cherubini, lomb.or. (berg.) caaliér servént Tirabo-
schi, bresc. ~ Melchiori, caalér servent Rosa,
emil.occ. (parm.) cavalier servent (Pariset; Mala-
spina), emil.or. (bol.) cavalir servéint Coronedi,
romagn. (faent.) cavalir sarvent Morri, venez. ca-
valier serpente (1768, GoldoniVocFolena), tosc.
cavaliere servente FanfaniUso, roman. cavajer
zerpente (1830, VaccaroBelli)?, sic. cavaleri sir-
venti Traina.

It.a. cavalieri a spron doro m.pl. ‘uno dei massi-
mi gradi della cavalleria’ (1385ca., SerGiovanni,
B), it. cavaliero spron doro m. (ante 1584, Graz-
zini, B), cavalieri a speroni doro (ante 1750,
Muratori, B).

Fiora. cavalieri d'arme m.pl. ‘che si facevano
cavalieri all'inizio di una battaglia o durante il suo
svolgimento’ (seconda meta sec. XIV, Sacchetti, B).
Fior.a. cavalieri della banda ‘aventi come insegna
una banda rossa (in Firenze)’ (prima meta sec.
X1V, GiovVillani, B).

Piem. kavayér da bdst m. ‘asino’ Zalli
1815, mil.gerg. cavalier da basto Biondelli, emil.
occ. (parm.) cavalier da bast (“furb.” Malaspina),
ven.centro-sett. (trevig.furb.) cavalier da basto
(1545, Capello,SFI 15,334).

Trent.or. (rover.) cavalier dal cucchiar m. ‘scroc- :

cone’ Azzolini.

Ver. cavalier de comun m. ‘ministro del magistra-
to della grascia’ Angeli.

It. cavalieri di corredo m.pl. ‘che assumeva la
dignita paludato con una veste verde bruna e con
una ghirlanda dorata’ (fine sec. XIII, Malispini, B;
ante 1750, Muratori, B).

It. cavalier del dente m. ‘parassita, scroccone’
(1825, Pananti, B; Giorgini-Broglio 1870), gen.
cavaliere del dente Casaccia, cavaliere do dente
Dolcino?®, piem. kavayér dal dépt (DiSant-
Albino; Gavuzzi), mil. cavalier del dent Cherubi-

! Italianismo; a Genova fu sempre in uso ¢ié¢isbéu
(Toso).

2 Evidente gioco di parola con serpente.

* Casaccia registra, in forma it., cavaliere del dente
‘parassita, scroccone’, ripreso e parzialmente genove-
sizzato in Dolcino.
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ni, emil.occ. (parm.) ~ (Malaspina; Pariset), emil.
or. (bol.) cavalir del déint Coronedi, romagn.
(faent.) cavalir de dent Morri, trent.or. (rover.)
cavalier dal dente Azzolini, tosc. cavalier del
dente FanfaniUso, fior. ~ Giacchi, roman. cavajer
der dente (1833, VaccaroBelli).

It. cavalieri del drago m.pl. ‘aventi come insegna
I'effigie di un drago’ (ante 1580, V. Borghini, B).
Roman. cavajer de la fame m. ‘mendicante abili-
tato ad esercitare l'accattonaggio’ (1837, Vaccaro-
Belli).

It. cavaliere d'industria m. ‘parassita, scroccone;
chi maschera dietro il perbenismo la usa vera
natura di avventuriero’ (dal 1797, D'AlbVill; B;
Zing 2003)*, gen. ~ Casaccia, piem. kavayér
d'indiistrya (Zalli 1815 — Gavuzzi), emil.occ.
(parm.) cavalier d'industria (Malaspina; Pariset),
fior. ~ Giacchi.

Aret. cavalier di malta m. ‘sbalzato di sella’ ("ca-
valiere di fango’, 1684, NomiMattesini 187,617)°.
It. cavaliere d'onore m. ‘che accompagnava il
principe quando usciva in pubblico’ (1617, Tasso-
ni, B).

Tosc. essere come i cavalieri di Prato ‘per beffa,
detto di un cavaliere da poco’ FanfaniUso®.

Sic. cavalieri di ristuiccia m.pl. ‘contadino’
(“scherz.” Traina, VS).

Fior.a. cavaliere di scudo m. ‘quello che andava
ad assumere la dignita armato e con la barbuta in
testa’ (ante 1363, MatteoVillani, B; seconda meta
sec. X1V, Sacchetti, B).

Roman. cavajer de spad' e cappa m. ‘cameriere
segreto del papa’ (1846, VaccaroBelli).

Roman. cavajer de I'va ‘ubriacone (che non &
padrone di sé e percid non vale nulla)’ (1834,
“pop.” VaccaroBelli).

Ven.merid. (Val Leéogra) dame e cavalieri ‘gioco
di ragazzi’ CiviltaRurale 542.

* Cfr. anche il titolo della commedia / Cavalieri d'in-
dustria di Stanislao Marchiso (1820); cfr. Griessler 65.
Il sintagma riviene originariamente dal romanzo picare-
sco di Fr. de Quevedo Historia de la vida del Buscon,
del 1626, ma in Italia sembra essere un calco sul ft. che-
valier de l'industrie (1633 — 1727, FEW 2,4b), chevalier
d'industrie (dal 1707, ib.); passato anche all'ingl. knight
of industry (dal 1658, ib. 6, n 3) e al ted. Industrieritter
(dal 1838, ib.).

* Doppio senso giocato sull'allusione ai cavalieri del
Sovrano Militare Ordine Gerosolimitano di Malta.

¢ Spiegato col fatto che i cavalieri di Prato “hanno la
croce nel sedere come i corbelli perché certi corbelli
hanno nel fondo due strisce di altro colore incrociate fra
loro”.
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Sintagmi prep. e loc.verb.: it. (stafre]/essere) a
cavaliere ‘al di sopra di qc.’ (ante 1540, Guicciar-
dini, B — 1897, Pascoli, B).

Lig.alp. a cavarée ‘a cavalcioni’ Massajoli.

Aret.a. da cavalier ‘da uomo di valore’ (prima del
1385, BraccioBracci, RimeAntFerraraBellucci),
piem. da kavayér (Zalli 1815 — Gavuzzi),
bol. (tratarsla) da cavalir Coronedi, romagn.
(faent.) da cavalir Morri, trent.or. (rover.) da ca-
valier Azzolini; venez. ~ ‘lealmente, onestamente,
davvero’ (1761, GoldoniVocFolena).

Bol. far vetta da cavalir ‘vivere senza esercitare
alcun mestiere’ Coronedi.

Salent.merid. (Tricase) sciucare 'n cavalieri ‘gioco

dei bambini: che si mettono in fila col dorso china-

to, saltando reciprocamente a cavalluccio’ VDS-
Suppl.

Ver. cavaliér agg. ‘compito’ Rigobello.

Piem. kavalyerman avv. ‘imperiosamente’
Gavuzzi; mil. cavalierman ‘disinvoltamente’ Che-
rubini, emil.occ. (parm.) ~ Malaspina; portarla
cavalierman ‘soffrire e tacere’ ib., emil.or. (bol.)
purtarla cavalierman Coronedi; torla cavalierman
‘id.” ib.

Loc.verb.: it. fare (armare, creare) cavaliere ‘con-
ferire il cavalierato’ (dal 1370ca., BoccaccioDe-
cam, B; Zing 2003), fior.a. ~ (prima meta sec.
XIV, GiovVillani, B), far cavalieri (seconda meta
sec. XIV, Sacchetti, B).

It. farsi cavaliere ‘diventare cavaliere’ (1565, A.F.
Doni, B; ante 1912, Pascoli, B).

Composti: apulo-bar. (molf.) bellecavalliere m.
‘imbroglione, cattivo’ Scardigno, bitont. belleca-
valliire Saracino.

Luc.nord-occ. (Tolve) skarakakavaliara
m. ‘gioco di ragazzi’ Bigalke; luc.-cal. (tursit.)
zumpa cavalére ‘id.’ PierroTisano.

It. cavaliera f. ‘moglie di cavaliere’ (1585, Tasso,
B; ante 1588, Speroni, B), it.sett.a. cavelere pl.
(1371-1374, RimeAntFerraraBellucci), piem. ka-
vayéra (1783, PipinoRacc-1 — Gavuzzi), nap. ca-
valera ‘signora, dama’ Volpe, sic. ~ (Traina; VS).
Fior.a. cavalleressa f. ‘moglie di cavaliere’ (fine
sec. XIII, RustFilippi, B), it.a. cavaleressa
(1370ca., BoccaccioDecam, B), it. cavalleressa
(ante 1685, BartoliDMortara 198), it.reg.piem. ~
PipinoSuppl 1783, nap. cavaleressa ‘signora,
dama’ Volpe.

It. cavalierino m. ‘giovane cavaliere’ (ante 1571,
Cellini, B), mil. cavalierin Cherubini.
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It. cavalierotto m. ‘giovane cavaliere’ (ante 1566,
Aretino, B; 1679, Segneri, B; 1912, D'Annunzio,
B), nap. cavallerotto Andreoli, sic. cavalirottu
Traina.

It. cavalierucci m.pl. ‘piccoli cavalieri’ (1943,
Gadda, B).

Venez. cavalierazzi m.pl. ‘gran cavalieri’ (1660,
BoschiniPallucchini 456).

It. cavalierato m. ‘titolo e dignita di cavaliere’
(dal 1536, Aretino, B; TB; Zing 2003)!, cavallie-
rato (1673, Ségneri, TB), bol. cavalirat Coronedi,
roman. cavajerato (1846, VaccaroBelli; Vaccaro-
Trilussa), nap. cavallerato Andreoli, sic. cavalira-
tu Traina.

It. cavalieratico m. ‘titolo e dignita di cavaliere’
(1565, Doni, B), roman. cavajeratico (1834, Vac-
caroBelli).

Sic. accavaliratu agg. ‘gentile, signorile’ (Traina;
VS).

It. cavalleresco agg. ‘ardito, coraggioso in guerra;
generoso, leale; di nobile e profondo sentire’
(prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, B; dal
1837, Cattaneo, B; Zing 2003), fior.a. ~ (prima
meta sec. XIV, GiovVillani, B), pis.a. ~ (ante
1347, SBartConcordio, B).

Fiora. (battaglia) cavalleresca agg.f. ‘equestre’
(prima meta sec. XIV, LivioVolg, B); (bandiere)
cavalleresche aggfpl. ‘appartenente all'arma
della cavalleria’ (ante 1363, MatteoVillani, B).
Fior.a. (canzoni) cavalleresche agg.f.pl. ‘soldate-
sche; militari’ (prima meta sec. XIV, LivioVolg,
B), pis.a. (fatti) cavallereschi agg.m.pl. (ante
1347, BartSConcordio, B).

Fiora. (bara) cavalleresca aggf. ‘atto a essere
trainata dai cavalli’ (ante 1363, MatteoVillani, B).
Fiora. (fatica) cavalleresca agg.f. ‘propria del-
l'andare a cavallo; adatta per cavalcare’ (ante
1363, MatteoVillani, B), it. (arte) ~ (1596, Cam-
panella, B), cavallereschi (aredi) agg.m.pl. (ante
1786, Gozzi, B).

It. cavalleresco agg. ‘proprio della cavalleria o del
cavaliere’ (dal 1565ca., Varchi, B; Zing 2003),
(virtu) cavaleresca (1581, Tasso, B).

It. cavalleresco agg. ‘che si riferisce al cavaliere
(come membro di un ordine o come grado di
onorificenza)’ (ante 1750, Muratori, B — 1909,
Panzini, B).

It. (discorsi, codice) cavalleresco agg. ‘di un
complesso di norme consuetudinarie con cui sono
regolate le questioni d'onore’ (dal 1827, Manzoni,
B; Zing 2003).

! Cfr. lat.mediev.cun. cavaleriatus ‘ordine dei cava-
lieri’ (Mondovi 1415, GascaGlossBellero).
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It. cavalleresco agg. ‘da perfetto gentiluomo;
cortese, urbano, servizievole’ (1936, Panzini, B —
1956, Bassani, B).

Sintagmi: it. letteratura cavalleresca f. ‘che narra
o canta le imprese dei cavalieri medievali’ (dal
1870-72, DeSanctis, B; Zing 2003).

It. poesia cavalleresca f. ‘complesso dei poemi e
dei romanzi che nel Medioevo o in eta successive
si ispirarono alle avventure degli eroi della caval-
leria’ (dal 1871, Carducci, B; Zing 2003).
Loc.verb.: it. tenere vita cavalleresca ‘vivere da
gentiluomo’ (1370ca., BoccaccioDecam, B; 1587,
Tasso, B).

Loc.avv.: ita. alla cavalleresca ‘alla cavaliere’
(1385ca., SerGiovanni, B).

It. cavallerescamente avv. ‘in modo cavalleresco;
con nobilta d'animo; generosamente; cortesemen-
te’ (1370ca., BoccaccioDecam, B; dal 1875, Col-
lodi, B; Zing 2003), cavalierescamente (1554,
Bandello, B), fior.a. cavallerescamente (prima
meta sec. XIV, LivioVolg, B).

Fior.a. cavallerescamente avv. ‘con semplicita e
franchezza; alla buona, senza affettazione’ (prima
meta sec. XIV, GiovVillani, B).

It.a. (vomo) cavalleroso agg. ‘cavalleresco’ (pri-
ma meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, B); (morire)
cavallerosamente avv. ‘cavallerescamente’ ib.

1.a.02. "cavaliere errante™

It.a. cavaliero erante m. ‘cavaliere di ventura (nel 3

Medioevo)’ (sec. XIII, OrlanduccioOrafo, B), er-
rante cavaliere (fine sec. XIII, Novellino, B), it.
cavallieri erranti pl. (1516, Ariosto, B)!, cavalier
errante m. (ante 1535, Berni, B), cavalieri erranti
pl. (1617, Tassoni, B; 1903, Pascoli, B; 1909,
Panzini, B), cavaliere errante m. (1870-72, De-
Sanctis, B), fior.a. ~ (prima meta sec. XIV, Tavo-
laRitonda, B), piem. cavajer errante DiSant'Albi-
no?, aret. cavaliere errante (1684, NomiMattesini
190,697), sic. cavaleri erranti Traina.

Sign.fig.: it. cavalieri erranti m.pl. ‘chi non riesce
a trovare un luogo ove fissare stabile e sicura
dimora’ (1545, Caro, B), cavaliere errante (1870-
72, DeSanctis, B).

Loc.verb.: tosc. adesso puo far del cavaliere er-
rante ‘di chi, avendo perduto tutto il suo, pud solo
vivere d'elemosina’ (1740, Pauli 165).

U1 B riporta la forma cavalieri mentre 1'edizione cri-
tica di Debendetti-Segre riporta la variante cavallieri.

2 Per il piem. ¢ da tener presente il romanzo fr. di
Tommaso III di Saluzzo intitolato appunto “Le chevalier
errant”.
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It. cavalieresse erranti f.pl. ‘guerriere erranti’
(ante 1742, Fagiuoli, B).

1.a.p. "cavalleria™ ‘milizia a cavallo’
It. cavalleria f. ‘milizia di cavallo, gruppo di
cavalieri (anche in senso fig.)’ (meta sec. XIV,
ScalaParadiso, B; Zing 2003), lig.a. caualaria
(sec. XIV, GiamboniMiseria, Mannucci,GSLLig
7)%, gen.a. ~ (ante 1311, AnonimoNicolas), caval-
laria (sec. XIV, BarllamJosaffaCocito 56,18),
berg.a. cavalaria (1429, GlossLorck 113; 1492-
1493, SMargheritaBanfi,QFLRMacer 111.12,16),
bol.a. cavallaria (1243ca., ParlamentiFaba, Mo-
naci 34,5,12; 1325, Cronaca, Migliorini-Folena
1,12,4), ven.a. cavalaria (sec. XV, PonzelaGaia-
Varanini), venez.a. chaualaria (1424, Sprachbuch-
Pausch 160), tosc.a. cavalleria (prima meta sec.
X1V, SMargheritaSilvestri, QFLRMacer 111.9), fior.
a. ~ (1260-1261ca., Latini, VolgSegre 391,2 —
1363, MatteoVillani, B), chavaleria (di Roma)
(ante 1312, SallustioCatilinariaVolgStaccioli,SFI
42,58), chavalleria (1363, MarsPadovaVolgPin-
cin), aret.a. cavalaria (sec. XIII, ContiAntichiCa-
valieri, B), tod.a. cavallaria (fine sec. XIII, Jac-
TodiUgolini), roman.a. ~ (1358ca., Bartlacovo-
ValmontonePorta), nap.a. ~ (1498, FerraioloCo-
luccia), sic.a. cavalaria (1380ca., LibruVitiiVirtu-
tiBruni), cavallaria (sec. XIV, VangeloPalumbo),
sirac.a. ~ (1358, SimLentiniRossiTaibbi), lig.occ.
(Monaco) kavalaria Arveiller 69, cavaleria
Frolla, gen. kavaldya (Bacigalupo, TosoMat),
piem. kavalaria (Ponza 1830 — Gavuzzi)*
b.piem. (valses.) cavallaria Tonetti, emil.occ.
(parm.) cavalaria Malaspina, romagn. cavaleréja
Mattioli, venez. cavalleria Boerio’, ven.merid.
(Val d'Alpone) cavalaria Burati, ver. cavaleria
Patuzzi-Bolognini, lad.ates. (gard.) kavalaria
Gartner, carr. kavaleria (LucianiID 46), corso
cavallaria Falcucci, cismont.occ. (Evisa) ~ Cec-
caldi, aret. cavallaria (ante 1698, RediViviani)®,
teram. (Sant'Omero) kavallaréya DAM,
Bellante kavallgrays ib., abror.adriat. ka-
vallariya ib., Roccamorice kavallariya
ib., Francavilla al Mare kavallariya ib., Al-
fedena kavallariya ib., vast. kaval-

3 Cfr. lat.mediev.cun. cavalaria (Benevagienna 1293,
GascaGlossBellero; Racconigi 1442, ib.),” lat.mediev.
emil. ~ (Reggio 1265, Sella).

*+ Cfr. lat.mediev.vercell. cavalaria ‘spedizione a ca-
vallo’ (1241-1335, GascaGlossD'Auria).

3 Cfr. friul. cavalarie DESF.

¢ Cfr. lat.mediev.march. cavalleria (Fabriano 1214,
Sella).
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laréyya ib., Popoli kavallargya ib., dau-
no-appenn. (Sant'Agata di Puglia) cavallerija
Marchitelli, apulo-bar. (molf.) cavallaraje Scardi-
gno, rubast. kavallaréya lurilli-Tedone, sic.
kavaddaria (dal sec. XVII, Anonimo; Traina;
VS), cavallaria (Traina; VS), sic.sud-or. (Vittoria)
kavallariya Consolino.

It. cavalleria f. ‘mestiere delle armi; arte di com-
battere a cavallo’ (1304-07, DanteConvivio, B —
1584, Tasso, B), fior.a. cavalleria (ante 1292,
Giamboni, B; prima meta sec. XIV, LivioVolg, B),
pis.a. ~ (ante 1347, BartSConcordio, B), sirac.a.
cavallaria (1358, SimLentiniRossiTaibbi).

It.a. cavalleria f. ‘qualsiasi milizia’ (ante 1364,
ZanobiStrata, B), tosc.a. ~ (1471, BibbiaVolg, B),
fior.a. ~ (ante 1292, Giamboni, B — 1372ca., Andr-
CapellanoVolg, B; LivioVolg, B).

It.a. cavalleria f. ‘valore militare, capacita di
combattere; coraggio, ardire’ (sec. XIV, Fioretto-
Cronlmperadori, B), fior.a. ~ (ante 1334, Ottimo,
B), it. ~ (1516, Ariosto, B; 1619ca., Buonarroti-
Giovane, B).

Fiora. cavalleria f. ‘folto gruppo di cavalieri;
molti cavalli insieme’ (prima metd sec. XIV,
GiovVillani, B), it. ~ (1543, Aretino, B; 1803,
Alfieri, B).

It. cavalleria f. ‘una delle quattro armi di cui
erano costituiti gli eserciti e che era dotata di
armamento particolare’ (1803, Alfieri, B — 1927,

Bacchelli, B); cavalleria blindata ‘costituisce la 3

piu recente evoluzione: I'arma non € pit montata
su cavalli, ma su mezzi corazzati’ (dal 1962, B;
Zing 2003).

Sign.fig.: lucch.a. cavallaria f. ‘atto sessuale’ 3

(ante 1424, SercambiRossi 1,51).

It.gerg. cavalleria f. ‘pidocchi’ (1923, Panzini;
PratiProntuario; “basso uso” DeMauro 1999),
lad.ven. kavaleria PallabazzerLingua, lad.ates.
(Colle Santa Lucia) ~ ib., Val d'Orcia (Pienza)
cavalleria (“scherz.” Cagliaritano), sen. ~ ib.,
chian. (Montepulciano) ~ ib., roman. ~ Chiappini-
RolandiAgg, sic. cavallaria (1930ca., Trischitta,
“scherz.” VS), sic.sud-or. (ragus.) ~ VS.
Abr.oradriat. (vast.) kavallaréyyo f. ‘ma-
scherata caratteristica’ DAM.

Abr.or.adriat. (Lanciano) kavallario m.pl
‘cortei nuziali formati di cavalcanti’ LEA.

Sintagmi: it. cavalleria grave f. ‘composta da
cavalieri indossanti un'armatura pesante’ (dal
1611ca., Montecuccoli, B; Zing 2003), cavalleria
greve (ante 1869, Cattaneo, B).
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It. cavalleria leggera f. ‘i cui componenti indos-
savano un'armatura leggera’ (dal 1540ca., Guic-
ciardini, B; Zing 2003). ‘

Sign.fig.: ALaz.sett. (Porto Santo Stéfano) ka-
valleria rustikdna ‘pidocchi del capo’
(“scherz.” Faniciulli,ID 44)!, palerm.gerg. caval-
laria rusticana Calvaruso.

It.gerg. cavalleria alle spalle ‘punzecchiamento
dei pidocchi sulla schiena’ (“term.milit.” Prati-
Prontuario).

Sintagmi prep. e loc.verb.: tic.gerg. nd in cavale-
ria ‘detto tra artiglieri di oggetto rubato’ Lurati-
Dial 191.

Carr.avér la kavaleria n tésta ‘averei
pidocchi’ (Luciani,ID 46).

Carr.pasdt y kavaleria ‘detto di cosa non
restituita o perduta; di faccenda che non si con-
cludera pi’ (Luciani,ID 46), roman. passa in
cavalleria ‘scomparire (di oggetti rubati)’ Chiap-
piniRolandiAgg, teram. (Sant'Omero) passd n
gavallaréya DAM, abrocc. (Introdacqua)
passda n gavallarié ib., sic.sud-or. (ragus.)
passari ncavallaria VS, Vittoria passdri p
kavallariya Consolino, Acate passari n-
cavallaria LeoneTrainaAgg; perug. finire in ca-
valleria ‘id.’ Catanelli.

Sic. passari ncavallaria ‘andar via di sottecchi’
(1930ca., Trischitta, VS).

1.a.p. "cavalaria™ ‘nobilita d'animo’

Gen.a. cavalaria f. ‘nobilta d'animo; complesso di
qualita cortesi; azione da cavaliere’ (ante 1311,
AnonimoCocito)?, fior.a. cavaleria (1315, Libri-
CommPeruzziSapori 497), tosc.occ.a. cavallaria
(fine sec. XIV, DiretanoBandoCasapullo), venez.
cavalaria Boerio, dauno-appenn. (Sant'Agata di
Puglia) cavallerija Marchitelli, catan.-sirac. (Pa-
tern0) cavallaria ‘cortesia, gentilezza’ VS, sic.
sud-or. (Vittoria) kavallariya Consolino.
Fior.a. cavalleria f. ‘investitura a cavaliere’ (prima
meta sec. XIV, LibriCommPeruzziSapori), roman.
a. cavallaria (1358ca., BartlacovoValmontone,
Petrucci,SMLV 28,217).

Pad.a. cavallaria f. ‘istituzione sociale e politica
di carattere umanitario e religioso’ (ante 1389,
RimeFrVannozzo, B), it. cavalleria (dal 1431ca.,
AndrBarberino, B; Zing 2003); ~ ‘complesso di

! Con allusione al titolo del dramma di Verga, e so-
prattutto al melodramma di Mascagni trattone: “cavalle-
ria rusticana, perché residente su gente misera, sudicia e
rustica” (Calvaruso).

2 Cfr. lat.mediev.pad. cavalariam ‘ufficio del cavalie-
re’ (sec. XIII, Sella).
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coloro che facevano professione di cavaliere (o si
distinguevano per valore e coraggio nella profes-
sione delle armi)’ (fine sec. XIII, Novellino, B;
ante 1565, Varchi, B; 1623, Marino, B).

It. cavalleria f. ‘complesso di regole che discipli-
navano il comportamento degli antichi cavalieri’
(1516, Ariosto, B — 1952, Alvaro, B); ~ ‘comples-
so di norme che regolano l'agire del perfetto genti-
luomo’ (1516, Ariosto, B; dal 1841, Giusti, B;
Zing 2003).

Fior.a. cavalleria f. ‘grado, dignita di cavaliere’
(seconda meta sec. XIV, Sacchetti, B), pis.a. ~ (ante
1342, Cavalca, B), it. ~ (1370ca., BoccaccioDecam,
B; 1554, Bandello, B — 1897, Carducci, B).

Pist.a. cavalleria f. ‘cerimonia con la quale si
creavano i cavalieri’ (sec. XIV, StoriePistolesi, B).
Sic. cavallaria f. ‘condizione di chi ¢ insignito di
un'onorificenza cavalleresca’ (Traina; VS).

1.b. civaliere
Fior.a. civaliere m. ‘cavaliere’ (seconda meta sec.
X111, Davanzati, LibroRomanzeVolgSatta)'.
Apulo-bar. (bar.) scevallié inter. ‘comando nella
quadriglia rivolto ai signori’ Romito.
Piem. sivalie m. ‘pavoncella di mare (Tringa pu-
gnax L.)’ (Capello — Levi)*.

2.a. Nap.a. cavallarizo m. ‘ammaestratore di
cavalli, maestro di equitazione’ (1498, Ferraiolo-
Coluccia), sic.a. cavallariczu (1519, ScobarLeo-
ne), it. cavallerizzo (dal 1563, Tiepolo, DELIN
s.v. cavallo; B; Zing 2003), it.sett.occ. cavallariz-
zo Vopisco 1564; it. cavallerizzo ‘chi sa stare bene
a cavallo’ (dal 1601, Caporali, DELIN; B; Zing

2003); gen. kavalerisu ‘cavallerizzo’ (Casac- 3

cia; Gismondi)’, piem. kavalaris (1783, Pipi-
noRacc-1 — Gavuzzi), lomb.occ. (Lecco) cavale-
rézz Biella, mil. cavalarizza Cherubini, vigev.
kavalariss Vidari, lomb.or. (cremon.) cavale-
ris Oneda, pav. ~ Annovazzi, vogher. kavala-
ris Maragliano, mant. cavalaris (Arrivabene;
Bardini), emil.occ. (parm.) cavalarizz (Malaspina;
Pariset), guastall. cavalariss Guastalla, regg. ka -
valleritts Ferrari, moden. cavaleréz Neri,
emil.or. (ferrar.) cavalerizz Ferri, bol. cavalarez

! Cfr. il soprannome familiare lig.gen. (Arenzano)
§evalyé Toso; fr.-it. ¢ivaler (prima meta sec. XIV,
OgerCremonesi), ¢ivalé ib.

2 Levi: “Da chevalier (combattant), nome, ch'esso ha
in Francia”.

* Nei dialetti risulta spesso impossibile fare una di-
stinzione fra ‘ammaestratore’ e ‘chi sa stare bene a
cavallo’.
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Coronedi, romagn. cavalaréz Mattioli, kavala-
réts Ercolani, faent. cavalarezz Morri, venez.
cavalarizzo Boerio, ven.merid. (vic.) cavalerisso
Pajello, poles. cavalarizzo Mazzucchi, bisiacco
cavalariz  Domini, triest. cavalarizo DET?,
trent.or. (rover.) cavallariz Azzolini, umbro me-
rid.-or. (Foligno) kavallorittso Bruschi,
apulo-bar. (bar.) cavallarizzo (DeSantisG; Romi-
to), sic. cavallarizzu (dal 1751, DelBono, VS;
Traina), sic.sud-or. (Vittoria) kavallarittsu
Consolino, niss.-enn. (piazz.) cavallariz Roccella.
Romagn. cavaleréz m. ‘grado e dignita di corte di
colui che ha la cura generale dei cavalli del prin-
cipe’ Mattioli, sic. cavallarizzu Traina.

Sintagmi: it. cavallerizzo maggiore ‘grado e digni-
ta di colui che ha la cura generale di cavalli del
principe’ (ante 1685, BartoliDMortara 194).

It. maestro cavallerizzo ‘responsabile nel maneg-
gio dell'addestramento dei cavalli’ (1833, IstrCa-
valiereMelillo 30).

It. cavallerizza f. ‘luogo destinato all'insegnamen-
to o all'esercizio del cavalcare; maneggio; luogo
di spettacoli equestri, circo equestre’ (dal 1431ca.,
AndrBarberino, B; Zing 2003), nap.a. cavallaricia
(1498, FerraioloColuccia), cavallaricia ib., gen.
kavalerisa (Casaccia; Gismondi), piem. ka-
valarisa (DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb. occ.
(mil.) cavalarizza Cherubini, vigev. cavalarisa
Vidari, lad.anaun. (Tuenno) cavalarizza Quaresima,
mant. cavalarisa (Arrivabene; Bardini), emil.occ.
(parm.) cavalarizza (Malaspina; Pariset), guastall.
cavalarissa Guastalla, emil.or. (ferrar.) cavalerizza
Ferri bol. cavalarezza Coronedi, romagn. cavalaré-
za Mattioli, faent. cavalarezza Morri, ven.merid.
(Ospedaletto Euganeo) cavalarissa Peraro’, ven.
centro-sett. (vittor) kavalaritsa Zanette,
Revine ~ Tomasi, triest. cavalariza DET, ver. ca-
valrissa Beltramini-Donati, trent.or. (rover.) ca-
vallarizza Azzolini, nap. ~ D'Ambra, apulo-bar.
(rubast.) kavallarittsa Jurilli-Tedone, Mo-
nopoli kavallarittsa Reho, sic. cavallarizza
(dal 1751, DelBono, VS; Traina), niss.-enn.
(piazz.) ~ Roccella.

It. cavallerizza f. ‘complesso degli addetti, degli
strumenti e delle attivita di cui si compone una
scuderia’ (1563, V. Martelli, B).

It. cavallerizza f. ‘insegnamento del cavalcare;
arte del maneggio’ (1673, DeLuca, B — 1758, A.

+ Cfr. friul. cavaleriz DESF.

3 Cfr. friul. (Gemona) cavalarize f. *giostra che si ve-
de alle sagre’ Marchetti.

¢ Cfr. il toponimo sic.sud-or. (Noto) ‘a Cavaddarizza
(Avolio,AGISuppl 6,105).
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Cocchi, B; 1910, D'Annunzio, B; TB), gen. ka-
valerisa (Casaccia; Gismondi), piem. kava-
larisa (DiSant'Albino; Gavuzzi), mil. cavalariz-
za Cherubini, mant. cavalarisa Arrivabene, bol.
cavalarezza Coronedi, romagn. cavalaréza Mattio-
li, faent. cavalarezza Morri, trent.or. (rover.) caval-
larizza Azzolini, sic. ~ (dal 1868, Traina, VS).

It. cavallerizza f. ‘amazzone; donna che sta bene a
cavallo; acrobata da circo’ (dal 1865, TB; B; Zing
2003 s.v. cavallerizzo), lomb.occ. (Lecco) cavale-
rizza Biella, vigev. cavalrisa Vidari, romagn. ka -
valarétsa Ercolani, ver. cavalarissa Beltrami-
ni-Donati, trent.or. (rover.) cavallarizza Azzolini,
umbro merid.-or. (Foligno) kavallarittsa
Bruschi, sic.sud-or. (Vittoria) ~ Consolino.

Gen. a ra cavallarizza ‘secondo il costume delle
cavallerizze’ (1637, BrignoleSaleGallo), it. alla
cavallerizza (dal 1958, Calvino, B; Zing 2003).

2.b. Lig.gen. (gen.) cavaggero m. ‘cavaliere’
(1747, TrionfoToso), cavagero (1755, TassoTrad,
Aprosio-2), cavagéo ib., cavaggeo (sec. XVIII,
TosoMat), kavagéu Casaccia, tabarch. kava-
g ¢ TosoMat, lig.or. (spezz.) kavagé o Lena.
Sintagma: gen. cavaggeri dro longo dente ‘scroc-
coni, nome dato alle truppe piemontesi d'occupa-
zione ai tempi della guerra di liberazione del
1745-1748’ (1747, TrionfoToso).

Sintagma prep.: gen. (tratd) da kavgéu
‘(trattare, agire) da gentiluomo’ Casaccia.

3. It. cavalry m. ‘tessuto pesante di lana in cui
l'ordito forma delle scanalature diagonali’ (1987,
Sullam,MemZolli 403), cavallery (1989, ib.).

Il lat. CABALLARIUS ¢ attestato nelle glosse
(ThesLL 3,1,3), formato probabilmente in concor-
renza con EQUES, in seguito alla progressiva
sostituzione di EQUUS con CABALLUS.

I significati primari ‘curatore di cavalli (inmo-
K6pog)’ e ‘soldato a cavallo (equites, alaris)’ sono
attestati nelle glosse. Von Wartburg cita anche
cavalarius ‘maestro di stalla’ (FEW 2,5a) dell'an-
no 832 (Polyptychon S. Irminonis). Lo sviluppo
semantico da ‘soldato a cavallo’ al ‘signore la cui
condizione pud consentirgli di mantenere il pro-
prio cavallo ed il relativo equipaggiamento’ &
tipico dell'epoca feudale, cfr. fr. chevaler (1140ca.,
Roland, TL 2,358,39). Con l'eta cortese la forma
fr. pare espandersi in tutta Europa, anche al di
fuori del territorio romanzo. La struttura dell'arti-
colo distingue forme che risalgono a un lat.volg.
*caballarus, con una estensione geolinguistica
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prevalentemente merid. e sett.or. (I.1.), da quelle
che esigono la forma classica -arius > -air > -eir >
-er / tosc. -aio; cfr. arum. calariu (sec. XVI/XVII,
Tiktin-Miron 1,463a)'.

Per *caballarus cfr. rum. cdldri pl. (Tiktin-Miron
1,463), guasc.a. cavars (de Soreze) Toulousain
(1168ca., Brunel 116,33). A caballarius’ (2.)
risalgono invece lyon.a. chivallers (sec. XIV, R
30,224, JudMat), occit.a. cavaller (1050ca., SFoy
257), cafalers (Rouergue 1148, Brunel 45,2), ca-
valleirs pl. (ib. 1164, ib. 103,3), cavaer m. (1219,
CroisAlb 1260), cat.a. cavaller (1046, DELCat
2,647b), spagn. caballero (dal 1076, DCECH
1,708b), port. cavaleiro (ante 1096, DELP 2,103b)
e le forme it. (1.2.).

Se la macrostruttura dell'articolo CABALLARIUS
segue criteri morfologici, la microstruttura prende
in considerazione la semantica: ‘chi monta a ca-
vallo’ (a.) ‘cavaliere’ (b.), ‘chi conduce, sorveglia,
cura i cavalli’ (c.), e significati che si ritrovano
sotto la voce CABALLUS (d.); con l'ulteriore
sottodivisione ‘animali’ (a.), ‘vegetali’ (B.), ‘parti
del corpo umano’ (y.), ‘fenomeno atmosférico’
(8.), ‘manufatti’ (£.)?, ‘prodotti alimentari’ (g.).
Per gli ‘animali’ si adotta una microdistinzione in
‘baco da seta; insetto’ (a'.), ‘uccelli’ (a?.), ‘animali
marini’ (o.). Sulla base della documentazione non
¢ spesso facile decidere tra il significato b. ‘chi
monta a cavallo, soldato a cavallo’ e il significato
c. ‘nobile, appartenente al ceto sociale signorile’,
evoluzione semantica dell'alto Medioevo, nella
Galloromania. Le prime attestazioni in Italia si
riferiscono a ‘soldato a cavallo’: lat.mediev.camp.
cavallarius (Farfa 876, Sella), lat.mediev.fior.
cavalleri (S. Quirico d'Orcia 1016, GlossDiplTosc,
Larson 170) e nei documenti normanni lat.mediev.
Rogerii Boni caballerii (Aversa 1124, Varvaro,
FestsPfister 1997,160), cfr. Hollyman 129-135.

La forma espansiva fr. chevalier (dal 1130ca.,
Gormontlsembard, TLF 5,675b) determina in
Italia uno strato linguistico successivo, del sec.
XII: lat.mediev.normanno kafairépt (prov. Saler-
no 1121, Falkenhausen 227), lat.mediev.fior. (Am-
broscini filius Paganucci Albertini dicto) Princa-
valliere (<"primo cavalliere’, 1192, GlossDipl-
Tosc, Larson 170), lat.mediev.pis. Gualandelli filii
Petri Cavalieri (1137, ib.)*. Per questo strato alto-

I Cfr. il suffisso -ariu/-aru in Pfister,ItSettCrocevia
197segg. e la carta linguistica 6.

? Cfr. sardo kadddrdzu ‘treppiede grande’ (DES
1,324a € 299b).

3 Cfr. fr. cavalier ‘soldato a cavallo’ (dal 1470ca.,
FEW 2,4b) ¢ prestito dall'it.
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medievale che riflette I'influsso della civilta feuda-
le normanna e francese si distinguono cavaliere
‘soldato a cavallo’ (Ill.1.a.a.) e ~ ‘cavaliere’
(1.a.a'.), i due col suffisso -iere, tipicamente fran-
cese, poi il collettivo "cavalleria® (1.a.p.) e il
corrispondente "cavalaria® (1.a.pl.). L'it. cavallie-
re errante costituisce un prestito semantico del
fr.a. chevalier errant (1.a.0%.). L'it. civaliere con
consonante iniziale palatalizzata (III.1.b.) ¢ un
evidente francesismo.

Sono interpretati come iberismi it. cavallerizzo
(2.a.), cfr. cat.a. cavalleris (ante 1336, Muntaner,
DCVB 2,81a) e le forme gen. cavaggero e cavag-
gio < spagn. caballero “con il passaggio -/I- > -g -
che presupporrebbe altrimenti una fase -//j- scono-
sciuta in gen.” (Toso) (2.b.).

Il quadro ¢ comunque complicato dal fatto che le
forme espansive in -iere (< III.1.) producono
interferenze con forme presentate sotto 1.2., p.es.
cavaliere ‘baco da seta’, che ¢ forma semantica-
mente autoctona dell'ltaloromania, mentre foneti-
camente appare legata alla forma espansiva
"cavallier’, originariamente galloromanza.

It. cavalry (3.) ¢ anglicismo recente, forma ellitti-
ca di cavalry twill ‘tessuto pesante usato dalla
cavalleria’.

REW 1440, Faré; DEI 824; VEI 250; DELIN 316;
FEW 2.3-6; Aebischer, ASNPisa 11.10,9segg.;
Bezzola 117; Gentile 54; Hollyman 129-135;
Pfister,ItSettCrocevia 197segg.— Lupis; Hohner-
lein; Bork!.

caballicare ‘andare a cavallo’

Sommario
L1 “cavalcare®

l.a. ‘andare a cavallo’

1.b. ‘avanzare, percorrere’

l.c. ‘stare, salire sopra’

l.ca.  ‘stare a cavalcioni’

led'.  ‘uccelli’

l.c.f.  ‘congiungersi carnalmente’

l.cy. ‘dominare, signoreggiare; sopraffare’

l.c.d.  ‘superare, attraversare, oltrepassare’

l.c.d'. ‘superare qualita (morali, fisiche), dimen-
sioni, limiti’

l.c.e.  ‘sovrapporre; accumulare; montare’

l.ce'. ‘sovrapporre una parte del corpo umano
(gamba, nervi)’

! Con osservazioni di Cornagliotti, Iliescu, Pfister,

Toso e Zamboni.
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l.cC. ‘saltare una maglia, un filo (tessitura)’
2. "calvacare’

2.a. andare a cavallo’

2.b. ‘avanzare, percorrere’

2.c.a.  ‘stare a cavalcioni’

2.c.p.  ‘congiungersi carnalmente’

2.cy.  ‘dominare, signoreggiare; sopraffare’

2.c.b. ‘superare, attraversare, oltrepassare’

2.ce. ‘sovrapporre; accumulare; montare’

2.ce'. ‘sovrapporre una parte del corpo umano
(gamba, nervi)’

2.c.  ‘saltare una maglia’

3. “cravaccare/travaccare’

o

3.a. ‘andare a cavallo’

3.c.o.. ‘stare a cavalcioni, accavallare’

3.c.p.  ‘congiungersi carnalmente’

3.cy *dominare, signoreggiare; sopraffare’

3.c.d.  ‘superare, attraversare, oltrepassare’

3.c.e.  ‘sovrapporre; accumulare; montare’

3.c.e’.  ‘sovrapporre una parte del corpo umano
(gamba, nervi)’

3.c.{.  ‘saltare una maglia’

II1.1a. a cavalcione
1.b. civaucié
l.c. cavalcare lungo

I.1. Fcavalcare™
1.a. ‘andare a cavallo’
It. cavalcare v.assol. ‘andare, viaggiare a cavallo’
(dalla fine sec. XIII, Novellino, TLIOMat; Zing
2003), gen.a. cavarchar (ante 1311, AnonimoNi-
colas), cavarcar (1429, BarllamJossaffaCocito
52,44), mil.a. cavalcafre] (ultimo decennio sec.
XIII, Bonvesin, TLIOMat), berg.a. cavaicha
(1429, GlossLorck 112)?, bol.a. cavalcare (1328,
JacLana, TLIOMat), ven.a. cavalchar (inizio sec.
X1V, TristanoVen, ib.), chavalcar (1477, Voc-
AdamoRodvilaGiustiniani), venez.a. cavalchar
(1313-15, PaoloMinorita, TLIOMat), chavalchar
(1424, SprachbuchPausch 184), chavalchare ib.,
pad.a. cavalcare (1452, SavonarolaMNystedt-2),
tosc.a. ~ (sec. XIII, SBrendano, TLIOMat — 1471,
BibbiaVolg, ib.), fior.a. chavalc[are] (1310ca.,
Bencivenni, TestiSchiaffini 198seg.), chavalchare
(1373, Brun,BEC 95,343), cavalcare (ante 1292,
GiamboniLibroViziVirtudiSegre — 1484, PiovAr-
lotto, B), prat.a. (sella da) chavalchare (1400,
Melis,Aspetti  57), lucch.a. cavalc[are] (ante
1424, SercambiSinicropi), pis.a. ~ (ante 1342, Ca-
valca, TLIOMat; 1395ca., FrButi, ib.), volt.a. ~

* Cfr. lat.mediev.lomb. cavalcare (1218, Monti), lat.
maccher. ~ (1521, Folengo, MacaroneeZaggia), fr.-it.
chavalchaf[re] (sec. XIlI, Cremonesi,StVitale).
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(1348-53, BelfortiDellaValle, ib.), sen.a. chaval-
chare (1266, InventarioUgolinoRuggerotto, Prosa-
OriginiCastellani 411), cavalcare (1288, Egidio-
ColonneVolg, TLIOMat — meta sec. XIV, Paglia-
resi, ib.), cavalch[are] (ante 1313, FattiCesare-
Volg, TestiSchiaffini 206), perug.a. cavalcare
(1342, Statuti, TLIOMat), tod.a. cavalc/are] (fine
sec. XIII, JacTodi, ib.; 1517, CronacheMancini-
Scentoni), orv.a. cavalcare (1400ca., LettereMo-
retti, BISArtOrv 26), roman.a. ~ (fine sec. XIII,
StorieTroiaRomaVolg, TLIOMat; 1358ca., Bart-
[acovoValmontone, ib.), sabino a. ~ (fine sec.
X1V, MascalciaRusioVolg, ib.), nap.a. ~ (prima
meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, ib.), salent.a. ~
(1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. cavalc[ari]
(1358, SimLentiniRossiTaibbi — sec. XV, Eusto-
chiaCatalano; VangeloPalumbo; PoesieCusima-
no), cavalcare (1500, VallaGulino), lig.occ. (Mo-
naco) kavalka Frolla, gen. cavalchare (1532,
InventarioManno,ASLigSP  10,720), cavarca
(1637, BrignoleSaleGallo), cavalca Paganini 224,
kavarki (Casaccia; Gismondi), piem. ka-
valké (Capello — DiSant'Albino), lomb.occ.
(Cascinagrossa) cavarca CastellaniF, lomb.or.
(crem.) caalca Bombelli, mant. cavalcar Arriva-
bene, emil.occ. (parm.) ~ (Malaspina; Pariset),
cavalcdar Capacchi s.v. cavalcare, guastall. caval-
car Guastalla, regg. cavalchér Ferrari, emil.or.
(bol.) cavalcar Coronedi, romagn. cavalché Mat-
tioli, faent. ~ Morri, venez. cavalcar Boerio, ver.
~ Beltramini-Donati, trent.or. (rover.) ~ Azzolini,
lad.ates. (bad.sup.) kavalké Pizzinini, livinall.
cavalché PellegriniA, tosc. cavalcare (1547, Ca-
scioPratilli 153), pis. ~ Malagoli, corso cavalca
Falcucci, tosco-laz. (pitigl.) kavayggd (Lon-
g0,ID 12)!, apulo-bar. (bar.) cavalcare DeSantisG,
cavalca ib., Monopoli kavalké Reho, cal.centr.
(apriglian.) cavarcare NDC, cavarcari ib.,
cal.merid. cavarcare ib., cavarcari ib., sic. ~ Traina.
It. cavalcare v.assol. ‘partire a cavallo’ (fine sec.
XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti
1385ca., Ser Giovanni, B; TLIOMat; ante 1571,
Cellini, B), lig.a. cavarca (1350ca., DialogoSGre-
gorioPorro).

It. cavalcare v.assol. ‘montare a cavallo’ (1922,
Pirandello, B).

Sign. second.: it.a. cavalcare v.assol. ‘stare sulla
groppa (di un serpente)’ (ante 1494, Boiardo, B).
it. sella da cavalcar donne — sella

! Con palatalizzazione di -/- preconsonantica e gemi-
nazione della consonante seguente, tipica di certe zone
della Toscana.
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It. cavalcare v.assol. ‘essere sotto l'effetto dell'e-
roina’ (1988, GiacomelliRLinguaRock).

Con compl. di modo: it. cavalca|re] (piano, taci-
to, ben) v.intr. ‘andare a cavallo, viaggiare; prati-
care l'equitazione’ (sec. XIII, OrlanduccioOrafo,
B; fine sec. XIII, Novellino, TLIOMat; 1889,
Carducci, B), pav.a. (per plu soave) ~ (1274, Bar-
segape, TLIOMat), bol.a. ~ (tostamente) (1280ca.,
ServenteseLambGeremei, ib.), tosc.a. ~ (fortemen-
te, soavemente, tutto piano) (fine sec. XIII, Trista-
noRicc, ib.; inizio sec. XIV, MPolo, ib.), fior.a. ~
(bellamente, tosto) (1262ca., LatiniTesoretto, ib. —
1388, PucciCentiloquio, B), pist.a. ~ (ordinata-
mente) (1320-22, Carteggiolazzari, TLIOMat),
pis.a. ~ (privadamente) (1300ca., CantariFebus-
Limentani, ib.), sen.a. (meglio) cavalcare (1288,
EgidioColonneVolg, ib.), sic.a. cavalcari (mala-
mente) (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, ib.).
Tosc.a. cavalcare largo v.intr. ‘cavalcare con le
gambe divaricate’ (1314, FrBarberino, TLIO-
Mat).— Inf.sost.: fior.a. ~ m. ‘id.” (seconda meta
sec. X1V, Sacchetti, B).

Ven.a. cavalca[re] (sanza timore, in tal maniera)
v.intr. ‘andare a cavallo; praticare I'equitazione in
vari modi’ (1343, FiorioBiancifiore, TLIOMat;
inizio sec. XIV, TristanoCors, ib.), tosc.a. ~ (a
cotale maniera, a grande solazzo) (fine sec. XIII,
TristanoRicc, ib.; inizio sec. XIV, MPolo, ib.),
fiora. ~ (con una sella, con disio) (1311-13,
CompFrescobaldiSapori, ib. — 1388, PucciGismi-
rante, ib.), lucch.a. cavalc[are] (a guisa di mag-
giori) (meta sec. X111, BonagiuntaOrbicciani, ib.),
sen.a. ~ (in tal maniera) (ante 1322, Binduccio-
SceltoTroiaVolg, ib.), roman.a. cavalca/[re] (senza
sella) (fine sec. X1II, MiracoleRoma, ib.).
Loc.verb.: it. cavalcare all'amazzone — LEI 2,
538,27

it. cavalcare a bardosso — it. cavalcare a ridosso
It. cavalcare a cambiatura v.intr. ‘mutare cavalli
durante un viaggio’ (1723, Salvini, TB); ~ ‘passa-
re in groppa a vari cavalli in uno spettacolo eque-
stre’ DeStefano 1863.

roman. cavarca a la disdossa — it. cavalcare a
ridosso

Fior.a. cavalcare alla gianetta v.intr. ‘cavalcare
alla maniera berbera-spagnola’ (1370ca., Velluti,
CronicaDelLungo-Volpi)?, nap.a. ~ a la iannetta
(ante 1475, Masuccio, GentileSPostille 151), a la

2 Ossia in posizione piu raccolta e contratta del nor-
male, a causa di un tipo particolare di sella con arcioni
molto corti e staffe pit grandi del comune; cfr. Gentile-
SPostille 151.
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ginecta (1493, Ferrante 1, ib.), a la genetta (1543,
G. De Spensis, ib.), fior. cavalcare alla giannetta
(1577, DeRicciSapori).

apulo-bar. (bar.) cavalcare all'ammersa — it.
cavalcare a ritroso

Venez.a. chavalcha[re] a man senestra v.intr.
‘cavalcare a man sinistra’ (1424, Sprachbuch-
Pausch 164); it. cavalcare alla mano dritta sini-
stra ‘cavalcare col fianco destro/sinistro rivolto
verso il centro del maneggio’ DizMilit 1847.

It. cavalcare a ridosso v.intr. ‘cavalcare senza
sella’ (dal 1561, Citolini, B; TB; Zing 2003), emil.
occ. (regg.) cavalchér ardoss Ferrari, venez. ca-
valcar a redosso Boerio; it. cavalcare a bardosso
‘id.” (dal 1611, Florio; Zing 2003), gen. ka-
varki a burdgsu (“cavalcare a bidosso’,
Paganini 224), emil.occ. (regg.) cavalcher a bar-
doss Ferrari; it. cavalcare a bisdosso ‘id.” (dal
1535ca., Berni, TB; Zing 2003), ~ a bidosso PF
1992, bol. cavalcar a g'doss Coronedi; roman.
cavarca a la disdossa ‘id.” (1831, VaccaroBelli)';
apulo-bar. (bar.) cavalcare a n'uosso ‘id.” DeSan-
tisG; corso cismont.occ. (Evisa) cavalca a pélu
‘id.” Ceccaldi, apulo-bar. (bar.) cavalcare a pilo
DeSantisG; gen. kavarkid a sképa niia
‘id.” (Paganini 224; Casaccia), lomb.or. (berg.)
caalca a schena niida Tiraboschi, bresc. ~ a sche-
na nuda Melchiori, trent.or. (rover.) cavalcar ~
Azzolini; mil. cavalca a schenna biotta ‘id.” Che-

rubini; emil.occ. (parm.) cavalcar a sordoss ‘id.” 3

(Malaspina; Pariset), cavalcdr a sordos Capacchi
s.v. cavalcare; corso cismont.nord-occ. (balan.)
cavalcare a squalésciu ‘id.” Alfonsi.

It. cavalcare a ritroso v.intr. ‘cavalcare col corpo

rivolto a la coda del cavallo’ (1666, Redi, B); :

apulo-bar. (bar.) cavalcare all' ammersa ‘id.” (<
inversus, DeSantisG).

It. cavalc[are] a sella e briglia v.intr. ‘cavalcare
un cavallo sellato e imbrigliato’ (1532, Ariosto-
Debenedetti-Segre 87), ~ a briglia (1817, Foscolo,
LIZ); sen.a. ~ senza briglia ‘cavalcare un cavallo
non imbrigliato’ (1427, SBernSiena, ib.).

It.a. cavalcare a stracca v.intr. ‘cavalcare fino a
stancarsi’ (1483, Pulci, B).

Fior. cavalcare a stradiotta v.intr. ‘cavalcare all'uso
veneziano, con poco equipaggiamento’ (1577, De-
RicciSapori; 1865, Fanfani, TB).

Con compl. di compagnia: it. cavalcare (col cam-
po, con con gran comitive) v.intr. ‘andare a caval-
lo, viaggiare con q.’ (fine sec. XIII, Novellino,
TLIOMat; 1336-38, BoccaccioFilocolo, ib.; terzo

! Ma ovviamente usato in senso metaforico.
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quarto sec. XV, TranchediniPelle; 1619, Sarpi, B),
~ (accanto a q.) (1907, Pascoli, B), mil.a. ~ (ulti-
mo decennio sec. XIII, Bonvesin, TLIOMat),
trevig.a. ~ (cum sua gente) (1335ca., NicRossi,
ib.), tosc.a. ~ (con tutta sua giente, cogli fratelli)
(fine sec. XIII, TristanoRicc, ib. — 1318-20, FrBar-
berino, ib.), fior.a. ~ (con lui, seco) (fine sec. XIII,
TesoroVolg, ib. — 1348, GiovVillani, ib.), caval-
cafre] (insieme) (1312ca., DinoCompagniCroni-
ca, B), tosc. occ.a. ~ (con soy monaci) (fine sec.
XI11, BestiarioGarverMcKenzie, TLIOMat), pis.a.
~ (col predetto Nestorio) (1321-30, CavalcaVite-
Erimiti, ib.), sen.a. ~ (con gran compagnia) (ante
1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, ib.), sirac.a. ca-
valc[ari] (cum, cun) (1358, SimLentiniRossiTaib-
bi; sec. XV, AntoniOliveri, PoesieCusimano).

Con compl. di quantita: it.a. cavalcafre] (molto,
pitt volte, tanto) v.intr. ‘andare a cavallo, viaggia-
re, dirigersi a cavallo; praticare l'equitazione’
(1292-93ca., DanteVitaNuova, B; fine sec. XIII,
Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti 880,10 e
16; 1516, AriostoDebenedetti-Segre 132; 1923,
Svevo, B), ven.a. ~ (tanto) (inizio sec. XIV, Tri-
stanoVen, TLIOMat), tosc.a. ~ (tanto, sovente)
(inizio sec. XIV, MPolo, ib.; 1314, FrBarberino,
ib.), fior.a. ~ (1262ca., LatiniTesoretto, ib. - 1348,
GiovVillani, ib.), pis.a. ~ (1300ca., CantariFebus-
Limentani, ib.), sen.a. ~ (ante 1313, FattiCesare,
ib.; ante 1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, ib.),
aret.a. ~ (trenta migliatella) (ante 1336, Cenne-
Chitarra, ib.).

Con compl. di luogo: it. cavalcare (ad Alessandro,
a la terra dintorno, per terren dubbio, da' Paesi
Bassi, verso) v.intr. ‘andare a cavallo, viaggiare,
dirigersi a cavallo; praticare l'equitazione’ (fine
sec. XIII, Novellino, ProsaDuecentoSegre-Marti —
1587, G.M. Cecchi, B; 1763, Baretti, B — 1904,
D'Annunzio, B), mil.a. ~ (da lonz, per la via)
(ultimo decennio sec. XIII, Bonvesin, TLIOMat),
bol.a. ~ (fin al Mercado, verso la citta) (1280ca.,
ServenteseLambGeremei, ib. — 1287-1330, Vita-
SPetronio, ib.), ven.a. cavalcafre] (per camin)
(inizio sec. XIV, TristanoVen, ib.; prima meta sec.
X1V, CinquantaMiracoli, ib.), ver.a. ~ (per Roma)
(seconda meta sec. XIV, LeggendeSacreMaglia-
bech, ib.), tosc. ~ (al re Carlo in Puglia, per la
citta, per bel piano) (1282-99, LeggGdiProcida,
ib. — 1314, FrBarberino, ib.), fior.a. cavalc[are] (a
Pistoia, per Parigi, verso Siena) (1262ca., Latini-
Tesoretto, ib. — 1400, Sacchetti, B; GiamboniLi-
broSegre), lucch.a. cavalca (a) (ante 1424, Ser-
cambiBongi), pis.a. cavalcare (verso la contrada)
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(1300ca., CantariFebusLimentani, TLIOMat -
1395, FrButi, ib.), sen.a. cavalcafre] (a una ba-
dia, per mezzo uno bosco) (fine sec. XIII, Conti-
Morali, ib. — 1322, BinduccioSceltoTroiaVolg, ib.),
perug.a. ~ (per lo destretto de Fabriano) (1327-
36, AnnaliCron, ib.), aret.a. ~ (per Roma) (ultimo
quarto sec. XIII, ContiAntichiCavalieri, ib.),
cast.a. ~ (a quella 'nsegna) (prima meta sec. XIV,
NeriMoscoli, ib.), march.a. ~ (per camin) (1300-
ca., GiostraVirtuVizi, ib.), tod.a. cavalch[are] (a,
verso la Frapta) (1517, CronacheMancini-Scen-
toni), roman.a. cavalca[re] (per locora deserta, a
ponte) (fine sec. XIII, StorieTroiaRomaVolg,
TLIOMat; 1358ca., BartlacovoValmontone, ib.),
nap.a. cavalc[are] (per gc.) (ante 1475, Masuccio,
GentileS,ACMasuccio 144), messin.a. ~ (pir la
citate) (1302-37, GiovCampulu, TLIOMat), si-
rac.a. cavalcfari] (a, per fina a) (1358, SimLenti-
niRossiTaibbi), tosc. cavalcare (dove sara biso-
gno) (1547, CascioPratilli 153), nap. cavarca (da
pe tutto) (1720, Auliva, Rocco).

Nap.a. cavalcare (a dui roncine) v.intr. ‘montare
in groppa a un animale’ (ante 1475, Masuccio,
GentileS,ACMasuccio 144); roman. cavarca (a
cavallo di un somaro) ‘cavalcare in groppa al
somaro’ (1833, VaccaroBelli).

Tosc.a. cavalca[re] avanti v.intr. ‘precedere, anda-
re avanti a cavallo’ (fine sec. XIII, LibroSetteSavi,
TLIOMat), it.a. ~ (1336-38, BoccaccioFilocolo,

ib.); cavalcar davanti (ad ello) ‘id.” (1335-36, :

BoccaccioFilostrato, ib.), ven.a. cavalcha[r] da-
vanti (inizio sec. XIV, TristanoVen, ib.); fior.a.
cavalcafre] dinanzi ‘id.’ (ante 1388, Pucci, ib.);
ven.a. cavalcafre] inanzi ‘id.” (1343, FiorioBian-

ciFiore, ib.), tosc.a. cavalc[are] inanzi (fine sec. :

XIlI, TristanoRicc, ib.), fior.a. chavalc[are] in-
nanzi (fine sec. XIII, CronicaFior, TestiSchiaffini),
cavalc[are] innanzi (prima meta sec. XIV, Livio-
Volg, TB; 1484, PiovArlotto, LIZ), sic.a. ca-
valc[ari] innanti (sec. XV, AntoniOliveri, Poesie-
Cusimano).

It. cavalcare in basto v.intr. ‘cavalcare in sella’
(1561, Citolini, B).

It. cavalcare in sella v.intr. ‘cavalcare su cavallo
sellato’ (fine sec. XIII, Novellino, ProsaDuecento-
Segre-Marti).

It.a. cavalcare in (su uno asino) v.intr. ‘viaggiare
su un animale’ (prima meta sec. XIV, Leggende-
Santi, B), tosc.a. ~ in (su li camelli) (1471, Bib-
biaVolg, TLIOMat), fior.a. ~ (in su i muli, in su
l'asino) (prima meta sec. XIV, LivioVolg, ib. —
1355ca., Passavanti, ib.).

It.a. cavalcare sopra (il cavallo, alquante bestie)
v.intr. ‘viaggiare su un animale’ (1339, Boccac-
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ciaEpist, TLIOMat — 1396, GiovCelle, B), fior.a.
~ sovra (un cavallo) (inizio sec. XIV, AndrCapel-
lanoVolg, TLIOMat), lucch.a. ~ (uno cavallo)
(ultimo quarto sec. XIII, ItinLuoghiSanti, ib.),
pis.a. ~ (sopra si bello palafreno) (1300ca., Canta-
riFebusLimentani, ib.).

It. cavalcare sul (destrier) v.intr. ‘andare a caval-
lo’ (ante 1698, Redi, Crusca 1866), ~ (su destrieri)
(1782, Monti, B).

Tosc.a. cavalcare tra (levante e greco) v.intr.
‘cavalcare tra un luogo e un altro’ (inizio sec. X1V,
MPolo, LIZ), it. ~ (1342, BoccaccioAmorosaVi-
sione, ib.; ante 1595, Tasso, Crusca 1866).
Venez.a. chavalchafre] via v.intr. ‘andar via a
cavallo’ (1424, SprachbuschPausch 192), fior.a.
cavalcare via (1378-85, Marchionne, TLIOMat).

Con compl. di tempo: bol.a. cavalcafre] ( di die in
die) v.intr. ‘andare a cavallo, viaggiare’ (1287-
1330, VitaSPetronio, TLIOMat), ven.a. cavalchar
(per gran tempo) (inizio sec. XIV, TristanoVen,
ib.), tosc.a. cavalcafre] (per due giorni, tre gior-
nate, lungo) (fine sec. XIII, TristanoRicc, TLIO-
Mat — 1388, PucciBrutoBrett, ib.), fior.a. ~ (una
mattina, lo di e la notte) (ante 1330, PaolinoPieri,
TLIOMat; prima meta sec. TavolaRitonda, ib.),
sangim.a. ~ (la sera e la mattina) (1309, Folgore,
ib.), lucch.a. (Dio) ~ (lo giorno di Pasqua) (ultimo
quarto sec. XIII, IterLuoghiSanti, TLIOMat),
perug.a. ~ (en giorno en giorno, per trenta giorna-
te) (1350ca., ContoCorciano, ib.; 1355, DomSco-
lari, ib.), eugub.a. ~ (la mattina per tempo) (ante
1333, BosoneGubbio, ib.), sic.a. cavalcari (pir
unu misi) (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, ib.),
it.a. cavalcare (per alquanto spazio, la mattina,
tutta la notte) (1370ca., BoccaccioDecam, B —
1498, Bisticci, B; dal 1833, Giusti, B; Zing 2003).
Roman.a. cavalcar[e] (de mesa nocte) v.intr.
‘partire’ (fine sec. XIII, StorieTroiaRomaVolg,
TLIOMat).

Loc.prov.: it. chi cavalca la notte convien che posi
il giorno ‘chi si affatica di notte bisogna che riposi
di giorno’ (ante 1602, Serdonati, TB).

Con compl. di distanza: it.a. (da due miglia han)
cavalcafre] v.intr. ‘andare a cavallo, viaggiare’
(ante 1494, Boiardo, B), tosc.a. ~ (intorno di due
leghe) (prima meta sec. XIV, InchiestaSGradale,
TLIOMat), eugub.a. ~ (da due leghe) (ante 1333,
BosoneGubbio, ib.), roman.a. cavalcafre] (da Lodi
a Milano) (1358ca., BartlacovoValmontone, ib.).

Con compl. di fine: ven.a. cavalca[re] (per poder
trovar qualche regeto) v.intr. ‘dirigersi’ (dopo
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1325, FioritaArmanninoRif, TLIOMat), fior.a. ~
(per uno mio bisogno) (ante 1330, PaolinoPieri,
ib.), tosc. cavalcare (a vedere le differentie) (1547,
CascioPratilli 153).

Fior.a. cavalcare (per agio del corpo, per nostre
aventure) v.intr. ‘praticare l'equitazione’ (fine sec.
XIII, TesoroVolg, TLIOMat), eugub.a. ~ (per loro
avventura) (ante 1333, BosoneGubbio, ib.).
Sirac.a. cavalc/ari] a preda v.intr. ‘andare a cac-
cia a cavallo’ (1358, SimLentiniRossiTaibbi).

Con compl. di causa: tosc.a. (non poteano) caval-
care (per lo male tempo) v.intr. ‘partire’ (inizio
sec. XIV, MPolo, TLIOMat).

It. cavalcare (cavallo, alfana, mule) v.tr. ‘stare,
andare in groppa a un animale da sella’ (dal sec.
X111, Malispini, B; LIZ; Zing 2003)', gen.a. ca-
varchar (grossi cavalli) (ante 1311, AnonimoNi-
colas 95,34), ven.a. cavalcfar] (uno palfien)
(inizio sec. XIV, TristanoVen, TLIOMat), ver.a.
cavalcafre] (l'asena) (seconda meta sec. XIV,
LeggendeSacreMagliabech, ib.). tosc.a. ~ (/'asino)
(prima meta sec. XIV, InchiestaSGradale, ib.;
seconda meta sec. XIV, PaoloCertaldo, ib.), fior.a.
~ (un cavallo, uno ronzino) (seconda meta sec.
XI1I, Davanzati, ib. — 1400, Sacchetti, ib.), pis.a. ~
(un ascino, una giumenta, asinello) (prima meta
sec. X1V, OvidioVolgBigazzi ms. A, ib. — 1395ca.,
FrButi, ib.), sen.a. ~ (vostro destriere, uno pollero)
(1305-08, LibroGalleraniLondra, ib. — 1427, SBern-
Siena, LIZ), eugub.a. ~ (il suo destriere) (ante
1333, BosoneGubbio, ib.), roman.a. ~ (uno bello
palafreno) (1358ca., BartlacovoValmontone, ib.),
nap.a. ~ (prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolg,
ib.; 1473ca., VegezioVolgAprile), cavalchare
(1473ca., VegezioVolgAprile), cavarcafre] (1485,
FrDelTuppoDeFrede 382), salent.a. cavalcare
(1450ca., LibroSidracSgrilli), sic.a. cavalcari (lu
cavallu) (ante 1368, MascalciaRuffoDeGrego-
rio,ZrP 29,570; 1519, ScobarLeone), cavarcari
(1519, ScobarLeone), messin.a. cavalcari (lu
cavallu) (1302-37, GiovCampulu, TLIOMat), lig.
gen. cavarca (1637, BrignoleSaleGallo), ka-
varkd Casaccia, lig.or. (spezz.) kavarkde
Lena, Lérici cavarcae Brondi, lomb.occ. (Lecco)
cavalca Biella, emil.occ. (parm.) cavalcar (un
cavall)y (Malaspina; Pariset), cavalcdr (Capacchi
s.v. cavalcare), triest. cavalcar DET, trent.or.
(rover.) ~ (na bestia) Azzolini, lad.ates. (livinall.)
cavalché PellegriniA, amiat. cavaicca Fatini?,
tosco-laz. (pitigl.) ~ ib., umbro merid.-or. (valto-

! Cfr. il soprannome venez.a. Chavalcalovo (1300,
DeposizioneEnricoDolfin, TestiStussi 33,1).
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pin.) caarga VocScuola, orv. cavarca Mattesini-
Ugoccioni, nap. cavarcfare] (ante 1632, Basile,
Rocco), sic. cavarcari VS, cavaccari ib.

Nap.a. cavalcare q. v.tr. ‘far salire q. a cavallo’
(ante 1475, Masuccio, B; ante 1479, Carafa, Gen-
tileS,ACMasuccio 145).

Nap.a. fare cavalcare q. v.fattit. ‘far salire a cavallo’
(ante 1475, Masuccio, GentileS,ACMasuccio 144).

Sign.second.: fiora. cavalcare qc. (un dalfino)
v.tr. ‘stare sulla groppa (di un animale non da
sella)’ (ante 1292, Giamboni, B), it.merid.a. ~
(cervo) (1504, Sannazaro, B), it. ~ (leone, un
delfino) (1594, Tasso, L1Z; 1623, Marino, B).

It. cavalcar questa chinea [< fr. haquenée < ingl.
Hackney] ‘dover fare una cosa per forza’ (ante
1589, Salviati, TB), roman. cavarc[a] sta razza de
chinea (1938, VaccaroBelli).

It.a. cavalcarsi v.rifl. ‘andarsene a cavallo’ (sec.
XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini; 1342ca., Boc-
caccioAmorosaVisione, TLIOMat), fior.a. caval-
c[arsi] (infino a Prato) (prima meta sec. XIV,
GiovVillani, ib.; 1378-85, Marchionne, ib.).

Inf.sost.: it. cavalcare m. ‘l'andare a cavallo’
(1370ca., BoccaccioDecam, TLIOMat — 1837,
Tommaseo, LIZ; GuicciardiniSpongano; Bascetta
1,69), bol.a. ~ (1287-1330, VitaSPetronio, TLIO-
Mat), ven.a. (bel) cavalchar (inizio sec. XIV,
TristanoVen, ib.), venez.a. cavalcar (1313-15,
PaolinoMinorita, ib.), chavalchar (1424, Sprach-
buchRossebastiano 58), fior.a. cavalcare (fine sec.
XIlI, DinoCompagniRime, ib. — 1421, Morelli,
LIZ), prat.a. ~ (ante 1333, Simintendi, TLIOMat),
sen.a. ~ (1288, EgidioColonneVolg, ib.; 1305-08,
LibroGalleraniLondra, ib.), eugub.a. ~ (ante 1333,
BosoneGubbio, ib.), march.a. ~ (1409-1411, Let-
tereGilioAmorusoBocchi), nap.a. ~ (1473ca., Vege-
zioVolgAprile), cavalchare ib., sic.a. (lu tropu)
cavalcari (ante 1368, MascalciaRuffoVolg, TLIO-
Mat), sen. cavalcare (1587, BargagliS, LIZ), ro-
man. ~ (ante 1596, Castelletti, ib.).

It.a. cavalcare alla brida m. ‘il cavalcare con
cavallo imbrigliato’ (1524, Castiglione, B).

Agg.verb.: roman.a. (uno omo stava) cavalcato ‘a
cavallo, posto in groppa’ (1358ca., Bartlacovo-
Valmontone, TLIOMat), sic.a. cavalcatu (sopra
un asinellu) (sec. XV, AntoniOliveri, PoesieCusi-
mano).

It. (cavaliere, uom) cavalcante agg. ‘di chi caval-
ca’ (1554, Bandello, LIZ), ~ (un asino) (1726,
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Salvini, B), (Diana) ~ (1905ca., Gozzano, LIZ),
it.sett. (wvom) ~ (1550, Cadamosto, Ramusio, ib.).
Agg.verb.sost.: it. cavalcanti m.pl. ‘coloro che
guidano a cavallo la prima coppia di cavalli di una
carrozza; postiglioni’ (1544, Caro, B — 1869,
Carena, B), bol. cavalcant m. Coronedi, romagn.
cavalcant Mattioli, faent. cavalcant Morri, venez.
cavalcante (1762-94, GoldoniVocFolena)!, sic.
cavarcanti (Traina; VS).

Ven.a. cavalcante m. ‘chi va a cavallo, cavalleriz-
z0’ (1452, SavonarolaMNystedt-2), sabino a. ~
(fine sec. XIV, MascalciaRusioVolg, TLIOMat),
bol. cavalcant Coronedi, dauno-appenn. (fogg.)
cavalcante (BucciA,VecchiaFoggia 4), sic. cavar-
canti VS.

Romagn. cavalcant m. ‘domestico che segue a ca-
vallo il padrone’ Mattioli, roman. cavarcante
(1831-46, VaccaroBelli).

Istr. (Buie) kavalkdnte m. ‘nome di essere
immaginario’ (Crevatin,Linguistica 17,126).
Roman. cavalcante m. ‘cocchiere che presta ser-
vizio di notte’ (1831, VaccaroBelli; ChiappiniRo-
landiAgg); sic. cavarcanti ‘aiutante del cocchiere’
Traina.

Roman. cavarcante m. ‘servente di scuderia’
VaccaroBelli; it.reg.roman. cavalcante ‘operaio a
cavallo in un'azienda per l'allevamento del be-
stiame’ (1930, GlossConsGiur).

Emil.occ. (regg.gerg.) cavalcanti m.pl. ‘pantaloni’

(Menar'ini,AIVen 102), emil.or. (bol.gerg.) ka- 3

valkayt Menarini, roman. cavalcanti Migliori-
niSaggiLing 126, it.merid.gerg. ~ Correnti, nap.
gerg. ~ Alongi 187, salent.centr. (Novoli gerg.)
kavalkdnte (Sebaste,StLSalent 7,214), sic.
gerg. cavarcanti (Traina; VS).

Gerg. suttacavalcanti m.pl. ‘mutande’ Correnti.

Derivati: it. cavalcata f. ‘atto del cavalcare, viag-
gio a cavallo’ (dal 1350ca., CrescenziVolg, B;
TranchediniPelle; LIZ; Zing 2003), ast.a. ~ (s.d.,
VillanovaD'Asti, StatutiSavio), moden.a. ~ (fine
sec. XIII, PoesieAnon, TLIOMat; ante 1377, Lau-
darioBattutiElsheikh, ib.), bol.a. ~ (1282, Memo-
riali, ib.), fior.a. ~ (1306-25, LibroSoderini, ib.;
1317, LibriCommPeruzziSapori 498), prata. ~
(1402, MelisAspetti 38), sangim.a. ~ (1269, Me-
moriaSpie, TLIOMat), sen.a. ~ (ante 1322, Bin-
duccioSceltoStoriaTroia, ib.), aret.a. ~ (meta sec.
XIV, Glossario, ib.), orv.a. ~ (1400ca., LettereMo-
retti, BISArtOrv 26), lig.occ. (Monaco) kaval-
kdda Frolla, gen. cavarcata (1660, G.A. Spinola,
TosoMat), kavarkdta (Casaccia; Gismondi),

! Cfr. friul. cavalcant m. *corriere’ PironaN.
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piem. kavalkdda (DiSant'Albino; Gavuzzi),
emil.occ. (parm.) cavalcada (PeschieriApp; Pari-
set), cavalcdda (Capacchi s.v. cavalcata), emil.or.
(bol.) cavalca Coronedi, romagn. cavalchéda
Mattioli, faent. cavalchéda Morri, bisiacco caval-
cada Domini, triest. ~ Rosamani?, trent.or. (rover.)
~ Azzolini, cavalcaa id., lad.ates. (livinall.) caval-
cada PellegriniA, lad.cador.” cavalcata (1761,
Vigolo-BarbieratoMs), corso cismont.occ. (Evisa)
~ Ceccaldi, umbro merid.-or. (valtopin.) caargata
VocScuola?, apulo-bar. (Monopoli) kavalkéta
Reho, martin. kavalchéta VDS, sic. cavarcha-
ta (Traina; VS).

It. cavalcata f. ‘gruppo di persone a cavallo; ricco
e sfarzoso corteggio di persone a cavallo’ (sec.
X1V, LibroViaggi, TB; dal 1534, ConquistaPeru-
Xerex, Ramusio, LIZ; B; Bascetta 1,278; LIZ;
Zing 2003), b.piem. (gattinar.) cavalcada Gibelli-
no, mant. ~ Arrivabene, emil.occ. (parm.) caval-
cada (PeschieriApp; Pariset), cavalcdda Capacchi
s.v. cavalcata, emil.or. (bol.) cavalca Coronedi,
romagn. cavalchéda Mattioli, venez. cavalcada
Boerio, cavalcata ib., nap. cavarcata (ante 1632,
Basile, Rocco), sic. ~ (Traina; VS); corso ci-
smont.or. (Luri) kawalkdda f. ‘corteo nuziale
a cavallo’ (p.2), Pietraserena gawarkdda (p.
25), Vezzani nkawalkdda (“ant.” p.26), Ghi-
soni kawalkdta (p.30), cismont.nord-occ.
gawalkdda ALEIC, corso centr. kawalkd-
ta (“ant.” ib.), L'Isolaccio gawalkdta (p.35);
ALEIC 471.

It. cavalcata f. ‘staffetta di corrieri a cavallo’
(1475, Michelozzi, Frosini,LN 53,126 — 1619,
Sarpi, B), fiora. ~ (ante 1494, MatteoFranco-
Frosini).

It. cavalcate f.pl. ‘salite a cavallo’ (1630, Baluda,
Bascetta 1,61); cavalcata in sella f. (ib. 1,68).

It. cavalcata f. ‘diaria, rimborso per le spese di
viaggio’ TB 1865.

Venez. cavalcada f. ‘trasferimento del giudice sul
luogo della controversia per formare il processo
criminale’ Boerio®, lomb.or. (berg.) caalcada Tira-
boschi, bresc. cavalcdda (del Zudes) Gagliardi
1759, caalcada Melchiori, trent.occ. (bagol.)
kalkdadd ‘sopralluogo del pretore (eventual-

2 Cfr. lat.mediev.friul. chavalchatam f. (1381, DESF
s.v. cavalgiade) e friul. cavalgiade (PironaN; DESF).

? Cfr. lat.mediev.laz. cavalcata (Viterbo 1251, Sella),
sardo cavalcata Atzori.

* Termine dell'antico governo veneto, equivalente ad
Accesso, con cui si indicava il trasferimento del giudice
dalla sua residenza al luogo dove doveva essere istruito
il processo criminale.
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mente anche del sindaco, del médico e di un téc-
nico) nei casi di incidenti mortali’ Bazzani-Mel-
zani, umbro merid.-or. cavalcata ‘ordine di rimo-
zione del cadavere dopo un incidente’ Mattesini-
Ugoccioni, spell. cavargata DEDI.

Messin.occ. (Frazzano) cavarcata f. ‘cerimonia di
accoglienza del prete novello nel paese natio’ VS'.
It. cavalcatina f. ‘breve cavalcata’ (dal 1956,
DizEnclt; DD; VLI 1986), trent.or. (rover.) caval-
cadina Azzolini.

It. cavalcataccia f. ‘cavalcata brutta, faticosa’
(DizEnclt 1956; VLI 1986).

Sign.second.: it. cavalcata f. ‘corsa nel gioco del
calcio’ Schweickard 1987.

Ven.merid. (poles.) cavalca f.pl. ‘scapataggini di
giovanotti’ Mazzucchi.

It. cavalcata f. ‘rapida panoramica su un argomen-
to, spec. complesso e impegnativo, o su un lungo
periodo storico’ DeMauro 1999.

Sintagmi: it. cavalcata letteraria ‘rapida produ-
zione letteraria’ (1949, E. Cecchi, B).

Ven.merid. (poles.) cavalca de marzo f.pl. ‘im-
provvise variazioni di tempo’ Mazzucchi.
Ven.merid. (b.poles.) cavalca de majo fpl. ‘ab-
bondanti piogge di maggio’ (Lorenzi,RGI 15,40).

Sic.a. cavalcamentu m. ‘azione del cavalcare’
(1519, ScobarLeone), cavarcamentu ib., it. caval-
camento (1697, B. Fioretti, TB).

It. cavalcatura f. ‘animale da sella’ (dal 1370ca.,
Boccaccio, B; Zing 2003)?, lomb.a. cavalcature
pl. (1480, SBrascaMomigliano 118,240), cremon.
a. cavalcadhura f. (inizio sec. XIII, UguccLodi,

TLIOMat), ven.a. cavalcadure pl. (prima meta :

sec. X1V, CinquantaMiracoli, ib.), tosc.a. cavalca-
tura f. (fine sec. XIII, TristanoRicc, ib.), fior.a. ca-
valcature pl. (1334, StatutoCalimala, ib.; ante
1363, MatteoVillani, B), cavalcatura f. (1341ca.,
LibriAlfonso, ib.; 1347ca., Pegolotti, ib.), sen.a. ~

1 prete uscito dal seminario tornava nel proprio pae-
se a celebrare la prima messa e veniva accolto alla sta-
zione dal sindaco e da una scorta a cavallo che lo ac-
compagnava in citta.

2 Cfr. lat.mediev.lig. cavarcatura f. *cavallo da caval-
cone’ (Savona 1343, Aprosio), lat.mediev.cun. cavalca-
tura (Benevagienna 1293, GascaGlossBellero; 1380, ib.:
Chiusa Pesio 1382, ib.), lat.mediev.lunig. cavalcatura
(Sarzana 1330, Aprosio), fr.a. chevaucheiire (fine sec.
XII, Escoufle, JudMat), fr.-it.occ. cavalqueures pl.
(1200ca., SermSubalpConcord), occit.a. (belhs vesti-
ments e belas) cavalcaduras (prima meta sec. XIII, Pho-
lomena, Rn 2,368a).
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(1303, StatutiBanchi-2,32; 1309-10, CostitutoLi-
sini, TLIOMat), perug.a. ~ (Deruta 1465, Statuto-
Nico), umbro a. ~ (1530, PodianiUgolini 42), it.
merid.a. ~ (inizio sec. XV, LettereDeBlasi 81,2),
gen. kavarkatiia (Casaccia; Gismondi), piem.
kavalkatiira (DiSant'Albino; Gavuzzi), lomb.
or. (crem.) caalcadira Bombelli, emil.occ. (regg.)
cavalcadura Ferrari, romagn. ~ Mattioli, trent.or.
(rover.) ~ Azzolini, tosc. cavalcatira (1581, Ca-
scioPratilli 153), fior. ~ Fanfani, corso cismont.
occ. (Evisa) cavalcatura Ceccaldi, umbro merid.-
or. (valtopin.) caargatura VocScuola, roman. ca-
varcatura VaccaroBelli, nap. ~ (sec. XVII, Tarda-
cino, Rocco), apulo-bar. (bar.) cavalcatura De-
SantisG, Monopoli cavalchétire Reho, cal.merid.
cavarcatura NDC, sic.~ (dal 1853, Meli, VS;
Traina), niss.-enn. (piazz.) cavaucaura Roccella.
Fior.a. cavalcatura (del fiero animale) ‘groppa’
(ante 1334, Ottimo, TB). ‘

It. cavalcatura f. ‘il servizio di fornire un cavallo
e la spesa relativa’ (Crusca 1866 — Melzi 1950;
“raro” Zing 2003)>.

Roman. cavarcatura f. ‘buttero a cavallo’ (1832,
VaccaroBelli).

Sic. cavarcatura f. ‘uomo ignorante’ VS.
Sintagma: trent.or. (rover.) cavalcadura delle
braghe ‘cavallo dei calzoni’ Azzolini.

It. arte cavalcatoria ‘arte del cavalcare’ Florio
1598.

Corso cismont.nord-occ. (balan.) cavalcatoghia f.
‘cavalcatura’ Alfonsi®.

It. cavalcatoio m. ‘montatoio, luogo rialzato per
agevolare la salita a cavallo’ (Crusca 1691 — TB
1865), romagn. cavalcadur Mattioli, corso cismont.
nord-occ. (balan.) cavalcatoghiu Alfonsi, dauno-
appen. (fogg.) cavalcatire Villani, apulo-bar. (bar.)
cavalcaturo DeSantisG, salent.centr. (lecc.) cavar-
caturu VDS, sic. cavarcaturi (Traina; VS)°.

Corso cismont.or. (balan.) cavalcatoghiu agg.
‘cavalcabile’ (< -orio, Alfonsi).

Tosc. cavalchine f.pl. ‘passaggi sopraelevati per
transitarvi a cavallo’ (1576, CascioPratilli 153).
It.reg.venez. cavalchina f. ‘veglione, ballo in
maschera a Venezia, spec. del venerdi grasso’ (dal
1788, GazzettaUrbVen, DeMauro; LIZ; Zing
2000), lomb.or. (bresc.) caalchina Pinelli, emil.or.
(ferrar.) cavalchina FerriAgg, ven. ~ PratiEtim-
Ven, triest. ~ (Rosamani; DET), istr. (capodistr.) ~
Semi, ver. ~ (Beltramini-Donati; Rigobello), trent.

#Secondo DeMauro 1999 la voce ¢ obsoleta.

*+ Alfonsi scrive m., probabilmente errore di stampa.

3 Cfr. nap. cavarcaturo ‘piazza di Napoli adibita alle
esecuzioni capitali’ (Rocco; 1884, Serao, LIZ).
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or. (valsug.) ~ Prati, rover. ~ Azzolini, ancon. ~
Spotti; bol. kavalchépna ‘veglione della
prima domenica di Quaresima’ Ungarelli; lomb.or.
(crem.) caalchina ‘festa scapigliata’ Bombelli;
bresc. caalchina ‘festa da ballo dopo I'opera’
Pinelli.— Loc.verb.: lomb.or. (cremon.) bat la ca-
alchina ‘fare lo scapestrato’ Bombelli.

Bol. cavalchenna f. ‘gioco della cavallina’ Unga-
relli, garf.-apuano (Gragnana) kaval/éina (Lu-
ciani,ID 46), carr. (Bérgiola Foscalina) ~ ib.

Bol. a cavalchenna ‘alla cavallina (gioco)’ (Hei-
nimann,ZrP 69,14).

It. cavalcatore m. ‘chi cavalca, cavaliere’ (dal
1304-07, DanteConvivio, TLIOMat; EsodoVolg-
Bevilacqua; ReVolgCampestrin 33; TB; B; Zing
2003)!, faent.a. cavalcador (meta sec. XIII, Tomm-
Faenza, TLIOMat), ven.a. ~ (prima meta sec. XIV,
OvidioVolgBigazzi ms. D, ib.; CinquantaMiracoli,
ib.), fior.a. chavalcatore (fine sec. XIII, Libro-

Troia, TestiSchiaffini 171,21), cavalcatore (fine-

sec. XIII, TesoroVolg, TLIOMat — 1370, VellutiD,
Cronica, ib.; IntelligenzaMistruzzi), cavalcadori
pl. (seconda meta sec. XIV, LeggendaAurea, ib.),
pis.a. cavalcatore m. (prima meta sec. XIV, Ovi-
dioVolgBigazzi ms. A, ib. — 1395ca., FrButi, ib.),
eugub.a. cavalcatori pl. (ante 1333, BosoneGub-
bio, ib.), it.centr.a. cavalcatore m. (fine sec. X1V,
MascalciaRusioVolgAurigemma), nap.a. ~ (ante

1475, Masuccio, B), sic.a. cavalcaturi (sec. XIV, :

MascalciaRuffoDeGregorio,ZtP  29,573), bol.
cavalcadéur Coronedi?, romagn. cavalcador
Mattioli, corso cavalcadore Falcucci, apulo-bar.
(Monopoli) kavalketora Reho, sic. cavarca-
turi (Traina; VS).

It.a. cavalcatore m. ‘corriere a cavallo’ (ante
1527, MachiavelliLegCommBertelli 82,7).

It. cavalcatore m. ‘postiglione di una carrozza’
Veneroni 1681.

Lomb.or. (cremon.) kavalkin m. ‘custode di
un branco di cavalli’ (Oneda; Taglietti), Pescarolo
~ (AIS 1591, p.285).

Lomb.or. (cremon.) kavalkét m. ‘garzone che
bada ai cavalli’ (Oneda; Taglietti); it.reg.cremon.
cavalchétto ‘operaio a cavallo che ha custodia dei
buoi’ (1882, GlossConsGiur).

It.sett.a. cavalcaria f. ‘gruppo di gente a cavallo’
(sec. XIV, LeggendarioScudieri,AR 25).

! Cfr.lat.mediev.piem. cavalcator m. "brigante a ca-
vallo’ (Bianze 1387, GascaGlossAimone).

2 Cfr. lat.mediev.emil. cavalcator ‘uomo a cavallo’
(Reggio 1265, SellaEmil; Modena 1327, ib.).
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Fior.a. cavalchereccio agg. ‘relativo al cavalcare’
(ante 1363, MatteoVillani, TB).

It.a cavalchereccio ‘in vesti da cavallerizzo’
(1502, MachiavelliLegCommBertelli 338).

It. cavalcareccio agg. ‘percorribile a cavallo’
(1405, L. Frescobaldi, B; 1547, B. Egio, TB), ca-
valchereccio (ante 1585, Porcacchi, Bergantini).
It. cavalcareccio agg. ‘abile nel cavalcare’ (dal
1956, DizEnclt; VLI; DeMauro 1999).

Sintagma: fior.a. bara cavalchereccia ‘lettiga per
trasportare un ferito a dorso di cavallo’ (prima
meta sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat)?; tosc.a.
bara cavalcarese ‘id.’ (fine sec. XIII, Tristano-
Ricc, ProsaDuecentoSegre-Marti 569), fior.a. ~
(prima meta sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat).
It.a. cavalcheresco agg. ‘cavalleresco’ (prima
meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, TB), vic.a. caval-
charesca agg.f. (1509, Bortolan), pis.a. cavalche-
resco agg.m. (ante 1347, BartSConcordioSallu-
stio, TB), aret. ~ (1684, NomiMattesini 2,204).
Sintagma: it.a. roba cavalcheresca f. ‘veste da
viaggio’ (sec. XIV, EneideVolg, Crusca 1866), it.
panni cavalcareschi (1554, Bandello, B).

It. cavalcabile agg. ‘percorribile a cavallo’ (dal
1723, Salvini, B; Zing 2003); ~ ‘atto ad essere ca-
valcato (un animale)’ (dal 1859, Man; Zing 2003).
Emil.occ. (parm.) cavalecd avv. ‘a cavalluccio’
(Malaspina; Pariset); umbro occ. (Magione) a
kavalkone avv. ‘a cavalluccio’ Moretti, ro-
man. a cavalcon (1688, PeresioUgolini).
Garf.-apuano (Gragnana) a kavalkgt avv. ‘a
cavalluccio’ (Luciani, ID 46).

It. scavalcare v.assol. ‘scendere da cavallo’
(1336ca., BoccaccioFilocoloQuaglio; B; Rimato-
riCorsi  843,30; AndrBarberinoAspramonteBoni;
“lett.” Zing 2003), iscavalcare (sec. XVI, Mattio-
Franzesi, B), tosc.a. scavalcafre] (ante 1375, Bel-
Gherardino, TLIOMat), fiora. ~ (ante 1292,
GiamboniLibroViziVirtudiSegre — 1363, Matteo-
Villani, TLIOMat), sen.a. scavalc[are] (ante 1442,
FilAgazari, TB), aret.a. ~ (sec. XIII, ContiAntichi-
Cavalieri, B), sabino a. ~ (fine sec. XIV, Mascal-
ciaRusioVolg, TLIOMat), sic.a. scavalc/ari] (sec.
XV, IstoriaSant'Agata, PoesieCusimano; 1519,
ScobarLeone), messin.a. ~ (1316-37, Eneas-
VolgFolena), piem. skavalké (Zalli 1815; Di-
Sant'Albino), romagn. scavaiché Mattioli, scaval-
ché ib., corso skawalka ALEIC 1831, ska-
warkad ib., sic. scavarcari (Biundi; Traina; VS).

3 Cfr. lat.mediev. cofanorum cavalcarecciorum ‘cofa-
ni da portare a cavallo’ (Roma 1449, Sella).
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It. fare a scavalcare v.fattit. ‘gareggiare a elimina-
zione nel gioco della quintana’ (1630, Baluda,
Bascetta 288).

Con compl. di luogo: it. scavalcare (all'albergo, a
casa) v.intr. ‘scendere da cavallo in un luogo, fer-
marsi a fine di prendervi riposo’ (inizio sec. XV,
NeriDonato, B — 1862, Bresciani, B; LIZ), ~ (in
casa vostra, nell'albergo) (1518-25, Firenzuola,
TB; prima del 1566, Grazzini, L1Z), fior.a. ~ (alla
detta fontana, al palagio de' Signori) (prima meta
sec. XIV, TavolaRitonda, TLIOMat — 1421, Mo-
relli, L1Z), iscavalc[are] (in casa) (1421, Morelli,
B), pist.a. scavalcare (nel palagio) (sec. X1V, Sto-
riePist, B), sen.a. ~ (in tale luogo) (ante 1322,
BinduccioSceltoTroiaVolg, TLIOMat), sic.a.
scavalcari (a lu palazzu) (sec. XV, AntoniOliveri,
PoesieCusimano), fior. scavalc[are] in (ante 1539,
VettoriF, Rossi,StGrammlt 13; 1577, DeRicciSa-
pori), ALaz.sett. (Orbetello) ~ (a casa sua) (1696,
Fanciulli,ID 56).

It.a. scavalcare (da lo cavallo) v.intr. ‘scendere da
cavallo’ (prima meta sec. XIV, LibroTroyaVolg,
B), roman.a. scavarcfa] da (sio cavallo) (1358ca.,
BartlacovoValmontoneFrugoni  139), trent.occ.
(bagol.) scdalca da caal Bazzani-Melzani.

Con compl. di fine: it. scavalc[are] al baciamano
‘scendere da cavallo per il baciamano’ (1837,
Berchet, B).

Sen.a. scavalcare per (mangiare) ‘scendere da
cavallo (per mangiare)’ (ante 1442, FilippoAgaz-
zari, TB).

Pis.a. fare scavalcare q. v fattit. ‘farlo scendere da
cavallo’ (1300ca., CantariFebusLimentani, B),
roman.a. ~ (1358ca., BartlacovoValmontoneFru-
goni 147), it.a. ~ (1492ca., SArienti, LIZ; 1526,
LeoneAfricano, Ramusio, ib.).

It. scavalcare v.tr. ‘disarcionare (in guerra o in
giostra)’ (dal 1340ca., Boccaccio, TB; B; Zing
2003), it.sett.a. ~ (ante 1494, Boiardo, B), fior.a. ~
(prima meta sec. X1V, GiovVillani, TLIOMat), pis.
a. ~ (1300ca., CantariFebusLimentani), roman.a. ~
(1358ca., BartlacovoValmontone, TLIOMat), gen.
skavarkda Casaccia, piem. skavalké (Zalli
1815 — Gavuzzi), lomb.occ. (com.) scavalca Monti-
App, mant. scavalcar Arrivabene, emil.occ. (parm.)
scavalcdr Capacchi s.v. scavalcare, guastall. sca-
valcar Guastalla, emil.or. (ferrar.) ~ Ferri, romagn.
scavaiché Mattioli, scavalché ib., pis. (Putignano)
skavarkd[re] (ALEIC 1182, p.53), corso
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cismont.occ. (Evisa) scavalca Ceccaldi, sic. sca-
varcari Traina.

It. scavalcare q. ‘costringere a scendere da cavallo’
(ante 1598, Ghirardacci, B), ~ ¢q. di gc. (cavallo)
‘id.” (seconda meta sec. XVI, Spontone, B), scaval-
care q. da qc. (cavalcature) (1606, Bizoni, B).
Fior.a. scavalcare q. v.tr. ‘aiutare a scendere da
cavallo’ (prima meta sec. XIV, TavolaRitonda, B),
it. ~ (1622, F. Pona, B), sic.a. scavalca[ri] (sec.
XV, IstoriaSant'Agata, PoesieCusimano).

It. scavalcare q. ‘disarcionarlo (ad opera di un
cavallo)’ (1813, Foscolo, B; 1921, Fucini, B), emil.
occ. (parm.) scavarcdr Capacchi s.v. scavalcare.

It. scavalcarsi v.rifl. ‘scendere da cavallo’ (1513,
Liburnio, Bergantini), corso cismont.or. ska-
warkdssi ALEIC, skawalkdssi ib., corso
centr. (Bocognano) skavalkdssi (p.33), ol-
tramont.merid. skawarkdssi ALEIC, ska-
walkdssi ib.; ALEIC 1183.

Loc.: it. scavalcarsi I'un l'altro ‘superarsi a vicen-
da in una gerarchia’ TB 1872.

Inf.sost.: fiora. scavalchare drento m. ‘tappa nel
corso di un viaggio a cavallo’ (1474-94, MatteoFran-
coFrosini), it.a. scavalcare (1495, G. Visconti, B).

It. scavalcare m. ‘volteggio per scendere da caval-
lo’ (1630, Baluda, Bascetta 68).

Agg.verb.: it. scavalcato (da qc.) agg. ‘sceso da
cavallo’ (1336ca., BoccaccioFilocoloQuaglio —
1500, Machiavelli, B; 1823, Manzoni, B), it.a.
scavalcati pl. (dalla prima meta sec. XV, Sermini,
B), cort. scavalchéto agg. m. (ante 1712, Moneti-
Mattesini 377); it. scavalcato ‘disarcionato, abbat-
tuto da cavallo’ (inizio sec. XV, GironeCortese, B
— 1676, Frugoni, B; dal 1958, AntBaldini, B;
DeMauro 1999).

It. scavalcato m. ‘persona disarcionata’ (1527,
Folengo, B).

It. scavalcata f. ‘discesa da cavallo’ (ante 1562, P.
Fortini, L1Z; 1630, Baluda, B; 1963, Gadda, B),
sic. scavarcata ‘lo smontare da cavallo’ VS.
Lomb.alp.or. (Tirano) scavalchéta f. ‘cavalluccio
(gioco di ragazzi)’ Bonazzi; lomb.or. (berg.) sca-
alchina ‘id.’ Tiraboschi.

Bol.a. descavalcalre] g. v.tr. ‘buttar giu dal caval-
lo con violenza’ (1280ca., ServenteseLambGe-
remei, TLIOMat), tosc.a. discavalc[are] (sec. XV,
PonzelaGaia, B), piem. daskavalké DiSant-
Albino!, emil.or. (ferrar.) dscavalcar Ferri.

! Cfr. lat.mediev.cun. descavalcare “buttar giu da ca-
vallo’ (Fossano 1511, GascaGlossBellero).
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Gen.a. descavarcar v.assol. ‘scendere da cavallo’
(sec. XIV, BarllamJossaffaCocito), it.centr.a. dis-
cavalcare (1482, Giovanardi, B); it.sett. ~ (ante
1557, ViaggioEtiopiaAlvarez, Ramusio, L1Z).

It. discavalcare q. v.tr. ‘in senso osceno’ (1536,
Aretino, B).

Con compl. di luogo: it.a. discavalc[arvi] v.intr.
‘scendere da cavallo’ (1492ca., SArienti, B), piem.
daskavalké DiSant'Albino.

It. discavalc[are] da (una mula) ‘smontare da qc.’
(1837, Berchet, B).

It. lasciarsi discavalcare ‘lasciare che il cavaliere
scenda dalla groppa (riferito a cavallo)’ (sec. X VI,
C. Corte, TB).

Ven.a. descavalcati m. pl. ‘scesi da cavallo’ (sec.
XV, PonzelaGaiaVaranini), it. discavalcato m.
(sec. XVI, C. Corte, TB).

It. discavalcato agg. ‘disarcionato’ DeMauro
1999, piem. doskavalkad agg. ‘sbalzato da
cavallo’ (Ponza 1830; DiSant'Albino), emil.or.
(ferrar.) dscavalca Ferri.

Fior.a. ricavalcare v.assol. ‘andare di nuovo a
cavallo’ (prima meta sec. XIV, GiovVillani, TB;

1474-94, MatteoFrancoFrosini), piem. arka-

valké (DiSant'Albino; Gavuzzi).

It. ricavalcafre] (il corpo) v.tr. ‘tornare ad assumere
(nel Giudizio Universale)’ (ante 1686, Frugoni, B).
It. incavalc|are] (i/ baio) v.tr. ‘cavalcare qc.’
(1942, Linati, B).

Corso cismont.or. (Nonza) ykawalka v.assol.
‘montare a cavallo’ (ALEIC 1183, p.3), apulo-bar.
(bar.) ngavalca Barracano, sic. ncavarcari (dal
sec. XVIII, Malatesta, VS), catan.-sirac. (Sant'Al-
fio) ~ VS.

Sic. ncavarcari v.assol. ‘stare a cavallo; cavalcare’
(dal sec. XVIII, Malatesta, VS; Spatafora, ib.),
catan.-sirac. (Sant'Alfio) ~ VS.

Nap. accavarcare v.tr. ‘porre q. a cavallo’ (1689,
G. Fasano, Rocco).

Sic. accavarcari v.tr. ‘montare a cavallo’ VS.

Sic. accavarcari v.assol. ‘montare a cavallo’ (Biun-
di; Traina; VS), accavalcari Traina, accavaccari ib.

1.b. ‘avanzare, percorrere; assalire’

Tosc.a. cavalear (lo mondo, le vie) v.tr. ‘percor-
rerlo a cavallo o senza cavallo’(inizio sec. XIV,
MPolo, B), fior.a. cavalcare (un paese, un luogo)
(1262ca., Latini, GAVI 3/1,336 — 1388, Pucci,
TB), sen.a. cavalcare (l'onde) (ante 1322, Binduc-
cioSceltoStorieTroia, TLIOMat), it. ~ (i/ lito, la
caccia, le onde) (dopo il 1431, AndrBarberino-
AspromonteBoni — 1661, C. Dati, TB; B; LIZ;
1897, Carducci, B),
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Bol.a. cavalcare q./qc. (pedoni e cavalieri) v.ir.
‘condurre, portare in guerra’ (1280ca., Servente-
seLambGeremei, TLIOMat), fior.a. cavalc[are]
(cavallate e certi pedoni) (prima meta sec. XIV,
GiovVillani, TB).

Ver.a. cavalchar (lo veronese campo) v.tr. ‘fare
una scorreria, assalire a cavallo un paese o popolo
nemico’ (seconda meta sec. XIV, GidinoSomma-
campagna, TLIOMat), fior. cavalcare qc. (un pa-
ese, i Fiorentini) (1305ca., PaolinoPieriCronica,
ib. — 1421, Morelli, B; TB), lucch.a. ~ (tuto Val di
Serchio) (1357ca., Cronica, TLIOMat), sen.a. ~ (il
contado di Siena) (1362, Cronaca, ib.), perug.a. ~
(el capetanio) (1327-36, AnnaliCron, ib.), amiat.a.
cavalcare (sec. XIV, DocSbarra,SFI 33), chaval-
chare (sec. XIV/XV, ib.), it. cavalcare (il paese)
(ante 1764 Algarotti, B).

Con compl. di luogo: it. cavalcare (in una oste, in
quelle provincie) v.intr. ‘fare scorrerie a cavallo’
(fine sec. XIII, Novellino, TLIOMat — 1527, Ma-
chiavelli, B; TB), bol.a. cavalca/re] sovra (Lucha)
(1328, JacLana, TLIOMat), tosc.a. ~ (alla parte
australe di Cereto) (1471, BibbiaVolg, TLIOMat),
fior.a. cavalca[rvi] (per lo campo, a Poggibonizzi,
sopra Lucca, verso Prato) (ante 1292, Giamboni-
LibroViziVirtudi, ib. — 1421, MorelliBranca 307,
8), prat.a. ~ (verso il nemico) (ante 1333, Si-
mintendi, TLIOMat), lucch.a. ~ (sopra Lucca)
(1334, IstrAnziani, ib.), pis.a. ~ (in Grecia, sopra
Lucca) (1395ca., FrButi, ib.), volt.a. ~ su (quelle
di Volterre) (1348-53, BelfortiDellaValle,SLI 8,
175), sen.a. ~ (contra loro nemici) (ante 1322,
BinduccioSceltoStorieTroia, TLIOMat), perug.a.
~ (sopre la citade de Nocea) (1327-36, Annali-
Cron, ib.), tod.a. cavalcare (nel, per lo contado de
Peroscia)  (1495ca.-1536,  CronacheMancini-
Scentone), roman.a. cavalcafre] (nella vattaglia)
(1358ca., BartlacovoValmontone, TLIOMat), nap.
a. ~ (a lo loco) (prima meta sec. XIV, LibroTroya-
Volg, ib.).

Sign.fig.: fior.a. (ove io) cavalc[are] v.intr. ‘diri-
gersi (con il discorso)’ (ante 1388, Pucci, B).

It.a. cavalcare avanti v.intr. ‘andare alla guerra,
avanzare nel campo’ (1336-38, BoccaccioFiloco-
lo, TLIOMat), fior.a. cavalcafre] avanti (prima
meta sec. XIV, TavolaRitonda, ib.); ~ innanzi (il
dittatore) ‘id.” (prima meta sec. XIV, LivioVolg,
ib.), ~ inanzi (ante 1363, MatteoVillani, LIZ), sen.
a. ~ dinanzi (alla sua schiera) (ante 1322, Bin-
duccioSceltoStorieTroia, ib.).

Fior.a. cavalcare addosso a q. v.intr. ‘andare con-
tro q., investire’ (prima meta sec. XIV, PaolinoPie-
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ri, TB), sirac.a. cavalc[ari] adossu a q. (1358,
SimLentiniRossiTaibbi).

It. cavalcare a' danni di q. ‘muovere la cavalleria
contro q.” (ante 1540, Guicciardini, B).

Fior.a. cavalcare per (la cinta eclitica) v.intr.
‘avanzare lungo un percorso (senza cavallo)’
(1322-32, AlbPiagentina, B).

It. cavalcare su qc. (poggi e monti) v.intr. ‘avanza-
re su un luogo’ (ante 1707, Filicaia, GherSuppl;
1782, Monti, B).

It. cavalcare su (la via di Vienna) v.intr. ‘andare in
guerra con la cavalleria verso un luogo’ (1924,
D'Annunzio, B).

It. cavalcare verso (I'altare) v.intr. ‘avanzare verso
un luogo (parlando dei pilastri)’ (1886, D'Annun-
zio, B).

Con compl. di modo: it.a. cavalcafre] (con picco-
lo passo) ‘avanzare (delle schiere)’ (1343-44,
BoccaccioFiammetta, TLIOMat), fiora. ~ (con
grande isforzo) (prima meta sec. XIV, GiovVilla-
ni, ib.), sen.a. ~ (a picciol passo) (ante 1322, Bin-
duccioSceltoStorieTroia, ib.).

Sig.fig.: it. cavalcare allegra v.intr. ‘correre alle-
gramente (parlando della fantasia)’ (1840, Tom-
maseo, B).

It. cavalcare plumbee ‘essere cariche di pioggia
(detto delle nubi)’ (1901, Panzini, B).

Loc.verb.: fior.a. cavalcare de la man soave

‘spingersi avanti con la mano per rubare’ (fine sec. 3

XIII, RustFilippi, B).

Con compl. di compagnia: fior.a. cavalcare (con
la sua gente, con certa cavalleria) v.intr. ‘andare
alla guerra con la cavalleria’ (1312, DinoCompa-
gniCronica, TLIOMat — 1388, Pucci, ib.), sen.a. ~
(co lloro schiera) (ante 1322, BinduccioSceltoSto-
rieTroia, ib.), abra. cavalcafre] (co li soy tro-
giany) (dopo 1325, FioritaArmanninoRif, ib.),
roman.a. cavalc[a] con (fine sec. XIII, Storie-
TroiaRomaVolg, ib.), ~ (con esso) (1358ca., Bart-
[acovoValmontone, TLIOMat), nap.a. cavalcafr]
(con l'oste sua) (1369-73, Maramauro, ib.), it.
cavalcare con (le loro genti) (1522-25, Machia-
velli, LIZ).

Con compl. di fine: sen.a. cavalcafre] (per as-
sembrare a' Greci verso la battaglia) ‘avanzare
per motivi militari’ (ante 1322, BinduccioScelto-
StorieTroia, TLIOMat).

Con compl. di causa: sen.a. cavalcare (in servigio
del comune) ‘avanzare per motivi militari’ (1309-
10, CostitutoLisini, TLIOMat).
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Lig.a. cavarcha v.assol. ‘dirigersi in guerra (detto
anche della fanteria)’ (1474, Aprosio-2), fior.a. ca-
valcare (ante 1405, F. Villani, TB), pis.a. ~
(1395ca., FrButi, TLIOMat).

It. cavalc[are] (e sconfisse i suoi nemici) v.assol.
‘fare scorrerie a cavallo’ (fine sec. XIII, Novelli-
no, TLIOMat; ante 1565, Varchi, B), tosc.a. ~
(1471, BibbiaVolg, TLIOMat), fior.a. cavalca/re]
(fine sec. XIII, RustFilippi, ib.), tod.a. ~ (1517,
CronacheMancini-Scentone), nap.a. ~ (1477ca.,
CarafaNardelli-Lupis).

Prov.: tosc. barca, perdita cavalca ‘negli affari di
mare la rovina sopraggiunge di corsa’ (1853,
ProvTosc, TB).

Amiat.a. ffar] cavalchare (Contingniano) v.fattit.
‘far assalire un luogo dalla cavalleria’ (1376,
DocSbarra,SFI 33).

It. lasciare cavalcare q. da q. ‘lasciar assalire’
(ante 1527, MachiavelliLegCommBertelli 266).

Inf.sost.: fior.a. cavalcare m. ‘assalto, avanzare’
(prima meta sec. XIV, GiovVillani, TLIOMat),
lucch.a. ~ (1334, IstrAnziani, ib.), perug.a. ~
(inviere delle porte) (prima del 1320, LiveroAb-
bechoBocchi).

Agg.verb.: it. campo cavalcante agg. ‘cavalleria’
(ante 1536, Mauro, B).

Agg.verb.sost.: it.a. cavalcante m. ‘cavaliere,
soldato a cavallo’ (1336-38, BoccaccioFilocolo,
TLIOMat), it.sett.occ.a. cavalcanti m.pl. (fine sec.
X1V, EsodoVolgBevilacqua), fior.a. ~ (134lca.,
LibroAlfonso, TLIOMat)!, roman.a. ~ (1358ca.,
BartlacovoValmontonePorta), nap.a. ~ (1477ca.,
CarafaNardelli-Lupis), cavalcante m. (1480ca.,
PlinioVolgBrancatiBarbato).

Fior.a. cavalcati m.pl. ‘armati a cavallo’ (ante
1363, MatteoVillani, Crusca 1729).

Derivati: lig.a. cavarcha f. ‘scorreria di cavalieri
armati, breve fazione di guerra’ (1474, Aprosio-2)?,

! Per l'onomastica cfr. lat.mediev.fior. Cavalcante
(1172, Bratto 110), lat.mediev.fior. Kavalkante filius
Kavalcanti (1211, ProsaOriginiCastellani 35), lat. me-
diev.fior. Aldimari Cavalcantis (1220, Serra 2,274),
lldibrandini Cavalcantis (1221, ib.), Schiacta Cavalcan-
tis (1227. ib.), Scolaris Cavalcantis (1237, ib.), Caval-
cante domini Sclatta (1259, ib.), Sinibaldi de Cavalcan-
tibus (1277, ib.), Guidi et Betini de Cavalcantibus
(1278. ib.), lat.mediev.volt. Cavalcante iudex (1281,
ib.), Cavalcantis Bernardi de Cavalcantibus (1286, ib.);
cfr. anche il poeta Guido Cavalcanti (1260-1300ca.).

? Cfr.lat.mediev.lig. cavalcata f. ‘spedizione militare
a cavallo® (1140, Aprosio), cavarcata (Albenga 1288,



CABALLICARE 55

56 CABALLICARE

bol.a. cavalcata (1280ca., ServenteseLambGere-
mei, TLIOMat), ver.a. cavalcate pl. (seconda meta
sec. XIV, LeggendeSacreMagliabech, TLIOMat),
venez.a. (far) cavalcate (sec. X1V, Heiligenlegen-
denFriedmann), fior.a. cavalcata f. (1262ca.,
LatiniTesoretto, ib. — 1400, SacchettiFaccioli 108,
10; B; LibroSoderiniManni,SFI 36; LibroComm-
PeruzziSapori), sangim.a. (fafre] la) ~ (1269,
MemPagamentiSpie, ProsaOriginiCastellani 424,
34), lucch.a. ~ (1337, RegMilizie, TLIOMat), ca-

0

valcate pl. (1395ca., FrButi, ib.), sen.a. cavalcata -

f. (1309-10, CostitutoLisini, ib.; ante 1313, Fatti-
Cesare, ib.), cavalchata (1362, Cronaca, ib.),
perug.a. cavalcata (1342, StatutiAgostini,StFI 26),
umbro a. ~ (1357, CostEgid, TLIOMat), cast.a. ~
(sec. XIV, TestiAgostini), chavalcata ib., nap.a.
cavalcate pl. (1477ca., CarafaNardelli-Lupis), it.
cavalcata f. (1450ca. GiovCavalcanti, B — 1555,
Giambullari, TB; Crusca 1866), lomb. cavalcada
(1565, DagliOrziTonna), emil.occ. (parm.) caval-
cada PeschieriApp, emil.or. (bol.) cavalca Coro-
nedi, romagn. (faent.) cavalchéda Morri, trent.or.
(rover.) cavalcaa Azzolini.

It.a. cavalcata f. ‘obbligo feudale di partecipare
alle azioni di guerra del signore’ (sec. XIII, Fede-
rico II volg., B), fior.a. ~ (1378-85, Marchionne,
Crusca 1866).

Fior.a. cavalcata f. ‘milizia cittadina a cavallo’
(sec. X1V, STosa, B — 1385, Marchionne, Crusca
1866), sen.a. ~ (1309-10, CostitutoLisini)'.
Roman.a. cavalcata f. ‘gruppo di soldati a cavallo,
esército’ (1358ca., BartlacovoValmontone, TLIO-
Mat), messin.a. cavalcata (grandi) (1321-37,
ValMaximuVolg, ib.).

Lunig.a. [essere] in chavarcada a ‘essere in una :

milizia a cavallo in un luogo’ (ante 1470, Macca-
rone,AGI 18).

Sign.fig.: fiora. cavalcata (contra l'anima) f.
‘assalto, tentazione attraverso desideri carnali’
(inizio sec. XIV, Bencivenni, TLIOMat).

ib.), lat.mediev.piem. ~ (Beinette 1358, GascaGloss-
Aprico), lat.mediev.canav. calvacatas pl. (Rivarolo
1376, GascaGlossBurzio), lat.mediev.monf. cavalchata
f. (Casale Monferrato sec. XIV, GascaGlossZavattaro),
lat.mediev.piem.or. cavalcata (1384, GascaGlossZanet-
ta), lat.mediev.valsus. cavalcate pl. (Susa 1267, Gasca-
GlossVavassori), chavalcata f. (1291, ib.), calvacata
(1300, ib.), lat.mediev.tosc. ~ (Pistoia 1117, GlossDipl-
Tosc, Larson 170). lat.mediev.ungher. ~ (e correria)
(1349, Galdi,AGI 33.85), lat.mediev.dalm. cavalcata
(Spalato 1272, Kostrengic).

! Cfr. I'antroponimo occit.a. Cavalgata (Aureil dopo
il 1100, Fexer).

5
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Sintagma: fior.a. (facesse) oste o cavalcata
‘(muovere) guerra (contro q.)’ (1262ca., LatiniTe-
soretto, LIZ), (faceva) oste e cavalcata (fine sec.
X111, Cronica, TLIOMat)?, oste e cavalcate (1315,
LibriCommPeruzziSapori 463), sen.a. (fare) oste e
chavalchata (a q.) (1260, LetteraVincenti, Prosa-
OriginiCastellani 271,54), (fare) oste e chavalcha-
te (ib. 268,19)%.

Perug.a. venire en oste e 'n cavalcate di q. ‘parte-
cipare alla milizia comunale’ (1327-36, Annali-
CronUgolini).

Perug.a. cavalcamento (che fece el Marchese per
il contado de Peroscia) m. ‘assalto’ (1327-36,
AnnaliCron, TLIOMat).

It.a. cavalcatore m. ‘soldato a cavallo’ (1339-41,
BoccaccioTeseida, TLIOMat), tosc.a. cavalcatori
pl. (meta sec. XIV, JacCessoleVolg, ib.; 1471,
BibbiaVolg, ib.), fior.a. cavalcatore m. (ante 1292,
GiamboniVegezio, ib. — 1363, MatteoVillani, B),
prat.a. ~ (ante 1333, Simintendi, TLIOMat), lucch.
a. ~ (1337, RegMilizie, ib.), chavalcatore ib., sen.a.
cavalcatore (1309-10, CostitutoLisini, ib.; prima
del 1340, EneideVolgUgurgieri, ib.), fior. ~ (1551-
1632, Fissi,SLel 5,93; 1577, DeRicciSapori).
Prat.a. cavalcatore m. ‘scudiere’ (ante 1333, Ovi-
dioVolg, Frediani), fior. ~ (sec. XVI, Fissi,SLel
5,93)4

It. ricavalcalre] (i poggi del Chianti) v.tr. ‘riper-
correre a cavallo’ (ante 1421, G. Capponi, B).

1.c. ‘stare, salire sopra’

1.c.a. ‘stare a cavalcioni’
Fior.a. cavalc|are] (/a rota) v.tr. ‘salire sopra, in
alto’ (ante 1336, BinduccioFirenze, TLIOMat)S,
sic.a. cavalcare (lu braczu di la cruchi) (1373,
PassioneSMatteo, TLIOMat; VangeloPalumbo), it.
cavalcare (le ginocchia) (ante 1861, Nievo, B);
cavalcare (un albero, un muretto, una scopa, ecc.)
‘(montare per) star(ci) a cavalcioni sopra qc.’ (dal
1865, TB; DeMauro; Zing 2003), gen. kavarka
(na miidga) (Casaccia; Gismondi), bol. ca-
valcar (un mur) Coronedi.
It. cavalcare (cinque legni, un carro, una nave)
v.tr. ‘montare sopra, usare come mezzo di traspor-
to’ (1503, MachiavelliLegCommBertelli 657 —

2 Con oste si indicava l'esercito addetto alla guardia
del confine, con cavalcata quello che poteva fare incur-
sioni in territorio nemico, cfr. DuCange s.v. hostis.

3 Cfr. sardo a. facher hoste over cavalcata ‘id.” Atzori.

+ Cfr. fr. chevaucheur m. ‘courrier a cheval’ (1370,
Arveiller,MéIPlanche 36seg.).

% Con riferimento, probabilmente, al fopos letterario e
iconografico della ruota di Fortuna.
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1585, G.M. Cecchi, B), nap.a. cavalcar (lo to
carro) (1369-73, Maramauro, TLIOMat).

Sic. cavarcari q. v.tr. ‘montare in groppa a q.’
Salomone-Rigoli.

Loc.prov.: it. cavalcare il fosso ‘stare in bilico tra
due parti’ (ante 1629, Allegri, TB).

It. cavalcar i pulpiti ‘predicare’ D'AlbVill 1797.
Retroformazione: triest. cavalchina f. ‘sedia per
gestanti’ DET.

It. accavalca|re] (in sur un asino) v.tr. ‘posto a
cavalcioni’ (ante 1587, G.M. Cecchi, TB).
Apulo-bar. (bar.) accavalcare v.assol. ‘stare a
cavalcioni inforcando con le gambe’ DeSantisG,
accavalca ib.

Lomb.alp.or. (Germasino) $kavalka v.assol
‘saltare’ (p.222), lomb.occ. (com.) ~ (p.242),
lomb.or. (Introbio) skavalkd (p.234), Monaste-
rolo del Castellois kaalka (p.247); AIS 430.
Con compl. di luogo: it. scavalcare da (il sellino di
una moto) ‘scendere da qc.’ (ante 1987, Arpino, B)
Emil.occ. (parm.) scavalché f.pl. ‘trampoli’ (Ma-
laspina; Pariset).

Emil.occ. (parm.) scavalche f.pl. ‘gambe lunghe e
sottili” Malaspina.

Umbro merid.or. (Foligno) skavargétta f.
‘scavalcamento’ Bruschi.

It. incavalc|are] (i/ monte) v.tr. ‘stare sopra (detto
di una nuvola)’ (1921, Linati, B).

It. incavalcare (le biciclette) v.tr. ‘mettersi a ca-
valcioni di gc.” (1919, Linati, B).

Sic. ncavarcari v.assol. ‘stare a cavalcioni, stare
sopra qc. inforcandola con le gambe’ (sec. XVIII,
Malatesta, VS; Spatafora, ib.; Traina), incavalcari
Traina, catan.-sirac. (Sant'Alfio) ncavarcari VS.
It. incavalcato agg. ‘che sta a cavalcioni’ (1672,
Bellori, B).

It. ricavalcare gc. v.tr. ‘tornare a cavalcare qc.
(dal 1875, Rigutini-Fanfani; Zing 2003).

)

Composto: trent.occ. (Mortaso) a kavalkiié
‘sulle spalle’ (AIS 129¢cp., p.330).

Con cambio di presunto prefisso: umbro occ.
(Magione) a stravalkdno ‘a cavalcioni’
Moretti.

1.c.al. ‘uccell?’
Derivati: it. scavalcaccia f. ‘averla piccola (La-
nius collurio L.)’ (1794, Nemnich-3,322), trent.
scavalcazza piccola (BonomiAvifauna 1,18),
scavalcazza (ib. 4,25), lad.anaun. (sol.) scavalca-
cia Quaresima, AAnaun. s-cjavalcjacia ib., Tuen-
no s-ciavalciacia ib., s-ciavalciazza ib., Mezzo-
lombardo scavalcazza (BonomiAvifauna 4,25),
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Roveré della Luna scavalcaccia Quaresima,
lad.flamm. (cembr.) scavalcag¢a ib., Cavalese
scavalcazza ib., trent.or. (Pérgine) ~ ib., rover.
scavalzage (BonomiAvifauna 1,18), scavalzaé (ib.
4,25), scavarzac ib.

It. scavalcaggia gentile ‘averla maggiore (Lanius
excubitor L.)’ (1794, Nemnich-3,323); trent.occ.
(Val di Ledro) scavalcazza ocaté ‘id.” (Bonomi-
Avifauna 1,18; Giglioli 171); trent. scavalcazza
grossa ‘id.” (BonomiAvifauna 1,17; Giglioli 171);
lad.anaun. (Mal¢) scavalcaz ‘id.” (BonomiAvifau-
na 4,25); lad.flamm. (Cavalese) scavalcazza pa-
lotténa “id.” (BonomiAvifauna 1,17; Giglioli 171),
scavalcazza balotona (BonomiAvifauna 4,25);
ven.merid. (Recoaro) kavantdaéo ‘id.” Vigolo
132; trent.or. (rover.) scavalcaccio sparaviér ‘id.’
(BonomiAvifauna 1,17), scavalcaccio sparavier
Giglioli 171, scavalcaz sparvier (BonomiAvifauna
4,25).

Trent. scavalcazza f. ‘averla (Lanius)’ (Prati,
SMLV 2,232), trent.or. (rover.) scavalzacio ib.,
scavalzaccio Azzolini.

Trent. scavalcazza f. ‘averla cenerina (Lanius
minor L.)’ (BonomiAvifauna 1,18; Giglioli 174),
trent.or. (rover.) scavalcaccio ib., scavalzage ib.
Trent.or. (rover.) scavalzaccio dalla testa rossa m.
‘averla capirossa (Lanius rufus L.)’ (BonomiAvi-
fauna 1,18; Giglioli 177), scavalcaccio dalla testa
rossa Giglioli 177.

1.c.p. ‘congiungersi carnalmente’
It. cavalcare v.assol. ‘congiungersi carnalmente’
(1370ca., BoccaccioDecam, B; 1582, Bruno, B),
pad.a. ~ (1452, SavonarolaMNystedt-2).
Laz.centro-sett. (Palombara Sabina) gavar-
g/[d] v.assol. ‘gallare, accoppiamento del gallo
con la gallina’ (p.643), molis. (Roccasicura) ka -
lakava (p.666), apulo-bar. (Céglie Messapico)
cavarca VDS, cal.centr. (Serra Pedace) cavarcare
NDC, cal.merid. (Céntrache) kavarkdra
(p.772), Benestare kavarkari (p.794); AIS
1136.
Macer. (farsi) cavarga’ v.fattit. ‘acconsentire a un
rapporto sessuale’ GinobiliApp 2.
Con compl. di modo: it.a. cavalcare (senza freno,
forte) v.intr. ‘congiungersi carnalmente’ (ante
1375, Boccaccio, B; 1516, AriostoDebenedetti-
Segre 980), nap.a. cavalc[are] (ante 1475, Ma-
succio, GentileS,ACMasuccio 144seg.).
Loc.verb.: ven.a. chavalcare de mulo ‘avere un
rapporto omosessuale’ (sec. XV, FrottolaPellegri-
niS,SMLYV 18,105).
Roman. cavarca a li disdossa ‘avere un rapporto
sessuale con una donna nuda’ (1843, VaccaroBelli).



CABALLICARE 59

60 CABALLICARE

Con compl. di compagnia: it. cavalcare con (un
uomo) v.intr. ‘avere un rapporto sessuale con un
uomo’ (1960, Pratolini, B).

Con compl. di luogo: nap.a. cavalc[are] (sopra un
nano) v.intr. ‘avere un rapporto sessuale stando
sopra l'uomo’ (ante 1475, Masuccio, GentileSPo-
stille 151); it. cavalcare (sopra le caprette) ‘monta-
re sopra (per l'atto sessuale)’ (1728, Salvini, TB).

It. cavalcare (una donna) v.tr. ‘avere un rapporto
sessuale con una donna’ (1536, AretinoAquilec-
chia — 1597, Buondelmonti, Crusca 1866; 1949,
Brancati, B), nap.a. cavalc[are] (ante 1475, Ma-
succio, GentileS,ACMasuccio 144), gen. ka-
varkd na d¢na Dolcino.

Fior.a. cavalcare (tutte le vacche) v.tr. ‘compiere
la monta’ (prima meta sec. XIV, OvidioVolgBi-
gazzi ms. B, TLIOMat), ven. centro-sett. (Revine)
kavalkar ‘(riferito ad equini)’ Tomasi.

Umbro merid.-or. (Marsciano) kavatk[d] (la
gallina) vir. ‘gallare’ (AIS 1136, p.574).
Loc.verb.: it. cavalcare la bestia di San Benedetto
‘avere un rapporto sessuale con una donna’ Corso.
Prov.: gen. déna, kavdlu e birka suy
de ky ¢ kavirka ‘donna, cavallo e barca
sono di chi li monta’ Dolcino.

Derivati: it. cavalcatore m. ‘amante gagliardo’
(1949, Brancati, B).

It. cavalcatrice f. ‘donna di facili costumi’ Lotti
1990.

It. discavalc|are] v.tr. ‘far scendere di dosso (in
senso erotico)’ (1536, AretinoAquilecchia).
Lomb.alp.or. scavalca v.tr. ‘salire addosso (detto
della vacca in calore)’ Tognina 201, Livigno
sc'cavalchér ib., lomb.occ. (Val d'Intelvi) sc-ca-
valca Patocchi-Pusterla.

Lad.anaun. (Tuenno) s-ciavalciar v.assol. ‘saltare
addosso (detto di animali in calore)’ Quaresima,
scjavalcjar ib.

Fior. Incisa) trabarka|re] (/a galli-
na) v.tr. ‘gallare’ (AIS 1136, p.534).

Composto: it. cavalca-l'asino ‘posizione di coito’
(1536, Aretino, DizLessAmor).

1.c.y. ‘dominare, signoreggiare; sopraffare q.’
It. cavalcare (/'appetito, la malvagia gente, ecc.)
v.tr. dominare, sottomettere; guidare, temperare’
(1304-07, DanteConvivio, B — 1536, D. Giannotti,
CommedieBorsellino 1,33), lig.a. cavarcar (prima
meta sec. XV, ViaParaisoBorghi), bol.a. caval-
clare] (dritura) (seconda meta sec. XIII, Matteo-
LibriVincenti; 1300ca., GiovVignano, TLIOMat),
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pad.a. cavalc[ar] (alcun sotto soe ale) (sec. XIV,
DondiOrologio, ib.), tosc.a. ~ (lo mondo) (sec.
XIII, Anonimo, ScuolaSicPanvini 562), fior.a.
cavalcafre] (la ragione) (prima meta sec. XIV,
CeffiDicerie, ib.), lucch.a. ~ (il bene) (ante 1349,
PietroFaitinelli, ib.), pis.a. ~ (il vizio) (1395ca.,
FrButi, ib.), tod.a. ~ ([e/ monno] secondo el tuo
volere) (fine sec. XIlI, JacTodi, ib.), cal.merid.
cavarcare NDC, cavarcari ib., sic. ~ VS.

It. cavalcare (un cavallo) v.tr. ‘addomesticare’
(sec. XVI, F. Grisone, TB).

It. cavalcare (l'asino) v.tr. ‘maltrattare’ (1845,
GiustiSabbatucci 326), fior.a. cavalc[are] (il pu-
pillo) (ante 1421, Morelli, B).

Loc.verb: pis.a. cavalcare la capra ‘creare una
situazione imprevedibile, sperando di approfittare
della conseguenze’ (1335-55ca., FazioUbertiRime-
Pol, TLIOMat); it.a. cavalcare. la capra inverso il
chino ‘essere a rischio, avere la peggio’ (1370ca.,
Boccaccio, B); it. cavalcare la capra alla china
‘id.” (1575, FilSassetti, B).

It.a. far cavalcare a q. la capra (delle sciocchezze)
v.fattit. ‘darla a bere, ingannare’ (1370ca., Boc-
caccioDecam, B).

It. cavalcare una/la tigre ‘mettersi in una situa-
zione che puo sfuggire di mano, che puo diventare
incontrollabile’ (dal 1961, Evola, D'Achille,SLel
11,286; DeMauro; Zing 2003); cavalcare la tigre
dell'informazione (1983, Cortelazzo-Cardinale
1986).

"It. cavalcare (mezzo nessuno) v.tr. ‘scavalcare,

omettere’ (ante 1498, Savonarola, B).

Con compl. di luogo: it.a. cavalcare addosso a q.
v.intr. ‘opprimere con assalto improvviso (in senso
morale)’ (fine sec. XIV, BibbiaVolg, TB).

It. lasciarsi cavalcare (a, da q./qc.) v.fattit. ‘la-
sciarsi dominare, assoggettare’ (ante 1449, Bur-
chiello, Crusca 1691; prima del 1600, Davanzati,
B; ante 1638, Chiabrera, TB; 1809, C. Botta, B),
pav.a. lass[arsi] cavalcar (1342, ParafrasiGriso-
stomo, TLIOMat), fior.a. (lasciafrsi]) cavalcare
(a la sua [donna)]) (ante 1388, PucciContrasto,
ib.), pis.a. lascia[rsi] cavalcare (a Dio) (ante
1342, CavalcaSpecchio, ib.), lassa[rsi] ~ (1309-
10, CostitutoLisini, ib.).

Sic. cavarcari v.assol. ‘sopraffare’ (Biundi; Traina).

Agg.verb.: fiora. cavalcato ‘oppresso’ (1421,
Morelli, ProsatoriVarese 279).

Cal.merid. (Nicotera) cavarcatu d'u didvulo ‘in-
demoniato’ NDC.
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Derivati: it.a. cavalcatore (della umana volonta-
de) m. ‘moderatore; che regola, tempera, frena’
(1304-07, DanteConvivio, B).

It. cavalcatore m. ‘domatore’ (1763, Cesarotti, B
— 1940, E. Cecchi, B; 1833, IstrCavaliereMelil-
loM 40seg. e 58).

Sintagma: it. cavalcatore in sella ‘addestratore
che monta il cavallo sellato’ (1833, IstrCavalie-
reMelilloM 96).

It. (vita) cavalcatrice (cacciatrice, epulante, e-
briosa) agg.f. ‘frettolosa, agitata’ (1836, C. Catta-
neo, B).

Dauno-appen. (fogg.) cavalcatire m. ‘maneggio,
luogo d'addestramento dei cavalli’ (< -orio, Villa-
ni).

Sic. ncavarcari v.tr. ‘sopraffare, sottomettere’
(Trischitta, VS), pant. ncavarcari ib.

1.c.8. ‘superare, attraversare, oltrepassare qc.’
Pis.a. cavalca|re] (e passando il fiume Numicio)
v.tr. ‘passare sopra, in sopraelevata (riferito a
persone, ponti, portici, ecc.)’ (1395ca., FrButi,
TLIOMat), it. cavalcare qc. (un fiume, un fosso, la
valle) (ante 1582, Lupicini, TB; dal 1779, Scelt-
Lett, TB; BartoliD; B; LIZ; Zing 2003), tosc. ~ (i/
fiume) (1581, CascioPratilli 153).

Ven.a. cavalcare (uno capo, la punta) v.tr. ‘dop-
piare, oltrepassare’ (1534, Pigafetta, Busnelli,SLel
4,29).

It. cavalcare (i monti) v.tr. ‘superare (parlando dei :

cacciatori)’ (1543, Lando, LI1Z).

It. cavalcare (la spada) v.tr. ‘schivare, superare’
(1553, C. Agrippa, TB; BascettaLinguaggioSpor-
tivo).

It. cavalcare gc. (le sponde, l'orlo) v.tr. ‘allagare, 3

invadere (detto delle acque)’ (prima del 1600,
Davanzati, B; 1664 Michelini, TB),

Emil.occ. (mirand.) cavalcar (st'invéran) v.ir.
‘oltrepassare’ Meschieri.

Con compl. di luogo: it. cavalcare (sopra le me-
desime vie) v.intr. ‘attraversare, passare sopra
(detto di un portico)’ (1619ca., BuonarrotiGiova-
ne, B).

It. cavalc[are] v.assol. ‘passare sopra (detto di
ponti)’ (ante 1952, B. Barilli, B).

Derivati: bol. cavalcaddura f. ‘traghetto o via che
cavalca un argine’ Coronedi.

It. accavalcar (/'onde) v.tr. ‘scavalcare, oltrepassa-
re’ (1658, O. Rucellai, B), abr.occ. (Introdacqua)
accavalca DAM, sic. accavarcari (Biundi; Traina,
VS), accavalcari (Traina, VS) accavaccari ib.

It. scavalcare (ostacolo) v.tr. ‘oltrepassare, supe-
rare passando sopra’ (dal 1685, Leti, B; L1Z; Zing
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2003), gen. skavarkd Gismondi, b.piem. (val-
ses.) scavalchée Tonetti, moes. (Roveredo) sca-
valcaa Raveglia, lomb.alp.or. (Montagna in Val-
tellina) §kavalkad Baracchi, lomb.occ. (com.)
scavalca MontiApp, Lecco ~ Biella, mil. ~ Che-
rubini, lomb.or. (berg.) scaalca Tiraboschi, cre-
mon. skavalkd Oneda, bresc. scaalca Mel-
chiori, trent.occ. (bagol.) scalcaé Bazzani-
Melzani, lad.anaun. (Tuenno) s-ciavalciar Quare-
sima, s-cjavalcjar ib., lad.flamm. (cembr.) scaval-
car Aneggi-Rizzolatti, vogher. skavalkd Ma-
ragliano, mant. scavalcar Arrivabene, emil.occ.
(parm.) scavalcar Malaspina, scavalcdr (Capacchi
s.v. scavalcare), guastall. scavalcar Guastalla,
regg. scavalchér Ferrari, emil.or. (ferrar.) scaval-
car Ferri, romagn. (faent.) scavalché Morri, ve-
nez. scavalcar Boerio, ven.merid. (vic.) scavalca-
re Pajello, poles. ~ Mazzucchi, ven.centro-sett.
(vittor.) ~ (i mur) Zanette, triest. scavalcar Rosa-
mani', ver. ~ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-
Donati), trent.or. (primier.) ~ Tissot, rover. ~ Az-
zolini, lad.ven. (zold.) §kavaléd Faré 143922
lad.cador. (amp.) scaalca (Menegus,AlVen 131),
oltrechius. scavalca Menegus, macer. scavarga'
GinobiliApp 2, roman. scavarca (1835, Vaccaro-
Belli), apulo-bar. (biscegl.) scalca Cocola, cal.
centr. (apriglian.) scavarcare NDC, scavarcari ib.,
cal.merid. ~ ib., scavarcare ib.

It. scavalcare (collinette) v.ir. ‘superare con lo
sguardo’ (1888, Castelnuovo, B).

It. scavalcare una collina ‘valicarla a piedi’ (1895,
Pascarella, B — 1961, Emanuelli, B).

Con compl. di distanza: it. (da Maiano) scaval-
cafre] (a questi renai) v.intr. ‘estendersi per un
determinato territorio’ (1956, Montale, B).

Con compl. di luogo: ver. scavalcar via v.intr.
‘superare un ostacolo a gambe divaricate’ (Bel-
tramini-Donati; Patuzzi-Bolognini).

It. scavalcamento m. ‘superamento di un ostaco-
lo’ (dal 1909, G. Caprin, B; “raro” Zing 2003).

Sic. scavarcata f. ‘l'atto dello scavalcare un osta-
colo’ VS.

Retroformazioni: it. (con temerario) scavalco m.
‘superamento, sorpasso di un ostacolo’ (1988,
Bufalino, B), ver. scavalco Beltramini-Donati,
roman. ~ (sec. XVII, PeresioUgolini).— Loc.verb.:

' Cfr. friul. s'ciavalcid ‘scavalcare’ PironaN, s'ciaval-
gid ib.

211 Faré 1439a considera questa forma derivata da un
gia lat. *caballiculare. Potrebbe perd rappresentare un
relitto lad.ven. di una forma palatalizzata, cfr. lad.anaun.
s-ciavalciar.
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it. fare lo scavalco ‘effettuare il superamento’
(1959, Pasolini, B); fare scavalchi ‘id.” (1987,
LuratiNeol).

Mil. scavdlch m. ‘varco, passaggio tra le siepi’
(Cherubini; Angiolini).

Sign.fig.: tosc.centr. scavalco m. ‘supplente’ Ca-
gliaritano, amiat. (Radicofani) ~ ib., Piancasta-
gnaio scavalcu ib., sen. scavalco ib.

Amiat. (Castell'Azzara) scavalcu m. ‘medico
interino’ Fatini, sen. scavalco Cagliaritano.
Sintagma: macer. méducu de scavargu ‘medico
interino’ GinobiliApp 2, vitrinaju de scavargu
‘veterinario interino’ ib.

It. (prestare servizio) a scavalco ‘fare una sup-
plenza’ (dal 1950, MiglioriniPanziniApp; DeMau-
ro 1999); umbro occ. (Magione) ésse de
skavdlko ‘id.’ Moretti.

Emil.or. (ferrar.) dscavalcar v.tr. ‘oltrepassare,
passare sopra’ Ferri, istr. (Dignano) descavalcd
Rosamani.

Emil.or. (ferrar.) dscavalca agg. ‘oltrepassato’ Ferri.
Apulo-bar. (bar.) ngavalca v.tr. ‘scavalcare, cerca-
re di superare q.” Romito.

Sic. ncavarcari u bbastiuni v.tr. ‘oltrepassare (gli
argini)’ (Trischitta, VS).

Composti: it. cavalcavia m. ‘arco che passa sopra
una strada collegando due case vicine’ (dal 1612,
Crusca; B; TB; “non com.” PF; Zing 2003),

lomb.occ. (Lecco) ~ Biella, emil.occ. (parm.) ~ 3

(Pariset; Capacchi s.v. cavalcavia), emil.or. (bol.)
cavalcavi Coronedi, romagn. cavélcavi Ercolani,
tosc. cavalcavie (1726, CascioPratilli 153), fior.
cavalcavia Fanfani, pis. cavarcavia Malagoli,
apulo-bar. (Monopoli) kavalkevé Reho.

It. cavalcavia m. ‘strada che passa sopra un altro
piano viabile (specie sopra la ferrovia)’ (dal 1875,
Lessona-A-Valle; DeMauro; Zing 2003), lomb.or.
(cremon.) ~ Oneda, bol. cavalcavi Coronedi,
dauno-appenn. (Sant'Agata di Puglia) cavalcavija
Marchitelli.

It. cavalcapoggio m. ‘sistema di scavo di un
terreno per ottenere fossi per lo scorrimento delle
acque’ VLI 1986.

Molis. (Bonefro) chevalchefésse m. ‘asse per
attraversare piccoli torrenti e ruscelli; grosso per
lo scorrimento delle acque sotto il manto stradale’
Colabella.

1.c.8'. ‘superare qualita (morali, fisiche, ecc.), 5

dimensioni, limiti’

Con s-rafforzativa: it. scavalcare g. (con gc.) v.tr.
‘superare una persona per doti fisiche o morali
nelle grazie o nei favori di q.; soppiantarla suben-
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trando al suo posto’ (dal 1508-11, Guicciardini,
LIZ; B; AretinoPetrocchi 436; Zing 2003), gen.
scavalcd Casaccia, piem. scavalché Zalli 1815,
lomb.occ. (com.) scavalca MontiApp, vogher.
skavalka Maragliano, emil.occ. (parm.) sca-
valcdr Pariset, scavalcar Malaspina, guastall. ~
Guastalla, mant. ~ Arrivabene, romagn. scavalché
Mattioli, faent. scavalché Morri, venez. scavalcar
(1775, GoldoniVocFolena;, Boerio)', triest. ~
Rosamani, trent.or. (primier.) ~ Tissot, fior. sca-
valcare Fanfani, cort. (Val di Pierle) skavalké
Silvestrini, roman. scavarcfa] BelliConcord,
apulo-bar. (biscegl.) scavalca Cocola.

It. (gli eretici) scavalcafre] (i catolici) v.tr. ‘supe-
rare numericamente’ (1608, Botero, B).

It. scavalcare (le leggi, uno scandalo, un partito)
v.tr. ‘non tenere in considerazione, ignorare’ (ante
1827, Foscolo, B — 1975, Sciascia, B), venez.
scavalcar Boerio.

It. scavalcare (I'amore, la retorica) v.tr. ‘oltrepas-
sare, superare (per pregio, valore, intensitd)’ (dal
1858ca., Nievo, B; Zing 2003).

It. iscavalcare (la settantina) v.tr. ‘superare un
limite cronologico’ (ante 1904, Cantoni, B), it. ~
(l'eta) (1953, Pea, B).

It. scavalcare i limiti ‘violare le misure della con-
venienza’ (1918, Savinio, B).

It. scavalcare q. a sinistra/a destra v.tr. ‘superare
ideologicamente a sinistra q.” (dal 1970, Zing; B;
Zing 2003); scavalcarsi a sinistra ‘superarsi ideo-
logicamente a sinistra’ (1973, Cortelazzo-Cardi-
nale 1986).

Con compl. di luogo: it. scavalcare fino a (Van
Gogh) v.intr. ‘estendersi prefigurando ulteriori
sviluppi artistici’ (ante 1970, Longhi, B).

It. scavalcare nella gerarchia ‘competere per
avanzare di grado’ (1967, Gadda, B).

It. scavalcare v.assol. ‘sostituire un reparto milita-
re con forze fresche’ (dal 1986, VLI; B; 2000,
DeMauro-1).

Agg.verb.: it. scavalcato da qc. agg. ‘superato in
un confronto per importanza, per doti, per meriti,
per capacita’ (ante 1653, Giuglaris, B; ante 1850,
Giusti, B — 1965, Bonsanti, B), emil.occ. (parm.)
scavalca Pariset, ven.merid. (vic.) ~ Pajello.

It. scavalcato (da molli concessioni) agg. ‘eluso’
(1962, Banti, B).

Venez. scavalcaura f. ‘I'atto di soppiantare, dare il
gambetto’ Boerio.

! La prima rappresentazione della commedia fu nel
1759.
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It. scavalcamento m. ‘operazione tattica mediante
cui un'unita ne oltrepassa una antistante prose-
guendone l'azione’ (dal 1970, Zing; ib. 2003).
Sintagma: it. scavalcamento a sinistra ‘superamen-
to ideologico verso la sinistra’ (1972, Pasolini, B).
It. scavalcamento dei sindacati ‘assunzione di
posizioni piu estreme di quelle da essi proposte’
(1994, Lolli, B).

It. essere scavalcatori (nelle corti) ‘dare la scalata
nelle gerarchie delle corti’ (ante 1698, Redi, Cru-
sca 1735)%.

It. scavalcatore agg. e m. ‘che scavalca’ (dal 1872,
TB; B 1994).

1.c.e. ‘sovrapporre; accumulare; montare’
It. cavalcare (la pezza d'artiglieria) v.tr. ‘collo-
care un pezzo d'artiglieria sopra l'affusto’ (1598,
Gentilini, TB; 1624, Tensini, B); cavalcare le arti-
glierie ‘porle sopra i carri’ GrassiDizMilit 1833.
It. cavalcare (un chiodo) v.tr. ‘passare sopra, girare
intorno (detto di una corda)’ (1630-31, Galilei, B).
It. cavalcare (una corda) v.ir. ‘sorreggere, inca-
strare’ (1679, D. Bartoli, B).
Con compl. di luogo: it. cavalcare (I'uno sopra
l'alto, sopra una carrucola) v.intr. ‘passare sopra’
(1607, Crescenzi, B; 1638, Galilei, TB).
It. (que' pezzi possono cozzarsi ma non) cavalcar-
si vrifl. ‘accavallarsi’ (1681, D. Bartoli, B), gen.
kavarkdise (Casaccia; Gismondi), ven. centro-
sett. (Revine) kavalkdr [se] Tomasi.
Piem. kavalké v.assol. ‘sovrapporsi delle parti
di un abito’ Zalli 1815.
Venez. cavalcare v.assol. ‘aggiuntare’ Saverien
17692,

Agg.verb.: it. foglia cavalcante ‘ripiegatura delle :

foglie in un cespo chiuso’ (Tramater 1830; DeSte-
fano 1863), fogliazione cavalcante DeStefano
1863.

Agg.verb.sost.: catan.-sirac. (San Michele di Gan-
zaria) kavarkanti m. ‘porca’ (AIS 1419, p.
875).

Retroformazione: fior. cavalca f. ‘gioco con le
nocciole’ Fanfani 18703,

It. giuocare a cavalca ‘giocare con le nocciole’
(1688, NoteMalmantile, B), giocare a cavalca
(D'AlbVill 1797 — TBGiunte 1879); fare a cavalca
‘id.” ib.

I L'attestazione di GiordPisa costituisce un falso re-
diano entrato nella Crusca 1735.

2 Termine di fabbrica di bastimenti, che si riferisce a
tavole di legno che posano le une sulle altre.

11 gioco consiste nel tirare le nocciole cercando di
farle salire I'una sopra l'altra.
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Lomb.or. (Martinengo) kaalkina f. ‘capitom-
bolo’ (AIS 749, p.254).

Derivati: it. cavalcatura f. ‘accavallatura (delle
parti di una vela)’ (1607, Crescenzio, B).

Bol. cavalcadéura f. ‘montascendi degli idraulici’
Coronedi.

It. iscavalcare (/e artiglierie) v.tr. ‘colpirle facendo-
le precipitare dall'affusto e mettendole fuori uso’
(1585, Busca, B), scavalcare (due pezzi di artiglie-
ria) (1598, Gentilini, TB — 1835, C. Botta, B).

It. scavalcare (un pezzo di artiglieria, una bocca
da fuoco) v.tr. ‘smontarlo dall'affusto’ (dal 1660,
DocScienzeFisicheTosc, B; DeMauro 1999; Zing
2003).

It. scavalcare (le viti) v.tr. ‘spanarle’ (1666, Maga-
lotti, B).

It. scavalcare v.tr. ‘disunire pezzi combacianti’
(1667, Magalotti, Poggi, ACME 14,54).
Piem.skavalké v.tr ‘districare’ Capello.

Venez. scavalcar el tempo ‘fare anacronismi’ Boerio.
Bisiacco scavalcar le parole ‘sragionare’ Domini.
Trent.or. (rover.) scavalcar (na riga) ‘saltare una
linea’ Azzolini.

It. scavalcarsi v.rifl. ‘cadere dall'affusto (detto di
un pezzo d'artiglieria)’ (1581, Pigafetta, B).

It. scavalcarsi v.rifl. ‘sovrapporsi (dei figli del
ficodindia)’ (1930-40, Sbarbaro, B).

Venez. scavalcarse la corda del pozzo ‘uscire del
canapo dalla rotella nella carrucola del pozzo’
Boerio.

Lomb.or. (bresc.) scavalca v.assol. ‘uscire (par-
lando del canapo che esce dal canale della girella)’
Gagliardi 1759, scaalca Melchiori.

Romagn. (faent.) scavalché v.assol. ‘levare una
cosa da sopra un'altra’ Morri, sic. scavarcdri
(Biundi; Traina).

Ven.centro-sett. (bellun.) scavalcar v.assol. ‘tra-
volgere’ Nazari.

Bisiacco scavalcar v.assol. ‘spanarsi (detto di una
vite)’ Domini.

Ver. scaalcdr v.assol. ‘saltare oltre’ Rigobello.
Apulo-bar. (grum.) scavalché v.assol. ‘sottrarre
una parte da una somma’ Colasuonna.

Con compl. di tempo: it. /'orologio scavalca di tre
o quattro ore v.intr. ‘le lancette dell'orologio van-
no avanti o indietro di tre o quattro ore’ (1880,
Giuliani, B).

Loc.verb.: lomb.or. (berg.) scaalca fo ‘omettere’
Tiraboschi.

Agg.verb.: it. (cannoni) scavalcati ‘abbattuti dal-
I'affusto sotto i colpi nemici’ (1632-39, Bentivoglio,
B); (artiglierie) scavalcate ‘smontate dall'affusto’
DizMilitGrassi 1833.
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Composto: lomb.alp.or. scavalcamotta f. ‘capi-
tombolo’ Monti, Germasino Skalkamut pl.
(AIS 749, p.222).

It. discavalcar v.tr. ‘togliere un pezzo di artiglie-
ria dall'affusto’ (1598, Capo Bianco, TB), disca-
valcare (1609, Lorini, B).

Piem. daskavalké v.assol. ‘levare una cosa da
sopra un'altra’ DiSant'Albino.

Agg.verb.: piem. daskavalkad ‘tolto da sopra’
DiSant'Albino.

Fior.a. incavalca|re]| (due mezzi l'uno nell'altro)
v.tr. ‘accavallare, sovrapporre’(1341ca., LibriAl-
fonso, B), it. incavalcare (occhiali a q.) (dal 1824,
Leopardi, LIZ; DeMauro 1999), emil.occ. (parm.)
incavalcar (Malaspina; Pariset), emil.occ. (ferrar.)
~ Ferri, laz.merid. (Sezze) 'ncaulica’ Zaccheo-
Pasquali, sic. ncavarcari (Mortillaro, VS; Trischit-
ta, ib.), catan.-sirac. (Sant'Alﬁo) ~ VS, pant. ~ VS.
It. incavalcare (le artiglierie). v.tr. ‘collocare un
pezzo di artiglieria sull'affusto’ (dal 1624, Tensini,
DizMilitGrassi; B Zing 2003).

It. incavalcare (accuse) v.tr. ‘accumulare’ (1667,
D. Bartoli, B).

It. incavalcare (carte a carte) v.r. ‘sovrapporre
qc. aqc.’ (ante 1768, C.1. Frugoni, B).

It. incavalcarsi v.rifl. ‘accavallarsi, sovrapporsi,
intrecciarsi’ (1679, D. Bartoli, B).

Mant. incavalcar v.assol. ‘accavallare, sovrappor-
re’ (Arrivabene; Bardini), emil.occ. (parm.) inca-
valcar Pariset, moden. incavalchér Neri, ven.
merid. (poles.) incavalcare Mazzucchi, corso ci-
smont.nord-occ. (balan.) incavalca Alfonsi, apulo-
bar. (barlett.) ngavalca Tarantino, martin. ncaval-
ca VDS, salent.sett. (brindis.) ncavarcare ib., sic.
incavalcari Traina, incavarcari ib.

Ven.merid. (poles.) incavalcare v.assol. ‘intralcia-
re’ Mazzucchi.

Agg.verb.: it. (nastri, cornici) incavalcati agg.
m.pl. ‘sovrapposti, accavallati’ (ante 1683, Guari-
ni, B; 1684, D. Bartoli, B;), emil.occ. (parm.)
incavalca agg. Pariset, laz.merid. (Sezze) 'ncauli-
cato Zaccheo-Pasquali.

It. (fughe, note) incavalcate agg.fpl. ‘(mus.) in-
trecciate’ (1659, D. Bartoli, L1Z).

It. (chiodi) incavalcati (da altre ardesie) agg.m.pl.
‘ricoperti, sormontati’ (ante 1798, Milizia, B).

It. incavalcato (un pezzo d'artiglieria) agg. ‘collo-
cato, sistemato’ (1940, Bacchelli, B).

Emil.or. (ferrar) (una pagina) incavalca agg.
‘uscita storta nella stampa’ FerriAgg.

Catan.sirac. (Sant'Alfio) ncavarcata i nivi f. ‘nevi-
cata che segue a una precedente’ VS.
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Fior.a. incavalcatura f. ‘congiunzione astrologica’
(1341, LibriAlfonso, B).

It. incavalcatura (de' conti da fa dimenticare) f.
‘accumulo’ (1686, Segneri, B).

It. incavalcatura f. ‘intrico di rami’ TB 1869.
Emil.or. (ferrar.) incavalcadura f. ‘accavalcatura’
Ferri.

It. incavalcamento m. ‘sistemazione di un pezzo
d'artiglieria sull'affusto’ (dal 1972, B; DeMauro
2000).

It. accavalcare v.assol. ‘sovrapporsi delle tavole
di legno (nella fabbrica di bastimenti)’ Saverien
1769. :

It. accavalcarsi v.rifl. ‘sovrapporsi’ (prima del
1858, Nievo, B).

Sign.fig.: it. accavalcare (i tempi ) v.tr. ‘confonde-
re, sovvertire’ (1686, Baldinucci, B).

It. (le vicende del mondo) accavalcal[rsi] ‘confon-
dersi; susseguirsi in un modo caotico’ (1858ca.,
Nievo, B).

It. accavalcatura f. ‘difettoso allineamento delle
lettere nella composizione tipografica’ (dal 1965,
Garzanti, DELI; DeMauro; Zing 2003).

It. ricavalcar (/a taglia) v.tr. ‘tornare a scorrere
sulla carrucola’ (ante 1704, Bellini, B).

1.c.g'. ‘sovrapporre una parte del corpo umano
(gamba, nervi)’
Derivati: it. incavalc|are] (due dita, una gamba
sulla coscia) v.tr. ‘accavallare una gamba sull'al-
tra’ (1663, Bartoli, B; 1672, Bellori, B), emil.occ.
(guastall.) incavalcar (li gambi) Guastalla, cort.
(Val di Pierle) nkavalké (di tendini) Silvestrini.
Mant. incavalcaras v.rifl. ‘spostarsi, accavallarsi
(detto di un nervo o muscolo)’ Bardini, umbro occ.
(Magione) nkavalké[se] Moretti, nkaval-
ka[se] ib., catan.-sirac. (Riposto) ncavarca-
rifsi] (n-nerbu) VS. ‘
Agg.verb.: it. (gambe) incavalcate ‘accavallate,
sovrapposte’ (1672, Bellori, B; 1924, Govoni, B),
(gamba) incavalcata (sopra qc., sull'altra) (1684,
D. Bartoli, Crusca 1899; 1886, Serao, B), catan.-
sirac. (Acireale) (nerbu ncavarcatu) VS.

Sintagma: corso cismont.or. (Vescovado) dént
inkawarkddu m. ‘sopraddente’ (p.13), Omes-
sadénte nkawalkddu (p.16), corso centr.
dénti nkawalkdtu, oltramont.merid. (sart.)

dénti nkaalkdtu (p.45); oltramont. sett.
dénti  ntrawalkdtu, Zicavo dénti
ntrawalkdttu (p.38), oltramont. merid.

dénti ntrawalkdtu,Concadénti ntra-
valkdtu (p.42); ALEIC 167.
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It. incavalcatura f. ‘técnica ottocentesca di esecu-
zione musicale con incrocio delle mani’ Lichten-
thal 1826.

It. incavalcatura f. ‘frattura con sovrapposizione
di frammenti ossei’ TB 1869.

It. incavalcatura f. ‘inforcatura delle gambe’
(1961, Landolfi, B).

Mant. incavalcadiira (d'un nérav) ‘accavallamen-
to (di un nervo)’ Bardini.

Sic. nkavarkatina (di nérbi du
koddu) ‘irrigidimento (dei muscoli del collo)’
(Trischitta, VS).

Tic.alp.centr. (Lumino) descavalaa v.tr. ‘rimettere
nella giusta posizione un nervo o un filo che si era
accavallato’ Pronzini.

It. accavalcare v.assol. ‘(in chirurgia) sovrapporsi
di frammenti delle ossa nel verso della lunghezza’
(1828, Omodei, Tramater; TB 1863).

Corso cismont.or. (capocors.) (le dite di li pedi)
accavalcassi v.rifl. ‘accavallarsi, sovrapporsi’ Fal-
cucci, oltramorit.merid. (sart.) ~ ib., abr.occ. (Intro-
dacqua) (i niorvo) akkavalkdrasa DAM.
It. (gambe) accavalcate agg.f.pl. ‘accavallate,
incrociate’ (1903, Deledda, B), (gamba) accaval-
cata (sull'altra) agg.f. (ante 1927, Serao, B).
Sintagma: corso cismont.or. (San Fiorenzo)
dénte akkawaréddu kull drtru ‘so-
praddente’ (ALEIC 167, p.6).

Ver. scavalcar v.tr. ‘l'accavalcarsi dei nervi’ Pa-
tuzzi-Bolognini.

Abr.or.adriat. (gess.) skavad¢a vir. ‘stendere
un membro piegato (le cosce)’ DAM.

Trent.or. (rover.) scavalcarse 'n pé ‘slogarsi un
piede’ Azzolini.

Ver. (avérghe un nervo) scavalca agg. ‘accavallato’ 3

Beltramini-Donati.
Trent.or. (rover.) scavalcaa f. ‘slogatura, storta’
Azzolini.

1.c.C. ‘saltare una maglia, un filo (tessitura)’
It. scavalcare (una maglia, un punto) v.tr. ‘nel
lavoro ai ferri prendere con un ferro la seconda
maglia dell'altro e lavorarla facendola passare
sopra la prima’ (dal 1805, D'AlbVill; TB; B; “ar-
tig.” DeMauro; Zing 2003)', gen. skavarkda
iy puptu Paganini 187, skavalkd iy
puntu de kaséta Casaccia, lomb.or. (cre-
mon.) skavalka Oneda, emil.occ. (piac.) sca-
valca ForestiSuppl, parm. scavalcar Malaspina,
scavalcar Pariset, triest. scavalcar Rosamani, ver.

! Cfr. friul. s'ciavalcid *scavalcare una maglia’ Piro-
naN, scavalcd ib.
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~ Patuzzi-Bolognini, trent.or. (primier.) ~ Tissot,
valsug. ~ Prati, macer. scavarga’ GinobiliApp 2.
Bisiacco scavalcar v.assol. ‘saltare i punti (detto
di macchina da cucire)’ Domini.

Inf.sost.: it. scavalcare m. ‘la maglia accavallata’
Petr 1887.

Venez. scavalcada f. ‘nella tessitura orditura irre-
golare della trama’ Boerio.

Venez. scavalcamento m. ‘nella tessitura orditura
irregolare della trama’ Boerio.

It. scavalcato m. ‘lavoro ai ferri che consiste nel
saltare una maglia e accavallarla alla successiva’
(1869, Carena, B; TB 1872), lomb.or. (cremon.)
(fd n) skavalkdt Oneda, emil.occ. (parm.)
scavalca Malaspina, ven.centro-sett. (vittor.) ~
Zanette.

Retroformazione: ver. scavalco m. ‘maglia acca-
vallata’ (Patuzzi-Bolognini; Beltramini-Donati),
trent.or. (valsug.) scavalco Prati.

It. accavalcatura f. ‘nella tessitura orditura irre-
golare della trama’ (D'AlbVill 1797 — VocUniv
1847).

It. incavalcarsi (un punto, una maglia) v.rifl.
‘accavallarsi’ (ante 1862, Bresciani, B).

It. incavalcare gc. v.tr. ‘accavallare le maglie nel
lavoro ai ferri’ (TB 1869; Crusca 1899), emil.occ.
(parm.) incavalcar Malaspina, sic. incavalcari
Traina, incavarcari ib., ncavarcari (Traina, VS;
Trischitta, ib.).

It. incavalcatura f. ‘accavallamento di una maglia
nel lavoro ai ferri’ TB 1869.

It. incavalcato m. ‘l'atto di scalare una maglia nel
lavoro ai ferri’ TB 1869.

Retroformazione: it. incavalco m. ‘l'atto di scalare
una maglia nel lavoro ai ferri’ TB 1869, ven.
merid. (poles.) ~ Mazzucchi.

Con cambio del presunto prefisso: umbro occ.
(Magione) stravalké (/e mdyye) wvitr.
‘fermare il lavoro a maglia’ Moretti, stravalkad
ib.

2. "calvacare™

2.a. ‘andare a cavallo’
Fior.a. calvacare q. v.tr. ‘portare a cavallo’ (1311,
CompFrescobaldiSapori 94).
Lig.a. calvac[a] (lo cavallo) v.tr. ‘cavalcare (un
animale da soma)’ (1350ca., DialogoSGregorio,
TLIOMat), nap.a. calvaccare (lo cavallo) (prima
meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, ib.), sic.a. car-
vacari (1519, ScobarLeone), apulo-bar. (Monopo-
liykalvakké Reho, trapan. (marsal.) caivvacari
VS.
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Ven.a. calvarchare v.assol. ‘andare a cavallo’
(1450ca., GlossArcangeli 249), aquil.a. calva-
cafre] (1362ca., BuccioRanallo, TLIOMat), nap.a.
calvaccafre] (1498, FerraioloColuccia), laz.cen-
tro-sett. (velletr.) calvaca (Crocioni,StR 5), it.
merid. calvaccare Siniscalchi, nap. carvaccare
(1689, Fasano, Rocco), dauno-appenn. (fogg.)
calvacca Villani.

Con compl. di compagnia: aquil.a. calvacare (con
quattro homini) v.intr. ‘andare a cavallo’ (1362ca.,
BuccioRanalloDeBartholomaeis), nap.a. ~ (co la
soa famiglya) (prima meta sec. XIV, LibroTroya-
Volg, TLIOMat).

Con compl. di luogo: aquil.a. calvacafre] (alla
Posta, verso Pullia) v.intr. ‘recarsi a cavallo in un
luogo’ (1362ca., BuccioRanallo, TLIOMat), nap.
a. calvaccare (ad un multo bello cavallo) (prima
meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, ib.), calvac-
chafre] (per la cita di Napole) (1498, Ferraiolo-
Coluccia), nap. carvaccfare] a (I'Aquelino) (1689,
Fasano, Rocco).

Con compl. di tempo: aquil.a. calvacafre] (im-
mantinente) v.intr. ‘andare a cavallo’ (1362ca.,
BuccioRanallo, TLIOMat).

Con compl. di modo: aquil.a. calvacafre] (con
ira, con fretta) v.intr. ‘andare a cavallo’ (1362ca.,
BuccioRanallo, TLIOMat).

Inf.sost.: nap.a. calvaccare m. ‘l'andare a cavallo’
(1498, FerraioloColuccia).

Agg.verb.sost.: aquil.a. calvacanti m.pl. ‘soldati a
cavallo’ (1362ca., BuccioRanallo, TLIOMat).

Derivati: nap.a. calvaccaturi m.pl. ‘cavalieri’ (pri- :

ma meta sec. XIV, LibroTroyaVolg, TLIOMat),
nap. carvaccatore m. (1689, Fasano, Rocco).
Aquil.a. scalvacare v.assol. ‘scendere da cavallo’
(1362ca., BuccioRanalloDeBartholomaeis), abr.
or.adriat. (Lanciano) skal/vakd DAM, nap.
scarvaccare (ante 1632, BasilePetrini).

Con compl. di luogo: it.a. scalvacare (dallo caval-
lo) v.intr. ‘scendere da cavallo’ (prima meta sec.
X1V, LibroTroyaVolg, TB).

Nap.a. scalvach[arsi] (da suo cavallo) v.rifl.
‘scendere da cavallo’ (1481, GuerraOtrantoColuc-
cia,SMLV 25,77), scalvach[arsi] (1498, Ferraio-
loColuccia).

Sic. accarvaccari v.assol. ‘montare a cavallo’
(1754, DelBono, VS; 1795, Pasqualino, ib.).

Nap. accarvaccare v.ir. ‘porre q. a cavallo’ (1689,
Fasano, Rocco); accarvaccato agg. ‘a cavallo’ ib.
Sic. ncarvaccari v.tr. ‘montare a cavallo stare a
cavallo’ (dal 1754ca., DelBono, VS), messin.occ.
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~ VS, catan.-sirac. ncavvaccari ib., niss.-enn.
(Cerami) ncarvaccari ib., palerm. ncaivvaccari
ib., trapan. (marsal.) ~ ib.

Palerm.nord.-occ. (Camporeale) ncarvaccari qc.
v.tr. ‘montare in groppa’ (Rigoli, VS).

Con compl. di luogo: niss.-enn. (Cerami) ncar-
vaccari (suprd mula) v.intr. ‘montare in groppa a
una mula’ VS. )

Palerm. ncaivvaccari v.assol. ‘montare a cavallo;
stare a cavallo’ VS, trapan. (marsal.) ~ ib.

2.b. ‘avanzare, percorrere; assalire’

Lucch.a. calvac|are| (A4sciano) v.tr. ‘fare una
scorreria, assalire’ (1357ca., Cronica, TLIOMat).
Nap.a. calvaccfare] (la via di Puglia) v.tr. ‘per-
correre a cavallo’ (1498, FerraioloColuccia), car-
vacc[are] (sto puosto) (1689, G. Fasano, Rocco).
Con compl. di luogo: lucch.a. calvach[are] (a
Bruscieto, in Puglia) v.intr. ‘fare uno scorreria nel
territorio del nemico’ (1357ca., Cronica, TLIO-
Mat).

2.c.q. ‘stare a cavalcioni’
Sic. ncarvaccari v.tr. ‘stare a cavalcioni’ (dal
1754ca., DelBono, VS; 1795, Pasqualino, ib.),
messin.occ. ~ VS, catan.-sirac. ncavvaccari VS,
niss.-enn. (Cerami) ncarvaccari ib., palerm.
ncaivvaccari ib., trapan. (marsal.) ~ ib.
Con compl. di luogo: sic. ncarvaccari (supra nu
vancu) v.intr. ‘stare a cavalcioni su un banco’
(Avolio; VS).
Palerm. ncaivvaccari v.assol. ‘stare a cavalcioni’
VS, trapan. (marsal.) ~ ib.

2.c.p. ‘congiungersi carnalmente’

Nap.a. calvacca|re] v.tr. ‘avere un rapporto ses-
suale con una donna’ (ante 1489, JacJennaroCorti
11,38).

Apulo-bar. (minerv.) kalva kk[a]v.tr. ‘gallare’
Stehl 335.

Salent.sett. (Carovigno) karvakk[d]
‘gallare’ (AIS 1136, p.729), carvaccd VDS.

v.tr.

2.c.y. ‘dominare, signoreggiare; sopraffare’
Agg.verb.sost.: dauno-appenn. (fogg.) calvaccan-
te m. ‘chi ammaestra i cavalli da sella’ Villani.
Derivati: nap. lassarse accarvaccare v.fattit.
‘lasciarsi dominare’ (1689, Fasano, Rocco).
Abr.occ. (Introdacqua) accalvaca v.tr. ‘sopraffare’
DAM, nap. accarvaccare Rocco, sic. accarvacca-
ri VS.

Sic. ncarvaccari (ad unu) v.tr. ‘sottomettere q.,
piegarlo alla propria volonta’ (1795, Pasqualino,
VS), trapan. (marsal.) ncaivvaccari VS.
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2.c.d. ‘superare, attraversare, oltrepassare’

Derivati: abr.occ. (Introdacqua) accalvaca v.tr.
‘scavalcare, oltrepassare’ DAM.
Abr.or.adriat. (gess.) scalveca v.tr. ‘oltre<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>